
di Tommaso Pantuso

VICela
mazioni binarie (insiemi di O e di l). ella
sua forma più generale, una porta preleva
informazioni dall'esterno o manda infor-
mazioni verso l'esterno, intendendo per e-
sterno tutto il testo dell'ambiente ad esclu-
sione della porta. In altre parole, il flusso di
dati può avvenire in maniera bidirezionale:
è in questo caso che si parla di porte d'I/O,
cioè d'Input/Output. Potete osservare la
schematizzazione di una porta a otto bit
nella figura l. Il numero di bit da cui è
composta la porta è rappresenato dal nu-
mero di informazioni elementari che pos-
sono transitare contemporaneamente at-
traverso esse. Naturalmente, attraverso
ciascuna delle linee elementari della porta,
l'informazione può transitare, nello stesso
istante, in una sola direzione. In altre paro-
le, una singola linea, non può essere nello
stesso istante sia un ingresso che un'uscita.
Pertanto deve necessariamente esistere un
sistema che permetta all'utente di portare
ogni singola linea in una delle due situazio-
ni desiderate.

Il sistema impiegato normalmente è
molto semplice. Praticamente una porta
d'I/O viene completamente manipolata u-
tilizzando due registri dedicati allo scopo.
Facciamo un esempio. Nella figura 2 è
schematizzata una porta d'ingresso/ uscita
e i due registri attraverso i quali vengono
comandate le operazioni che essa devc
svolgere. Il registro D prende il nome di
Registro di Direzione dei Dati mentre il
registro R è il registro d'ingresso/uscita.
La funzione di ciascun registro è facilmen-
te intuibile: tramite D stabiliremo il ruolo
di ciascuna linea mentre in R avverrà il
vero e proprio transito dei dati: in altre
parole, in R porremo un'informazione da
mandare verso l'uscita o preleveremo da R
quella proveniente dall'esterno. Per essere
più chiari riferiamoci ad un'altra figura, la
3. Per prima cosa definiamo bene il modo
in cui agisce il registro D: ciascun bi t di tale
registro può essere O oppure l. In corri-
spondenza ad uno O la corrispondente li-
nea di R sarà predisposta come ingresso
mentre in presenza di un l la stessa linea
sarà un'uscita. Una situazione abbastanza
chiara è presente nella figura precedente-
mente citata dove vengono ben stabiliti gli
ingressi e le uscite a seconda del contenuto
di D.
Nota. Naturalmente la condizione discri-
minante potrebbe essere anche quella op-
posta, cioè uno O stabilisce un'uscita e un l
un ingresso, ma ciò è irrilevante ai fini del
nostro discorso.
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Figura I
Sd,emali::a:iolle di

una porta d'jngresso-
lIscita a 8 bit. Ogni

singola linea
permette il flusso dei

dali dal/'interno )'erso
l'esler,,n e ,,;rl'l'eno.

Una porta è semplicemente un oggetto
da cui entra o esce qualcosa. Se il concetto
sembra facile, è perché in effetti lo è vera-
mente! Nei casi che ci interessano più da
vicino, in un computer, attraverso una
porta passano dei dati sotto forma di infor-

Le porte d'Ingresso/Uscita

Riprendiamo il discorso sul generatore di
caralleri del Commodore 64 e vediamo que-
STa volTa IUlle le opera::ioni da compiere per
leggere il COlllenulO al fine di produrne una
copia in Ram. Rimarrà poi solo da esamina-
re il modo per mandare il sislema a leggere
un evenlUale nuovo seI di caralleri lì dove
abbiamo deciso di porlo.

Naturalmente non ci riferiamo a quelle
di casa nostra. Di porte d'ingresso/uscita
abbiamo parlato parecchio tempo fa in
questa stessa rubrica (n. 25, dico 83) ma
visto che da quel dì molta acqua è passata
sotto i pont'i, è forse il caso di illustrare in
proposito qualche concetto fondamentale
proponendoci di parlare tra un po' di tem-
po delle porte d'I/O del 64 in maniera più
consistente.

Intanto diciamo che questi brevi cenni
sulle porte d'I/O ci sono utili per capire
bene il modo in cui vengono effettuate al-
cune manipolazioni del sistema al fine di
produrre un certo tipo di interazione con la
memoria Ram o Rom. Non spaventatevi
per come ci siamo espressi: tra breve non
avrete più dubbi.

C64: note per·la lettura
del generatore di caratteri
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Figura 2 - / due registri attrGl'erso i qua/i viene gestitil lino porta d'I/O.
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Definiamo ora la funzione di R. Essa è
ancora più semplice di quella affidata a D.
Se proviamo a configurare le linee della
porta tutte come uscita, ponendo in D tutti
I e ponendo in R ad esempio la parola
10010101 (fig. 4a), questa stessa parola la
ritroveremo sulle linee fisiche di uscita del-
la porta - ad esempio, come normalmente
avviene, i pin di un circuito integrato -.
Lo stesso per il caso opposto cioè, configu-
rando le linee come ingressi, una parola
posta sulle linee fisiche d'ingresso provoca
una immagine in R (fig. 4b). Naturalmente
sono possibili combinazioni miste della
porta, cioè alcune linee possono essere
configurate come ingresso ed altre come
uscita. .

Sulle porte non abbiamo bisogno di dire
altro. Andiamo allora a vedere dove viene
applicato ciò che abbiamo appreso in que-
sta prima parte.

La porta I/O del 6510

Una porta d'I/O molto importante ap-
partiene al cuore del C 64, cioè al micro-
processore 6510. Se date uno sguardo alla
figura 5, dove riportiamo una parte dello
schema elettrico del computer in questio-
ne, potrete presto individuarla essendo
contrassegnata con la lettera P, numerata
da Oa 5; si tratta infatti di una porta a 6 bit.
Errala Corrige. Visto che ci troviamo in
argomento, ne approfittiamo per correg-
gere un'imprecisione presente nello scorso
articolo dove in chiusura abbiamo accen-
nato sommariamente a tale porta illustran-
do brevemente le funzioni svolte da ciascu-
na delle sue linee.

L'imprecisione consiste nell'aver detto
che si trattava di una porta a 5 bit. Nono-
stante questo, i lettori attenti avranno no-
tato che le funzioni descritte erano illustra-
te a partire dal bit di posto Ofino a quello di
posto 5, cioè in totale sono stati presi' in
considerazione 6 bit quindi, ai fini pratici,
l'errore non sussiste,

Tale porta è contraddistinta, come di
consueto, da un Registro di Direzione dei
Dati (RDD) e da un Registro d'Ingresso/
Uscita (RIO). L'RDD è mappato in me-
moria in pagina zero, precisamente nella
locazione O, mentre il RIO compare nella
locazione I. Quindi, in linea teorica, posso-
no essere effettuate delle letture dei conte-
nuti di tali registri e delle scritture in essi
mediante delle semplici Peek e Poke. In
pratica, per particolari caratteristiche di
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progetto, alcune configurazioni non sono
raggiungi bili e per la lettura di RDD e RIO
bisognerebbe fare alcune considerazioni
che in questa sede riteniamo poco oppor-
tune. Aggiungiàmo che la porta è natural-
mente mappata in una locazione ad 8 bit
della quale dovremo ignorare lo stato dei
bit più significativi.

Dello scopo di questa porta abbiamo già
parlato la volta scorsa quindi su di esso
non ci soffermeremo molto. Ricordiamo
solo che mediante essa, il 64 può gestire più
dei 64K di memoria permessi dal suo Bus
d'indirizzo poiché, mediante la porta
d'I/O, possono essere selezionati (in diversi
istanti) blocchi di memoria (Ram o Rom)
diversi mappati agli stessi indirizzi (esclu-
dendo l'uno o l'altro a seconda delle esi-
genze). Per sapere qualcosa di più, fate
riferimento all'articolo comparso nello
scorso numero.

Qualcosa in più vogliamo invece dire
sulla funzione svolta da ciascuna linea del-
la porta perché riteniamo che ciò sia abba-
stanza utile al di fuori degli scopi che ci
siamo prefissi all'inizio dell'articolo.

In RDD, ciascun bit a zero indica che il
bit corrispondene in RIO è configurato
come ingresso mentre un bit a I sempre in
RDD indica un'uscita in RIO. Lo stato di
default in RDD - mappato come detto
nella locazione zero - è 00 IO1111 (47 deci-
male) ma, riferendoci a tale locazione, ai
fini pratici, potremo considerarla come un
registro a 6 bit e non indicheremo quindi i
due zeri di posto più significativo. Diremo
allora che, all'accensione, il contenuto del-
la locazione O è 1011 I I, cioè cinque linee
sono configurate come uscita e una come
ingresso.

Le funzioni della porta d'I/O 6510

Bit O (l) - Contrassegnato sullo schema
anche dalla scritta Loram, controlla la
Rom del Basic e gli 8K di Ram che si
trovano "sotto" di essa. Tale linea è nor-
malmente alta: quando cambia stato, il suo
posto viene occupato da 8K di Ram da
AOOOa BFFF.

Bit l (I) - Contrassegnato dalla scritta
Hiram, quando è a livello alto, tiene inseri-
ti gli 8K di Kernal che scompaiono lascian-
do il posto agli 8K di Ram sottostante
(EOOO-FFFF) quando la linea commuta a
livello basso.

Bit 2 (I) - La linea controllata da questo
bit è chiamata Charen e viene usata prati-
camente per la selezione della Rom di 4K
del generatore di caratteri (DOOO-DFFF).
Normalmente Charen è in condizione l e
nell'area indirizza bile del microprocessore
sono presenti i dispositivi d'I/O (Vie, Sid,
Cia ecc.) e la Rom dei caratteri è inaccessi-
bile per la lettura. Tale condizione si inver-
te quando Charen cambia stato.

Bit 3 (I) - È la linea di scrittura del
registratore a cassette.

Bit 4 (O) - Verifica la pressione di uno dei
tasti del registratore.

Bit 5 (I) - Abilita il motore del registra-
tore.

Per fare un rapido esempio sull'uso della
porta, soffermiamoci un attimo sul bit 4
che configura come ingresso la corrispon-
dente linea del registro d'I/O: essa è quindi
pronta a ricevere un segnale dall'esterno,
in questo caso particolare quello relativo
alla pressione di uno dei tasti del Datasset-
te. Se annulliamo questo effetto, configu-
rando ad esempio la linea come uscita,
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appunto l'effetto del timer di cui abbiamo
parlato. Su quest'ultimo argomento spen-
deremo qualche parola in più la prossima
volta. Per il momento, riassumiamo i punti
fondamentali che ci permettono la lettura
del generatore di caratteri.

La prima cosa da fare è neutralizzare il
ciclo d'interrupt. Ciò si ottiene con

POKE 56334,PEEK(56334)AND254
A questo punto potremo mettere il gene-

Figllra 3 - " Registro di Direoio71e dei Dati
D (Jermelte di confìgurllre ogni .fingo/a li·
ll{,lI come ingrt~.fSo n come usci/ll.

Figura 4 • li) - Se c01~figllriamn IUlte le linee come uscite ponendo IUI1I

•. j"' in D. Wltl paro/a hinaria POSIa in R lo ritroreremo in uscita.
h) Se in D poniamo tutti "O" R sarà pronto a ric(~rere IUtte le ùr/orma=io-
Ili che arrirmlO dall"e'ilerflo.
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ratore di caratteri in condizione di essere
letto dal microprocessore e, da quanto vi-
sto, ciò è possibile con

POKE 1, PEEK(1)AND251.
Effettuata la lettura, potremo ristabilire

le condizioni di partenza con
POKE 56334,PEEK(56334)OR1
POKE 1,PEEK(1)OR4
Eventuali dubbi su tali operazioni li

chiariremo la prossima volta. _
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Sul significato di questa parola e sulle
implicazioni delrinterrupt sul sistema ab-
biamo già ampiamente parlato in questa
rubrica. Pertanto diamo per scontate tutte
le nozioni legate a tale argomento.

Nel paragrafo precedente, illustrando le
funzioni svolte dal bit 2 del registro di Di-
rezione dei dati del microprocessore abbia-
mo osservato che il generatore dei caratteri
occupa lo stesso spazio dei dispositivi d'ln-
!!resso Uscita del sistema. Deduciamo al-
lora che non è possibile accedere contem-
poraneamente a tali dispositivi e al genera-
tore. Il sistema accede ai dispositivi d'IfO
sessanta volte al secondo quindi, quando
noi li escludiamo per porre il generatore di
caratteri nell'area indirizza bile del micro-
processore al fine di leggerlo, dovremo fare
in modo che il sistema non acceda più ad
essi. Il perché è semplice: trovando la Rom
dei caratteri al posto dei dispositivi di l/O il
sistema reagirà in modo anomalo. Dato
che fisicamente l'interrupt è tenuto in vita
da un segnale alla frequenza di circa 60
hertz, generato da uno dei due timer inter-
ni al Cia l del C 64, basterà escludere l'ef-
fetto di tale timer per ottenere l'effetto de-
siderato. Ciò si risolve nell'impedire che il
segnale a 60 Hz giunga sull'ingresso Irq del
microprocessore, scollegando, per cosÌ di-
re, l'uscita da cui proviene tale segnale dal
resto del mondo. Questo è possibile agen-
do su un certo bit di un apposito registro,
posto nella locazione 56334, che controlla

n controllo dell'Interrupt

verrà annullato anche quello della pressio-
ne dei tasti e non potremo più controllare il
registratore. Per una verifica, digitate:

Poke 0.63 < Return >
che trasformerà il contenuto dell' RDD in
I1I1I1 e provate a caricare un program-
ma: dopo la richiesta "press play on tape",
premendo "play" non otterrete nessun ef-
fetto.
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Figura 5 - Uno scorcio di schema del C64 SIII quale è possibile osservare la porta d'IIO del micraprocessore.
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TIfoglio Super Window gestisce
1000 righe di 26 colonne. Ogni
colonna può contenere dati di
qualsiasi tipo lunghi fino a 60
caratteri.

Con Super Window è possibile
mischiare liberamente i tipi di
informazioni: voci, numeri e
date, anche nella stessa colon-
na.

Le date possono essere scritte
nel modo più comodo. Il Super
Window riconosce i van formati
e ne tiene conto in fase di ordi-
namento.

Il Super Window può ordinare in
tutti i modi possibili (in questo,
caso, ad esempio, per nome
cliente e per data scadenza).

TISuper Window può effettuare
calcoli aritmetici fra colonne o
fra una colonna ed un numero.

Le funzioni del Super Window
disponibili in ogni momento
sono sempre mostrate nelle 3 ri-
ghe più basse dello schermo. Le
funzioni sono richiamabili pre-
mendo il tasto funzione corri-
spondente.

Nessun cOlDando da ricordare.
Le funzioni possibili sono sempre chiaramente spiegate nelle ultime 3 righe dello schermo. Sono tutte richiamabili premendo i tasti
funzione. Alcune delle funzioni possibili sono qui illustrate.

SID' "'OlIA Consente di selezionare. tutte le righe che soddi.-
-- .••05_":.-_': sfano una o PIU condizloID. Ogro selezlOoe puo

contemporaneamente verificare fino a 10 diverse condizioni alternati-
ve. Non ci sono limiti al numero di selezioni successive eseguibili; ogni
selezione successiva opera nell'insieme di righe risultanti dalla selezio-
ne precedente.

Consente di riordinare le righe secondo la gerar-
RlORDIIIA chia numerica, alfabetica o di data di una determi-

nata colonna. l'ordinamento può essere fatto in modo ascendente o di-
scendente ed è possibile riordinare su più colonne contemporanea·
mente fino ad un massimo di 10.

'" .•.• '"""'LA S, possono effettuare calcoli aritmetici fra colonne e
~ fra colonne e numeri. È anche possibile ottenere i

valori della sommatoria progressiva dei dati di una colonna.

._~_ ••••• I dati introdotti possono essere registrati in
____ .a due formati diversi. n primo formato (formato

Super Window) è compatibile con il formato SYLKdel Multiplan e permet-
te di leggere o scrivere archivi Multiplan o della famiglia ASSISTANT
IBM. n secondo formato (formato diretto) consente di leggere o scrivere
gli archivi delle applicazioni gestionali più diffuse (anagrafiche clienti/for-
nitori, articoli a magazzino, ecc.) o provenienti dal centro EDP.

IIIPAIlA/RIPETI È possibile memorizzare le sequenze opera-
tive più usate per ogni specifica applicazio-

ne del Super Window, per poi rieseguirle quante volte si vuole.

-AIIPA È possibile stampare tutti o parte dei dati disponendo
•• a, le colonne che si vuole stampare nell'ordine preferito.
possibile richiedere totali generali e parziali in una o più colonne. È

possibile effettuare "stampe" su video oppure stampare in "spool"
cioè in sovrapposizione di tempo con le elaborazioni successive.

Personal Computer usato
Programmi più utilizzati

.. Città
Indirizzo
CAP.

r---------Desidero ricevere ulteriori informazioni sui prodotti
EDI-SOFTECe l'indirizzo del rivenditore più vicino.
Nome Azienda
Attività

I

1
I

EdiSoftec S.p.a. - Corso S. Maurizio, 79
10124 Torino - Tel. (011) 839.64.45-6-7

Multiplan e MS~DOS sono marclu reglStrau dalla MIcrosoft ASSISTANT è un marchio reglStrato dalla IBM



Materiale nuovo imballato
CENTRO
ASSISTENZA
SPECTRUM

SUMUS s.r.l.
Via S. Gallo 16/r
50129 Firenze
tel. 055/29.53.61

Il
NEGOZIO
DI
SUPER
SUMUS!

COMPUTERS PORTATILI
BONDWELL 12- a valigia - 64K RAM - video incorporato da 9" -
due unità a disco da 256K (non formallati) cadauno - secondo
drive compatibile Spectravideo, Kaypro od Osborne con co-
mando software - interfaccia parallela per stampante - due
interfaccie seriali RS-232- SINTETIZZATORE VOCALE INCOR-
PORATO - uscita monitor supplementare - comprende CP/M,
Wordstar, Calcstar, Datastar, Reportstar, Mailmerge
2.721.000

TAVOLI PER COMPUTERS
Cialli modoMemory (cm 60 x 82 x 115,piano scorrevole, dispo-
nibile bianco, nero, noce) 179.000
Cialli modo Logic, (ripiegabile, con ruote e supporto monitor,
colori bianco e nero) 289.000
Eledra, tipo piccolo (circa 70 x 80 x 50), colore bianco, progella-
to per C64, adallissimo a Apple & C. e per stampanti 58.500
Socored, super professionale 348.000
Supporto in plexiglass per stampanti. . 61.016

PORTADISCHETII E VARIE
In plexiglass, da 10 dischi ...................••.. . 4.237
Da 40 dischi a vaschella con serratura 24.576
Da 80 dischi a vaschella con serratura. .. 33.050
Pinza bucatrice per f1oppy.Consente di usare entrambi i lati del
dischello (Apple, Commodore) 5.932

ACCESSORI PER PC/IBM E COMPATIBILI
Cavo stampante PC/stampante parallela 50.000
Unità a disco 5" Y. aggiuntiva . 399.000
Espansione di memoria + 64K da montare sulla scheda già
esistente. .. 115.000

COMPUTER SANYO
MBC-550-16 bit-128K RAM espandibili a 256con incrementi da
64K - parzialmente IBM compatibile - grafica alta risoluzione
640 x 200 punti in 8 colori indipendenti -tastiera professionale-
interfaccia stampante (senza cavo) - una unità a disco da 160K-
compreso MS-DOS, Wordstar, Calcstar, BASIC.... 2.099.000
MBC-555 - come il precedente ma con due drive ed in più
Datastar, Formsort, Reportstar, Spellstar, Mailm. 2.699.000
MBC-550/2 - come 550 ma con disco da 360K - comprende
programmi "usa Sanyo PC", "programmo in BASIC", "dise-
gno con il CAD", "contabilità", e manuali in italiano .... 2.450.000
Disk drive aggiuntivo (trasforma 550 in 555) 399.000
Disk drive aggiuntivo (trasforma 550/2 in 555/2) 450.000
Cavo stampante MBC/stampante parallela 59.000
Espansione di memoria, installata, 64K RAM 99.000
Interfaccia RS-232 per serie MBC 118.000

PREZZI INCREDIBILI SU:
APPLE - MACINTOSH - OLiVETTI M 24

PLOTIERS
Ploller intelligente Mannesmann Tally Pixy 3,3 penne formato
A4 . . 999.000
Plotterino/stampante Sony, 4 colori, veloce, possibilità di roto-
lo, larghezza 21 cm (A4), 80 colonne se usato in modo stampan-
te .. 534.000

telefonare
679.000
799.000

MONITORS
Monocromatici, vari tipi, primarie marche, da lire. 152.000
A colori, vari tipi, primarie marche, da lire 455.000

ACCESSORI PER APPLE O COMPATIBILI
Floppy disk controller ... 79.000
Floppy disk drive (sii m o standard) 349.000
Interfaccia stampante EPSON (grafica) 94.000
Interfaccia stampante EPSON con buffer 16K (espandibile on
board a 64K con aggiunta integr.) .... 199.000
Interfaccia stampante CENTRONICS (non grafica) 73.000
Interfaccia stampante GRAPPLER (grafica) 94.000
Scheda CP/M (con Z-80), senza software 69.000
Scheda 80 colonne con soft switch .. .... 139.000
Scheda interfaccia seriale RS-232 (no buffer) . ... 79.000
Scheda interfaccia Super Seriale (buffer) 180.000
Scheda espansione memoria + 128K 349.000
Scheda convertitore A/D 16 ingressi 125.000
Scheda musicale 109.000
Scheda sintesi vocale .. 69.000
Scheda orologio calendario con accumulatori . 99.000
Scheda interfaccia monitor RGB . .. 99.000
Scheda PAL (non raccomandata per il colore) 99.000
Scheda programmatore EPROM (2716/32/64) 99.000
Joystick plastico di precisione 42.000
Joystick metallico 37.000
Mouse con software 125.000
Modem con accoppiatore acustico ed interfaccia .. 259.000
Penna ollica con software . 335.000
Language card (espande i vecchi 48K a 64K) 89.000

COMPATIBILE APPLE
LEMON Il modelli vari
MOUSE IC 64K biprocessore .
MOUSE IIC biprocessore con tastiera separata ecc.

STAMPANTI
Mannesmann Tally MT-80 (80 cps, 80/132 col. ,grafica, Epson
compatibile, foglio singolo e modulo continuo) ..... telefonare
Epson RX 80 F/T (stesse caratteristiche
ma 100 cps) 737.000
Stampante Welco (stesse caralleristiche
ma 130 cps) 699.000
Idem con interfaccia seriale anziché parall. .... 730.000
Mitsui 2100, 120 cps, 80/132 colonne,
near leller quality 999.000
Margherita, 18 cps 699.000
Idem con tastiera, usabile come macchina per scrivere intelli-
gente o come stampante, completa di display multi linea a cri-
stalli liquidi, correzione automatica 899.000

IPEROFFERTE MAGIA SUMUS (QUANTITÀ LIMITATA)
Spectrum 48K con 6 games pack . . 279.000
Spectrum 48K plus con 6 games pack 339.000
Apple compatibile con tastiera separata di tipo professionale,
64K, doppio processore (6502+Z-80) 799.000
PC IBM compatibile, 128K, doppio drive da 360K cad., clock
calendario con batteria in tampone, interfaccia parallela e se-
riale 3.150.000

SUMUS - LA PiÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE DI VENDITA IN TOSCANA DI HOME & PERSONAL
COMPUTERS - NON POSSIAMO ELENCARE TUTTO - VENITE A TROVARCI DI PERSONA -
SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO (fino a estate).

I prezzi qui indicati sono da intendersi franco negozio IVA esclusa. I prezzi e le disponibilità
variano - telefonateci prima dell'ordine.



di Fabio Sehiattarella

Il linguaggio macchina sullo Spectrum
Terza parte

Nei precedenti numeri di TuttoSpectrum
abbiamo visto diverse tecniche mediante le
quali è possibile passare parametri tra un
programma Basic chiamante ed un pro-
gramma in linguaggio macchina e viceversa.

Abbiamo visto come questo compito pos-
sa venire assolto in maniera banale mediante
l'uso delle istru::ioni PEEK e POKE, e come
però esistano anche tecniche più" eleganti",
in cui al programmatore viene risparmiato
l'onere di occuparsi del passaggio dei para-
metri. Questo avviene implicitamente ogni
volta che il controllo viene trasferito dal
programma Basic a quello in linguaggio
macchina o viceversa.

In particolare al termine della puntata
precedente avevamo visto un metodo per
passare Wl qualsiasi numero di valori nume-
rici interi da 1/nprogramma Basic ad uno in
linguaggio macchinafacendo uso della istru-
::ione DEF FN. Ora esamineremo una tecni-
ca che ci permetta di svolgere la stessa ope-
ra::ione ed in più quella inversa ovvero il
·trasferimento di dati da un programma in
linguaggio macchina ad Lino in Basic. Ve-
dremo come sia possibile in linguaggio mac-
china leggere o serivere dei valori diretta-
mente all'interno delle variaNli Basic.

Oltre che per trasferire interi di uno o
due byte, questi due metodi si adattano
altrettanto bene anche al trasferimento di
numeri in virgola mobile, nel formato a
cinque byte utilizzato dallo Spectrum. Su
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tale argomento però preferiamo non sof-
fermarci almeno per il momento.

Non ci fermeremo comunque al passag-
gio di semplici valori numerici o di coppie
di byte, ma esamineremo anche il caso di
stringhe. Tuttavia, prima di addentrarci in
questi argomenti e per poter meglio com-
prendere quanto segue, conviene appro-
fondire un attimo la nostra conoscenza su
come vengano gestite le variabili nello
Spectrum.

Il capitolo 24 del manuale dello Spec-
trum, è dedicato alla gestione della memo-
ria. Osserviamo la mappa della memoria
riportata a pagina 121 (edizione inglese). Si
nota come l'area destinata alle variabili del
Basic, indicata con la dicitura "variables",
segue immediatamente l'area in cui è me-
morizzato il programma Basic, "Basic pro-
gram" nella figura. L'indirizzo iniziale del-
l'area variabili è contenuto nella variabile
di sistema VA RS, che si trova alle locazio-
ni di memoria 23627 (il byte meno signifi-
cativo) e 23628 (il byte più significativo). Il
valore contenuto in VARS non è costante,
ma dipende da (e nel caso di Spectrum
senza microdrive solo da) la dimensione
del programma Basic che precede.

Ogni volta che viene dato il RUN l'area
delle variabili di sistema viene reinizializ-
zata e tutte le variabili presenti in memoria
vengono cancellate. Provate subito dopo
aver acceso lo Spectrum a dare questa se-

quenza di comandi (senza numeri di linea)
PRINT a

il computer risponderà con il messaggio
2 VARIABLE NOT FOUND, 0:1

in quanto alla variabile "a" non è ancora
stato assegnato alcun valore. Infatti inse-
rendo

LET a=O
e pOI

PRINT a
viene regolarmente stampato O in cima allo
schermo. Se a questo punto diamo il co-
mando

RUN
apparentemente non otteniamo alcun rI-
sultato in quanto in memoria non è presen-
te alcun programma, tuttavia se inseriamo
di nuovo il comando

PRINT a
otteniamo daccapo il messaggio

2 VARIABLE NOT FOUND, 0:1
segno che il comando RU oltre a lanciare
un eventuale programma e cancellare lo
schermo cancella anche tutte le variabili
presenti in memoria.

Limitandoci per il momento a conside-
rare variabili numeriche semplici (non ma-
trici), esaminiamo cosa succede ogni volta
che si fa riferimento ad una variabile. Per
prima cosa il computer verifica se la varia-
bile sia o meno già presente in memoria.
L'area variabili viene scandita sequenzial-
mente ed il nome di ciascuna variabile vie-
ne confrontato con quello presente nell'i-
struzione o nel comando Basic in esecuzio-
ne. Se la ricerca termina con successo allo-
ra il valore della variabile viene letto o
aggiornato a seconda dell'operazione da
eseguire. In particolare se si tratta di un'o-
perazione di aggiornamento di una varia-
bile numerica, il valore viene riscritto so-
pra il vecchio e la posizione della variabile
nella memoria non cambia.

Se la ricerca del nome della variabile in
memoria non ha successo, nel caso si trat-
tasse di un'operazione di lettura il sistema
risponderebbe con il messaggio

2 VARIABLE NOT FOUND.
Nel caso si trattasse di un'operazione di

assegnazione di un valore ad una variabile
menzionata per la prima volta, il sistema
provvede innanzi tutto a riservare spazio
sufficiente per contenere il nome ed il valo-
re della nuova variabile e poi trascrive en-
trambi. La nuova variabile viene accodata
in fondo all'area variabili, facendo slittare
in avanti tutto quanto segue.

Tutta questa dissertazione non è fine a sé
stessa, ma ci suggerisce un metodo per an-
dare a leggere il contenuto di una o più
variabili Basic direttamente in linguaggio
macchina. Abbiamo detto che il R UN pro-
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a = O

Codice per nome Codice
Significato di varo di un abbreviato

carattere per "a"

~~ Esponente Mantissa Mantissa Mantissa Mantissa

EEEEI±H] I O I I O I I O I I O I I O IContenuto

7 O

O O O O O
Esadeclm. 61

O O O O ODecimale 97

Codice
stampablle a ? ? ? ? ?

start = 1516

Codice Codice
per nome abbreviato Byte di Valore = 1516

Significato
di più per "SU 1\segno / ,
caratteri , o := + Byte meno Byte più

,-A,.~ Esponente 255 '" - significativo significativo

Contenuto

~ G G B I valore I I valore I B I valore I I valore I
Esadecim. B3 74 61 F4 O O BO 5D O

Decilllale 179 116 97 244 O O 128 93 O

Codice

stampabile COS [ a POKE ? ? O ] ?

Figura I - RlIpprclseltla=ione ;n memoria del nome e dell'alore di l'ariabi/i numeriche.

duce come primo efTetto quello di cancella-
re tutte le variabili. Durante l'esecuzione
del programma via via che l'interprete in-
contra nuove assegnazioni di variabili
provvede ad accodare ogni nuova variabile
alle altre nell'ordine. La prima variabile
contenuta nell'area è puntata dalla varia-
bile di sistema VARS, di cui abbiamo par-
lato sopra.

Se la prima istruzione del programma è:
1 LET a = O

siamo sicuri di avere un puntatore (VARS)
alla zona di memoria in cui è conservata la
variabile "a".

A questo punto per capire come poter
ricavare un valore di qualche interesse
dobbiamo studiare il modo in cui vengono
memorizzate le variabili nello Spectrum.
Per adesso continueremo ad occuparci so-
lo di variabili numeriche semplici.

Alle pagine 122 (in fondo) e 123 (in te-
sta) del manuale sono illustrati in maniera
piuttosto schematica i formati di memoriz-
zazione delle variabili numeriche semplici,
sia nel caso di nome costituito da un unico
carattere che da più caratteri. Notate come
lo schema generale sia:

NOME VARIABILE VALORE VARIABILE
Il valore della variabile viene memorizzato
nel consueto formato a cinque byte utiliz-
zato nello Spectrum per rappresentare i
valori numerici. Il primo byte contiene l'e-
sponente, i restanti quattro il numero vero
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e proprio. Ricorderete anche che se il nu-
mero è contenuto dell'intervallo -65535,
65535, viene adottata una forma particola-
re in cui il terzo e quarto dei cinque byte
contengono il modulo (il valore senza se-
gno) del numero stesso (il terzo la parte
meno significativa e il quarto quella più
significativa).

Per quanto riguarda la memorizzazione
del nome della variabile abbiamo già nota-
to come esista qualche differenza di nota-
zione tra i nomi costituiti da una sola lette-

10 PRINT "INSERIRE LA VARIABILE NUMERICA'
20 PRINT "NELLA FORMA·'
30 PRINT "50 LET <nome> = <valore)"
40 PRINT "POI DIGITARE RUN 50 ": STOP
50 LET 9=65535

100 LET VARS=PEEK 23627+PEEK 236280256
110 PRINT "VARS= ",VARS
120 REM stampa della codlflca del nome
130 LET cont=VARS
140 PRINT "codifica del nome": PRINT

"codlce", "car. stampabl.le"
150 PRINT PEEK cont',CHf($ (PEEK cont)
160 IF (PEEK cont»=l28 THEN 60 sua 300
170 REM stampa del bltes del valore
180 PRINT "bljte del valore"
190 FOR 1=1 TO 5
200 LET cont=cont+l
210 PRINT 1.PEEK cont
220 NEXT l

230 STOP
300 REM stampa 11 resto dl un nome
310 LET cont=cont+l
320 PRINT PEEK cont,CHRS (PEEK cont)
330 IF PEEK cont<128 THEN 60 TO 310
340 RETURN

Figura 2 - Stampa della codifica del nome e del contenuto
della prima l'oriabile numerica inserita in un programma
Basic.

ra e quelli costituiti da più caratteri. Osser-
viamo che il primo byte della codifica del
nome di una variabile deve contenere il
codice di un carattere alfabetico. Poiché i
caratteri alfabetici sono solo 26 (dato che
non si fa distinzione tra lettere maiuscole e
minuscole), i 256 valori diversi rappresen-
tabili con un byte sono decisamente so-
vrabbondanti. I progettisti della Sinclair
hanno pensato allora di sfruttare questa
sovrabbondanza per inserire nel primo by-
te un'informazione aggiuntiva sul tipo di
variabile rappresentata. Poiché 2 alla quin-
ta potenza è uguale a 32, cinque bit sono
sufficienti a rappresentare il primo caratte-
re alfabetico del nome.

I restanti tre bit (nella codifica i tre bit
più significativi) servono ad indicare di che
tipo di variabile si tratta. La codifica è la
seguente
000 NON USATO
001 NON USATO
010 VARIABILE DI STRINGA
011 VARIABILE NUMERICA

COL NOME DI UNA SOLA LETIERA
100 VARIABILE NUMERICA MULTIPLA

(MATRICE)
101 VARIABILE NUMERICA

COL NOME DI PIU CARATIERI
110 VARIABILE DI STRINGA MULTIPLA

(MATRICE)
111 VARIABILE DI CONTROLLO

DI UN CICLO FOR ... NEXT
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1 REI'1fa la SDnlIIladI due nUlllerl leqqendo I •••.alorl dlretta-ente dalle •••.•rlabll

18 LET As4i!l
28 LET B:e
:le LET SOt'I1A=e
418FOR I -2'900e TO 29i123
"" REA!) A
be POKE I.A
78 NEXT I
80 DATA 221.42.7'5.92.221,110.3.221 .102.4,221.94,9,221.80.10,25 .221.117.19.221 •

1I0.2iI.2@1
CHI INPUT "PRIMO ADDENOO: ":A
95 I hPUT ••SECONDOADDENDO: "; B

Ill/10 RAHC01 I lE USR 290lM'J
1 le PR I NT "5On'1A- ";SCI1t1A
13e 60 TO 9li!l

'HISOFT GENS2 ASSEM8LER.
Cop••rl9ht HlSOFT 1983

Ali rlqht5 re5er'ved

Pa5S 1 errors: 0li!l

7148 le ORG
7148 DD2A4B5C 20 LD
714C ODoE93 30 LO
714F 006004 40 LO
7152 DD5E09 '50 LD
715:5 DD5b0A bli!l LD
7158 19 70 ADD
7159 D07'513 B0 LD
715C ["D7414 90 LO
7151'" C9 1M RET

""_I X. UtSC4B) : CARICA VARS
L.(IX+-3) : PRELEVA IL PRIHO ADOENOO
H.C1X+4)
E.(IX+-9) : PRELEVA IL SECONDOADCENDO
D. (JX+-10)
HL.DE : FA LA SCI'I1A
(IX+-19).L :COPIA Il RISlLTATO IN 5D'91A
(IX+-20) .H

Figura 3a PaS5 2 errors: 00

Table used: 13 fro. 132

Figura 3b

Fine del Inizio

5 byte per il
valore di "SOMMA"

/ J/\.'- ~\

5 byte per il
valore di "S"

/._----~/\. •.._-----\

Indirizzi crescenti
------[>

-

-l> A B S O M M A

o ~ N '" ." '" r~ "- '" '" o ~ r~ ~ :': ~ ~ S; ~ ~ o N- ~ N

l ~ 5 byte per il
valore di "A"

----~,,--------r I

I
l
I

__ L

programma

BASIC variabil i

VARS punta

a questa
locazione

l'indirizzo di questa
cella è dato da
6 + (il contenuto di VARS)

L'indirizzo di questa
cella è dato da
12 + (il contenuto di' VARS)

Contenuto di VARS = PEEK 23627 + 256 • PEEK 23628

Figura 4 • Mappa di memoria dell'area rariabili per il programma di figura 3.

1 RE'" INVERSIONE DI t.JNASTRINGA I1E..DIANTEUNA VAF<IABIU.. DJ STRINGA SEMPLICE
2 REI'1OCCORREDARE I L Rt..I"lOGNl VOl.TA

10 INPUT "STRINGA: ••:AS: FRINl A.:J
3'!1 FOR l "'2'900e TO :29020
40 READ A

'50 POtE I.A
be NEXl I
70 DATA 42.75.'72.3'5.78.3'5.89,2=.0 .229.~ ,209 .19.=03.'57.26.70.119.120.18.43.19.

13.194 .B7 ,113,201
90 RANDOt11lE USR 29000

1l1MllLET st.art=PEEt :?3b27·PEEt 23628'2"50
I~ LET end~ (start+J)+:?"'"J6'PEEt (st.art+2)
14@FOR l""-st.,-t+-3 TO start~d.2: PRINT CHR' <PEB 11:: !'EXT I: PRINT

Figura Sa

1 REI'1 INVERSIONE DI UNA STRINGA CON IL P1ETQOODEL VETTCJFCE[tI STR'INGA
li1 DII't At:Cl .Z01
20 FOR I =290e0 TO 29030
:le READ A
40 POt~E I.A
541lNEXT 1
00 DATA 42. ~ .92.30.0.=2.0.?5. 78.35 .89 .22.0.229.::?'5 .299 .19 .203 .'57 .2b. 70.119.120

.18.43.19.13.194.91.113.201
90 tNPUT ~1N5ERlRE UNA STRINGA, MAl 20 CAR" :AS(1)

100 GO SUB 200
110 RANDOI'1IZEUSR ~
11:5 PRINT "LA STRINGA VIENE STAMPATACON TUTTI GLI SPAli BIANCHI DE LA PREC

EDONOI N l'1B1OR1A: ~
120 GO SUB 200
130 GO TO 90
200 FOR 1=1 TO 2li!l
210 PRINT AS<I.I):
220 NEXT I
230 PRINT
240 RETURN

Figura 6a

'HlSOFT GEN52 ASSEI'1BLERI
Cop••rlqht HISOFT 1983

Ali rlqhts reset"'ved

fHJSOFl l"EN::._ A5SE.MBLt:~f
Copyrlgnt HI50FT 1<;8

•.•.•11 r l gnt:!O re5.e<"""E"'O

24 fro- lb8

7148
7148 2A4lB5C
7148 23
714C 4E
714D 23
714E 59

714F lb00
7151 E'5
11~2 19
7153 01
7154 13
7~55 CB3'9
7157 lA
RI
7159 40
71SQ 77
715#:1 78

71'59 12
71SC 2B
71~O 13
115€ eD
71'5F C25771
7J62 C9

Table used:

Figura Sb

10
20~
30
35
40
50
55

•••.5
.7
70
B0 LOOP

""I••••

110

120
130
140

l''''l'''170

ORG
LD
IN<:
LO
IN<:
LD
LD
P\JSH

ADD

POP
IN<:
SRl.
LD

LD
LD
LD
LD
DEC
IN<:
DEC
Jp
RET

2_
H.....(.SC4B) : CARICA IL CONTENUTODJ VARS
HL : PIJ'fTA ALLA lLNGHEZZA DELLA LI STA
C.H-fL> : LA COPIA IN C
HL
E.C : ED ANCHE IN rE:
D •• 00

HL

HL.DE : ORA Hl PUNTA ALLA FINE DELLA LISTA
DE
DE : E DE ALL' INIZIO
C : DIVIDE LA u.,,·IGEllA PER 2
A. ([lE) : ESEGUEIL CICLO DI SCAI'1BIODEI CARATTE

B.(HU
<HL) .A
A.8
lDE) ,A
!iL : SPOSTA I Dl.E Pl.lIlTATORI VERSO
DE : Il CENTRODELLA LISTA DI UN CARATTERE
C
Nl.LooP

71"'8 b

71"'8 ..A485C ;"(' LD

71"'8 IEOb -,o LO

7140 16()("' LD

714F IO ADD

715V 4E D

71:51 2'; "'- IN<:
7152 'O D

715:::- Ib'.'" 7" LO

7155 E5 8" "USH
7156 19 q,-, ADD
7157 DI 1-"1 ~C<'
7158 lO 11'' l''
7159 CB:''>' 1~'_1 SRL
715e lA ''''' LOOF LO

715C 40 lo" LD
7150 77 17') LD
715€ 78 18')

715F ., 1~') _o
7100.> 2. :y", DEL
71bl " _10 I •••.

7102 ('D 2::"J DEC
71c.:> C:?5871 2:'0 J-
71t><> Cq 24(' RE'

Pass 2 e-rrors:

fable useo;l: 24 fr~ lb~

Figura 6b

_"V, ••••

HL. C.~4&' : UX:AZ1~ Pt.J"oITATA DA YAf.S

E. ti' 'o : --tL t-'1.JNTA ALLA

D•• ' ••• : LUNGHEZZA
+-iL. DE ; DELLA STRINGA
C. (HL' CHE 'JlEM: CQP1A1A IN C.
HL

LC
D •••••. '

"'L. OE. ; •.•...•.••••""TA ALLA F 1tt- DE_ TESTO
DE ; DE f"\JN1H 4LL INIZIO
OE : DEL TE:' h ••

• IHVIDE L~ Ll..iNGI-'*llA ~tfo' •

1-<.'[)€I : CH.LO DI SCAMBIO DEI ""AhATlE.RI
B. (HL
C.-.t../.A

A ••

100J .4.•..
DE

L
Nl.LOOP
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Contenuto : 20

Numero di
righe

'---v-'~
Contenuto 1 ~

Contenuto : 2

Totale della

~
A '>

~>

VARS

punta qui

l

--T--

I
I

--'-

Fine programma
BASIC

Figura 7 - Mappa di memoria dell'area variabili per il programma di figura 6.

I cinque byte meno significativi conten-
gono la codifica compatta del carattere al-
fabetico. Per ottenere la normale codifica
ASCII occorre sommargli 96 (in esadeci-
male 60).

Nel caso di variabili numeriche con il
nome più lungo di un carattere, la codifica
per i caratteri che vanno dal secondo all'ul-
timo è quella regolare ASCII per i sette bit
meno significativi di ciascun byte, mentre il
bit più significativo è l o Oa seconda che si
tratti dell'ultimo carattere o meno.

Vediamo alcuni esempi. In figura I sono
rappresentate le codifiche delle variabili
numeriche "a" con valore O e "start" con
valore 1516.

Giunti a questo punto dovreste essere in
grado di predichiarare delle variabili e
quindi di scandire l'area variabili ricono-
scendo la loro codifica. Qualcosa di simile
viene fatto nel programma di figura 2.

Tornando ora al nostro argomento ve-
diamo un esempio di come tutto ciò possa
essere sfruttato per passare dati ad un pro-
gramma in linguaggio macchina e vicever-
sa. Il programma mostrato in figura 3, ese-
gue la somma di due numeri compresi tra O
e 32767. I valori degli addendi vengono
prelevati direttammente dentro alle varia-
bili "a" e "b", il risultato viene posto diret-
tamente dentro la variabile "somma". 0-
tate come le prime tre istruzioni del pro-
gramma sIano

LET a=O
LET b=O
LET somma=O

Questo ci assicura che le tre variabili
siano memorizzate consecutivamente a
partire dalla locazione puntata da VARS.
Una mappa del segmento di memoria di
interesse è mostrato iil figura 4.

Consideriamo ora le variabili di stringa.
Possiamo pensare di implementare un si-
stema per il passaggio dei parametri analo-
go a quello che abbiamo appena descritto
per le variabili numeriche. Tuttavia, poi-
ché la lunghezza delle variabili di stringa
non è costante, queste nello Spectrum ven-

gono gestite in maniera leggermente diver-
sa. Quando una variabile di stringa viene
dichiarata per la prima volta, viene calco-
lato lo spazio necessario per la sua memo-
rizzazione ed essa viene posta in coda alle
variabili presenti in memoria in quel mo-
mento. Quando però se ne vuole modifica-
re il valore, il nuovo valore non viene scrit-
to al posto del vecchio, in quanto in gene-
rale la lunghezza potrebbe non essere la
stessa. Al contrario viene generata una
nuova copia della variabile con il nuovo
valore e questa viene accodata in fondo
all'area. Immediatamente dopo la vecchia
istanza della variabile viene cancellata e lo
spazio da essa occupato viene recuperato
facendo slittare in giù nella memoria tutto
ciò, che segue.

E chiaro quindi che anche dichiarando
per prima una variabile di stringa, in modo
che essa venga puntata dalla coppia
VARS, ne perderemmo ogni traccia nel
momento in cui gli assegniamo un secondo
valore. Applicare il nostro metodo ad un
tale tipo di variabile può risultare utile solo
se il parametro da passare al sottopro-
gramma in linguaggio macchina è costante
e non varia per ogni esecuzione del pro-
gramma Basic.

La figura 5 contiene un esempio di appli-
cazione. Il programma in linguaggio mac-
china esegue l'inversione di una stringa,
ovvero data una stringa in ingresso ne
scambia il primo carattere con l'ultimo, il
secondo con il penultimo, e cosi via. Il
programma riceve la stringa da invertire
nella variabile "a$" nella quale pone anche
il risultato finale. La variabile "a$" viene
dichiarata per prima nel programma Ba-
sic, affinché venga direttamente puntata
dalla coppia VARS. Per i motivi che abbia-
mo appena esposti, per far funzionare cor-
rettamente il programma con un'altra
stringa è necessario dare il R UN una se-
conda volta.

A pagina 124 del manuale viene descrit-
to il formato di memorizzazione delle va-
riabili di stringa. Come potete vedere il

testo vero e proprio della stringa è prece-
duto da tre byte, il primo contenente il
carattere che insieme al simbolo "$" costi-
tuisce il nome della variabile, gli altri due
contenenti la lunghezza della stringa. nel
formato byte meno significativo-byte più
significativo. Il simbolo "$" tipico delle
variabili di stringa non viene memorizzato.

Il problema della riassegnazione della
variabile di stringa può essere però supera-
to con un sotterfugio. È sufficiente utiliz-
zare il posto di una stringa avente un unico
elemento. In questo caso però siamo vin-
colati a predichiarare, e quindi a rispettare,
la lunghezza massima della stringa. La dif-
ferenza sta proprio qui: essendo la dimen-
sione massima della stringa predichiarata,
questa occupa in memoria una quantità
costante di locazioni di memoria, e qual-
siasi variazione di valore produce una ri-
scrittura del nuovo valore sopra il vecchio,
senza condurre ad alcun spostamento della
variabile nella memoria.

Il programma di figura 6 è analogo a
quello utilizzato nell'esempio precedente,
ma utilizza la tecnica ora descritta. Il for-
mato di memorizzazione delle matrici di
stringhe è illustrato nella seconda figura a
pagina 124 del manuale. In figura 7 lo stes-
so disegno viene particolarizzato al caso
della variabile "a$" dell'esempio di figura
6.

Abbiamo visto come sia possibile in con-
dizioni particolari andare a leggere e scri-
vere nelle variabili di un programma Basic.
Per far ciò abbiamo dovuto a lungo parlare
di come vengano gestite le variabili nello
Spectrum. Speriamo di non avervi troppo
annoiato con lunghe descrizioni teoriche.
Del resto anche questo argomento ci sem-
bra almeno altrettanto interessante quanto
il nostro obiettivo primario. La prossima
volta termineremo questa breve rassegna
di tecniche per il passaggio di parametri,
introducendo qualcosa che al livello di lin-
guaggio macchina possa riprodurre la fun-
zione svolta dalle linee DATA nel Basic.

Me
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electlOnic devic~
Via Ubaldo Comandini, 49 (Romanina, Il Università) 00173 Roma
Te!. 06/6132394-6132619-2562757 Tx 616248 Eldev-I

•• •
DIVISIONE INFORMATICA

srl

63.000
80.000
64.000
75.000

170.000
70.000
80.000
70.000
90.000

100.000
80.000

170.000

850.000.. Lit.

Tutti i prezzi salvo diversa indicazione si intendono IVA
esclusa e F.co ns. Magazzino. Accettiamo ordini solo per
iscritto. Specificare Codice Fiscale o Partita IVA.
Pagamenti effettuabili con: vaglia postale. assegno circola-
re o assegno postale o contrassegno intestandoli a: ELEC-
TRONIC DEVICES Sr' Via Ubaldo Comandini. 49 - 00173
Roma
PER FAVORE. NON INVIARE DENARO CONTANTE. Incas-
seremo gli assegni solo a spedizione effettuata. Le spese di
spedizione saranno addebitate alla consegna.
Consegna immediata al ricevimento ordine (per merce
disponibile in magazzino).
I prezzi indicati non subiranno variazioni per almeno 30 gg.
Visitate i nls uffici! Per informazioni telefonare tutti i giorni
al: 06/6132394 -6132619 - 2562757 (chiedere della Divisione
Informatica).

Novità!!!
STARTER 1: Elaboratore Lithius p 48/Fl + Oriver SI1m
Super 5 trazione diretta. meccanica Chinon + driver con-
troller, monitor Philips PCT 1204 + confezioni di 10 dischi

............ Li!. 1.200.000
STARTER 2 come Starter l, ma con elaboratore Lithius P2-
64/TI. . Li!. 1.300.000
STARTER 3 OFFICE AUTOMATION
Elaboralore, Lithius P2-641T1+ Slim Oriver trazione diretta
Super 5 monitor 12" verde o ambra alta risoluzione +
interfaccia driver + interfaccia stampante + stampante
Panasonic KX-l091 letter quality 120 CPS + corso Word
Processingl Spread SheeU Data Base Lit. 2.700.000
Nota: sono possibli altre configurazioni di sistemi a richie-
sta del cliente. Consulenza sistemistica gratuita!!!

Chiedere catalogo illustrato gratuito

Interfaccia 2 driver.. . . Lit.
Interfaccia grafica Epson + cavo. . Lit.
lnterfaccia parallela Centronics .. .. Lit.
Interfaccia RS 232. . Lit.
Interfaccia RS232C . Li!.
lnterfaccia Via card 6522. . Lit.
lnterfaccia 16K Ram.. . Lit.
Interfaccia Z 80 (CPU 1 MHz) Li!.
Interfaccia Z 80 (CPU 4 MHz) . . Lit.
Interfaccia 80 Colonne Soft Switch Lit.
Interfaccia Pal card.. . Lit.
Interfaccia Super serial . . Lit.
Interfaccia Modem card
CCITI V21 300 B . . Li!. 170.000
Interfaccia ICE 6502 card.... . Lit. 232.000
Interfaccia ICE Z 80 card . . . Lit. 270.000
Paddle per Apple (manopole) Li!. 25.000
8088 card + software.. . Lit. 300.000
Accelerator card (6402 a 4 MHz).. . Lit. 300.000
Oriver Slim Super 5 trazione diretta meccanica Chinon

............ Li!. 350.000

Modello LP481T1Tastiera intelligente con elaboratore 48K
RAM. tasti eri no numerico, tasti funzionali Basic, 8 slot,
alimentatore 5A Lit. 540.000
Modello LP64/TI Tastiera intelligente, con elaboratore 64K
RAM, tastierino numerico, tasti funzioni Basic, CPM, 8 slol,
alimentatore 5A

..... Li!. 580.000
Modello P2.-641T1Elaboratore Oual Processor (6502 + Z80)
compatibile OOS e CP/M, 64K Byte, tastiera intelligente con
tastierino numerico e tasti funzione Basic, 8 slot. alimenta-
tore 5A Li!. 690.000
Modello P2.-64KITS Come P2-64K. ma con tastiera separata
a 84 tasti e tastierino numerico, elegante contenitore in
metallo con possibilità di incorporare 2 driver Slim Line o
Full Size.. ..... Li!. 890.000

Novità!!!
Modello E-641T1Elaboratore compatibile PRQ-OOS, Apple
Works con 64K RAM, 7 slot di sistema e 1 di espansione 80
colonne con scheda 80 colonne già inserita Lit. 750.000
Note: la compatibilitA PRO DOS è totale e ottenuta da pro-
getto e non tramite modifiche casarecce e precarie sulle
Eprom del Firmware!!!

Novità!!!
Modello E.-64ITSTastiera séparata: come E-64 ma con ele-
gante ed ergonomica tastiera indipendente con 83 o 96 tasti

STAMPANTI
Panasonlc KX 1091: FIT, ingresso Centronics, letter quality
80 colonne. 120 CPS Li!. 750.000
KOC-FT 8000, 7 colori, 18OCps,136 colonne, Frizion/trattor,
letter quality 69 caratteri/secondo, matrice 20X18, ingresso
parallelo Centronics, opzionale RGB con dump grafico a
colori dello schermo, compatibile 18M, ottima per office
automation, cad.. . Lit. 1.600.000

ELABORATORI

PERIFERICHE MONITORS ADI, PHILlPS -
STAMPANTI PANASONIC IBM COMPATIBI-
LI, STAMPANTI LA~R.
Floppy disk CiS: per APPLE e per PC eAT SS/DDo DSIDD e
DS/DD alla densità per PC e AT.
Prezzi a partire da lire 2000 per SS/SO
Importazione direttallinea assemblaggio e burn in/ compo-
nentistica.

Oriver sllm 360KByte Teac 550 Lit. 345.000 e tastierino numerico, cabinet in metallo con possibilità di
Alimentatore 135W con ventola, driver incorporati
4 connettori uscita.. . Lit. 250.000
Tastiera ergonomlca compatibile PC/XT con led Caps
Lock/Min. Locks (seri Ne ilaliane o americane) SISTEMI

....................................... Lit. 170.000
Klts Whlnchester 10 e 20MByte formattatl, slim, meccanica
Teac (Host Adapter Xebec, completo di manuali, software,
Installa bile da chiunque In pochi minuti e in qualsiasi com-
patibile
........................................................................ Li!. 1.950.000

NOVITÀ!!! Leasing Hardware + software c~n ulteriori spe-
ciali sconti

NOVITÀ NOVITÀ:

Hardware (VersIone 8ase): Piastra madre con micropro-
cessore INTEL 80286 6 MHz (8 MHz). 8 slot AT/PC Compati-
bili, 512 KRam "on board" Ram 41256
1 Disk driver 1,2 MByte formattati
Controller per 2 driver e 2 Winchester da 20 MByte
Alimentatore 192 W
1 Uscita seriale RS 232/1 Uscita parallela Centronics IBM
Tastiera PC/AT Compatibile (3 led)
Scheda RGB o Monocromatica alta risoluzione
Monitor 12" (opzionale 14") monocromatico alta risoluzio-
ne ingresso ITL o RGB.
Manualistica (5 manuali), sistemi operativi DOS 3.0 (opzio-
naie XENIX)
Prezzo.. . Li!. 6.000.000
Ver.lone "Enhaced": come versione base, ma con WIN-
CHESTER SLlM da 20 MByte e scheda rnultifunzione con
orologio. n. 2 seriali, n. 1 parallela, 2 MByle possibile
espansione.
Prezzo.. . Lit. 7.700.000

Multllunctlon 256K (OK RAM), n. 1 parallela Centronics, n. 1
RS 232. clock con batteria

........ Li!. 280.000
Multlluncllon 384K (OK RAM). n. 1 RS 232. n. 1 parallela
centronics, clock con batteria
........................................................................ Li!. 352.000
Mothe' Boe,d 8 slol 128K RAM.. . Li!. 527.000
Monocrome grafie, alta risoluzione,
card con printer Lit. 357.000
RG8 Card/Monocrome, Grafie Card Lit. 240.000
PC super modem (300-1200 baud. CCITI V21. V23/ Bell-103
e 202). . Li!. 450.000
Orlver controller per 4 drlver Lit. 125.000
Cablnet metallo Iike 18M, apri bile a compasso con pulsanti
cromati, completo di parti meccaniche e frontali no

.................................................... Li!. 134.000

Modello PC/1 256 KRam. 1 driver 360 K TEAC. conlroller
per driver, alimentatore 130W, scheda multifunzione, sche-
da RGB, monitor 14" alta risoluzione fosfori verdi o ambra.
Prezzo.. . Lit. 2.400.000
Modello PC/2 come PC/l, ma
con 2 Oriver Teac 360 K Lit. 2.720.000
Modello PC/XT come PC/l, ma con Hard-Oisk 10 MByte
Slim Teac SO-510 e controller per Hard Oisk
Prezzo.. ...... Lit. 4.700.000
- Terminali Ampex per AT e compatibili
- KIt di espansione RAM, 256K Ram NEC 150 ns per AT e
compatibili
Prezzo.. . Lit. 72.000
~ KII di espenslone 64KRam. 4164 NEC 150 ns.

. Prezzo.. .. Lit. 36.000

EXPANSION CARDS
PER L1THIUS PC/XT

NOTE: I prezzi relativi a detto listino sono stati stilati in base al cambio del USS = 1.950 e
sono quindi soggetti a variazioni.

Sconti particolari ai Sigg. rivenditori, software house, ricercatori, studenti, professionisti.



PER IL TUO COMPUTER
GIOCHI

&
UTILITY

in tutte
le edicole
Può essere che nella tua edicola una delle raccolte sia esaurita. In tal caso chiedila diret-
tamente (con un vaglia postale ordinario di lire 10.000 ad Arcadia, C.so Vi". Emanuale 15,
20122 Milano) specificando naturalmente quale raccolta vuoi. Non dimenticare di indicare
il proprio nome e il proprio indirizzo completi!



cura di Maurizi.o Bergami

ISnow sweet snow
di Gianluca Barfi - Frosinone
Ho da poco acquistato un computer

MSX, che trovo molto potente e veloce. La
completezza del suo Basic mi ha "spinto"
alla programmazione; ho cosi realizzato
questo arcade-sportivo ambientato nel
mondo degli sport invernali. Il gioco consi-
ste nel dare velocità a uno sciatore pronto a
partire da un trampolino di lancio. Lo scia-
tore parte al momento della pressione della
barra spaziatrice, e la sua velocità dipende
dalla posizione assunta in quel momento
dall'indicatore visibile in alto sullo scher-
mo. Ad innuire sulla lunghezza del salto vi
è, oltre alla velocità iniziale, anche la forza
del vento, che è sempre a favore e può far
guadagnare alcuni metri. La gara parte
con una prova di qualificazione, costituita
da 5 salti; se la media è superiore alla misu-
ra di qualificazione si passa ad una nuova
serie di cinque salti.

Le misure ottenute nei salti vengono vi-
sualizzate su un tabellone che alla fine ren-
derà nota la media.

Naturalmente vi sono i soliti elogi per i
recordmen, incoraggiamenti vari e cosi via.

L'unico comando da usare è, come già
accennato, la barra spaziatrice, che va pre-
muta al momento giusto per fermare l'indi-
catore di velocità. Il programma occupa
circa 4 kbyte di Ram.

Analisi del listato:
60-110 Disegno archi di cerchio per la pre-
sentazione
250-260 Stampa le istruzioni
340-360 Disegna montagne
380-450 Disegna trampolino
520-550 Disegna pubblico
560-630 Legge i DA T A relativi agli sprite
940-980 Movimento sciatore
1020 Stampa la misura del salto
1030-1050 Uscita sciatore dallo schermo
1100-1170 Movimento dell'indicatore rile-
vamento della pressione della barra spa-
ziatrice.
1190-1200 Calcola e stampa la media
1210-1220 Elogi per i recordmen
1260 Fine gioco
1280-1330 DA T A di definizione degli spri-
te
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Snow sweet snow10 • • • Snow sweet sn

ow • • per Me Microcomputer. _

30 COLOR 7,1,13 ,SCREEN 2,CLS
40 OPEN"GRP:"FOR OUTPUT AS ••
50 ._ SCHERI1ATA 01 _ _ PRESENTAZIONE_

60 FOR ST=.2 TO 6 STEP .2
70 HH=HH+S
80 CIRCLE(20 .HH) .ST.6 .12 .-ST ,-ST-.2
90 CIRCLE(60.HH) .ST.6.1S~-ST .-ST-.2
100 CIRCLE<l00.t*f) ,ST'6.8,-ST .-ST-.2
110 NEXT ST
120 PRESET<120,20) :PRINTtH,-G. B. 5 O F T ''':PRESETU20,70) :PRINT .l.-PRESENTA.

130 •••• SCHERMATA-TITOLO •••
140 FOR 1=1 TO 2000 :NEXT
1S0 1'15$=" 02T23058M 1200CEGAA+AGE" : PLAY" XMS$ ~Xt1S$ : XI"'IS$ .• "
160 SCREEN 3
170 FOR 1=2 TO 15
180 FOR L=l TO 150:NEXT
190 COLOR 1.1,14
200 PRESET (0 ,10) :PRINTttl." Snow" :PRESET (0 ,60) :PRINTttl ," sweet •• :PRESET(0 ,120) :PRI
NT.1," snow"
210 NEXT l
220 CLS :KEYOFF :COLOR 11,15,8
230 SU$=" EBGE8GEBG8EBG8E8G"
240 PRESET (0,90) :PRINTtf:l,"IL SALTO":FOR I=lTO 500:NEXT:PLAY"T200S13M50005XSUS .•"
."T200S13M50004XSUS." :FOR 1=1 TO 2000:NEXT
250 SCREEN 1 :COLOR 1 :CLS :LOCATE0, 7 :PRINT" - -O- -8- -O- -8- -O- -8- -O- -8- -o- -" :PRINT"Pe
r giocare deVi usare solo la BARRA SPAZIATRICE in modo da far fermare l'indicat
ore al livello PiU' alto possibile"
260 PRINT :PRINT" - -8- -O--8- -O--8- -O- -.- -O··8··" :FOR 1=1 TO 5000 :NEXT
270 '. SCHERMATA GRAFICA.
280 CL5:KEYOFF:COLOR 12,7.13
290 NU=0
300 Y=73
310 QU=208.5
320 VT=0
330 SCREEN 2.0,0
340 A$:=" C15F3D2F2DF202R2DF3E3UE2URUE2F2D3F2DF2D3FD2F202U3R2ESU4R2E3RE2REUR2E4U2F
6D3R4E3F5D5R2F3D2E7R6 ••
350 PRESET (0 .20) :DRAW AS :ORAW A$: :DRAW A$
360 LINE(0,B0)-(2'55,19U ,15,8F:PAINT(0,79) ,15
370 DEFSNG X: DEF 1NT V: DEFSNG O
380 LINE<18,70)-(50,137) ,6
390 FOR X=30 TO 60 STEP .5
400 V=INT(70+80*SIN(X/30»
410 P5ET (X+20.V) ,6
420 NEXT X
430 LINE(0,70)-(18.70} ,6:LINE(80,143)-(80,191) ,6
440 CIRCLE (20 ,191) ,70,6,6.28,3.2,9 :CIRCLE (46,191) ,50,6,6.28,3.2,9 :CIRCLE (70,191)
.30,6,6.28.3.2,9
450 PAINT(1,71) ,6
460 B$="CSER2ERF2R4"
4 70 FOR 5=80 TO 250 STEP 10
480 PRE5ET(S.176) :ORAW B$
490 NEXT
500 FS="C 1U40R5D4'0L5E5H5ESHSE5H5E5HS"
510 PRESET<l00.16S) :DRAW FS:PRESET<l75, 165) :DRAW F$
520 FaR 1=100 TO 255 STEP 8
530 CIRCLE(I ,186) ,2. (RNO(U*lS)+1
540 CIRCLE (1+4 .189) .2, (RNO (U *15) +1
550 NEXT I
560 •• LETTURA SPRITES •
570 FOR K=0 TO 4
580 FOR N=l TO 8
590 READ W: HS=HS+CHRS (W)
600 SPRITES (K) =H$
610 NEXT
620 H$=""
630 NEXT
640 _

650 PUT SPRITE 7,(165.168} ,2,2:PUT SPRITE 8,(185,168) .4,2:PUT SPRITE 9,(205,168)
.6.2
~60 PRESET(30,8) :PRINT"l ,"MIN" :PRESET<210.8) :PRINTttl ,"MAX"
b70 FaR RF=l TO 5:QU=OO+l.5
680 LINE <70 ,16) - (194,2'5) ,1 ,BF :PRESET (80, 17) :PRINTtf:l, "QUAL. M." .QU
690 LINE(80,78)-(200,130) ,1S,BF
700 LINE (0,50)-(15,70) 14,BF
710 LINE<80.80)-(200,128) ,4.B
720.FOR G=88 TO 130 STEP 8
730 LINE(80.G)-{200,G) .12
740 NEXT G (continua a pagina /14,
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SCREEN I:LOCATEt.9:PRIN1"Rlpro .••.a. mlglloreral"":FOR 1=1 TO 200121:NEXT:RUN
• DEFINIZIONE. _ SPRITES _

DATA 6.6.8.28.248.8.49,254
DATA 64.4'5.31.156.72.48.16.1:'
DATA 2.62.2':,4.62.:'.2.2.2
DATA 6.4 .1~ .124.9.14.24.96
DATA 153.102.66.153.153.66.10:2.153
DATA ]'"..•.].10:2.66.153.153.66.10:'.)53

Monitor Disassembler

~~ EE~~~~'~~!DTH3; :t-.EYOFF :DEFINTA-E.J,I<..,H,P ,O

30PRINT" 1":TAB(34):"I"
40 PRINT" 1 MONITOR DISASSEMBLER MSX l"
50 PRINT" 1";TAB(34);"I"
60 PRINT" I Darlo Neddl 85 '"
70 PRINT" l'' :TAB(34) :"1"
80 PRINT"
90 LOCATE0.1 7 : GOSUB75121
100 CLS ,LOCATEI7 ,0 ,PRINT"MENU'"
110 PRINTTAB(16) ò"---"
120 PRINT:PRINT"[IJ:VIsuallzzazlone memorla(lnput Dec.)"
130 PRINT"[2] :VIsuallzzazlone memorla(lnput He)( .1"
140 PRINT"[3J:Scrlttura In memorla.Clnput Dec.)"
150 PRINT:PRINT"[4J:Scrlttura In memorla(lnput He>:.)"
160 PRINT:PRINT"[5J :Memorla He)("
170 PRINT:PRINT"[bJ:Memorla Interpretata"
180 PRINT :PRINT" [7] :DIsassembier Z80"
190 PRINT:PRINT"[8J:Rltorno al Baslc"
200 A$=INKEY$ :ONVAl (A$) GOTO 350.360.400,420,540,600,870.220
210 GOTO 200
220 CLS :KEYON :END
230 PRINT"IndH'lzzo(declmale)"; :GOSUB440
240 GOSUB840: IFTTHENGOSUB510 :GOT0230
2'5lZ'1I=VAl (I:f: l : Il="(1<"0) OR l I 65535' l THENGOSUB'510 :60T0230
260 RETURN
270 GOSUB510
280 PRINT"lndlrlzzo(esadeclmale)"; :GOSUB440
290 IFLEN (IS) 4THEN270
300 AS:.:I $ :GOSUB790 : I FTTHEN270
310 F::VALI"&H"+IS) :IFF<0THENF=65536'+F
320 I~F
33121IF (I (0) OR11 >65535 ') THEN270
340 RETURN
350 CLS :PRINT"Vlsual1zzaz lane" :PRINT :GOSUB230 :60T0370
360 CLS :PRINT"Vlsual1zzaz lane" :PRINT : GOSUB280
370 FORG=I T023 :GOSUB520 :GDSUB690 ,NEXT
380 AS=INKEY$: I FA$::: " "THEN370 :ELSEIFA$:I:"m"ORA$="M"THENI00
390 GOT0380
400 CLS :PRINT"Scrl ttura" :PRINT : GOSUB230
410 GOSUB730: GOSUB460 : I $=A$ : 60SUB840 : I FTTHENGOSUB510 : 60T0410ELSEF=VAL (A$) :GOSUB4
90:GOT0410
420 CLS ;PRINT"Scrl ttura" :PRINT :GOSUB280 fnlf11illlUl o jJOKùltl /251

1) Visualizzazione memoria
(input decimale)

Questa funzione è un po' insolita dato
che presenta il contenuto della memoria (a
partire dall'indirizzo dato in decimale) su
cinque colonne che hanno il seguente signi-
ficato:
Prima colonna: indirizzo (in decimale)
Seconda colonna: indirizzo (in esadecima-
le)
Terza colonna: byte indirizzato (in deci-
male)
Quarta colonna: byte indirizzato (in esade-
cimale)
Quinta colonna: carattere ASCII corri-
spondente al byte indirizzato; può essere
anche un carattere grafico. Si tenga presen-

Descrizione del programma
Questo programma può servire a chi co-

nosce il linguaggio macchina e vuole scri-
verci qualche semplice routine.

Con il disassembler si può tentare di
decifrare le routine del sistema operativo e
del Basic.

Si può anche usarlo per controllare l'e-
sattezza delle routine scritte in esadecimale
con il monitor.

Ma passiamo alla descrizione del pro-
gramma.

Dopo il R UN appare una schermata di
intestazione; premuto un tasto qualsiasi
appare un menu con le varie opzioni che si
possono selezionare con i tasti da I a 8.

Tutte le opzion'i mostrano i dati a pagine
(tranne la terza e la quarta, che richiedono
i dati riga per riga).

Per passare alla pagina successiva pre-
mere lo spazio, per tornare al menu battere
il tasto "m"; ciò vale in tutti i casi tranne
che nelle richieste di input, quando dopo la
"m" bisogna battere anche il Return.

Non si può tornare al menu mentre il
programma sta riempendo una pagina: bi-
sogna aspettare che la completi. Non ho
inserito il controllo riga per riga per pro-
blemi di velocità.

Si può invece tornare al menu durante
una richiesta di indirizzo. Ciò è utile se, per
esempio, ci si accorge di aver sbagliato
opzIOne.

Il programma accetta indifTerentemente
i dati esadecimali (e la "m" di menu) in
maiuscolo o in minuscolo.

È dotato anche di un efficace controllo
degli input e segnala l'immissione di dati
non corretti.

Ecco le opzioni:

IMonitor disassembler MSX
di Dario Neddi - Trieste

_ FINE GIOCO

RIPHOVA ~E. VUOI'" :F-uk

•4 t' BYTES•

(segue da pa1tina /23)
'C,1lI _ F'Af"TE OPERATlVA •

760 5="5
770 GOSUB 1080
780 FOR H=5 TO 15 STEP • '2
790 PUT sPRITE 0. CH.6:').1.0
800 NEXT
810 [=-1
820 00=0
830 FOR '.("'"0 TO 60 STEF= l
840 V=lNT(61+8lZ'1*SIN('(l30l)
8Cjl2l PUI SPRITE 0.(X+17.VI .1.[
86121 IF X=39 THEN C=0
870 IF X=-:=;1 THEN C=3
880 00=00+. '5
890 SOUND 7.:'4: SOUN(t 1121.00: sQUND 6. DO
9121121NEX T X
91111SOUND 10.0
9:'121 IF IN 1121121THEN IN=lNi6
93121VE"" INT cRND (T IME) *31
940 FOR J=60 TO 18121S TEP :'
950 M=INT(120+C;0tsINcj':'IlI»)
960 F'UI SPRITE 0. (J+:'0+IN/4+VE.M) ,1.3
970 IF M 16':, GOTO 99(l)
98121 NEXT J
990 VT=VT+l :PLAy"saM8001l1;O=VT ;C"
10lZ'10NU=NU-+-l :0INU)=-J+20+IN/4+VE
1010 Y""Y+8
112120PRESE T (9121.Y1 :PRINTtt:l • 'PR." ;NU :PREsET 1137, Yl :PRINTtt:l .0 CNlJì
103121FaR I=O<NU) TO :'5':·
104121PUT SPRITE 121.(t .171211. t.0
105121NE'O l
106121 IF NU=5 GOTa 1190
1070 GnlO "10
10BilI L 1NE. 16il1.':,) - (:::'01l1.1C,) .1 t .BF
1090 S=S+. c,

110121FOR IN=bl2l TO 19:? STEF' S
I 110 PUT SPR I TE 6. CI N .61 • 1 .4
112121 IF STRIG(0)=-1 THEN RETURN
11'1121NEXT IN
t 140 FaR I N= 19:? TO 60 S TEP -S
lJ',llI PUl SPRlrE 6.dN.6J.l.4
116111 IF STRtG(0) "'"-l THEN RETURN
l t 70 NEX T l N
1180 GOTa 110121
tt91l1 T=-IO(l +r)(:"+0<31"'O<4)"'01'51)'C:,
1'2121121PRESETt90.f+81:PRINT#1."MEDIA";T:FOR U=I TO 1500:NEXT
l:'tf2l IF T :'18 THE"N SCREEN l:l0CATE 0.6:PRINI"OOoeOooooeooOOO":PRIN
T"Sel stato braVISSimo. pochi sanno saltare come te''':PRINT:PRINT''SE NON HAI US

AlO «STOP)" :PRINT "8 8 @li8 8 8 8 8 8 8 8 8 8 8 8"
1220 tF T 218 THEN FOR 1=1 TO 151l10:NEXT:PRINT:PRINT"

1::.1 TO 1000:NEXT :60TO 126f2l
1230 I F T QU THEN 1260 ELSE PLA Y"06S l M800lZ'1CAFGC"
1:240 VT=I :NU=I2I:Y=73:NEXT RF
1250 • MEMORIA UTILIZZATA.-1260
1:?70
1280
12Q0
1300
1310
13'20
1330
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Questo programma è disponibile su cassetta
presso la redazione. Vedere l'elenco dei pro-
grammi disponibili e le istruzioni per l'ac-
quisto a pago 151.

4) Scrittura in memoria
(input esadecimale)

Opzione identica alla precedente, dalla
quale differisce solo perché richiede indi-
rizzo iniziale e dati in esadecimale.

2) Visualizzazione memoria
(input esadecimale)

Opzione identica alla precedente, dalla
quale differisce solo perché richiede l'indi-
rizzo di partenza in esadecimale.

5) Memoria Hex
Con questa opzione la memoria viene

visualizzata in esadecimale a pagine di otto
byte per riga.

Ovviamente l'indirizzo di partenza biso-
gna darlo in esadecimale.

te che non tutti i caratteri grafici sono rap-
presenta bili.

Questa opzione è utilissima per esami-
nare la memoria "in modo fine". È possibi-
le individuare scritte all'interno di un pro-
gramma anche in linguaggio macchina.

Si può esaminare la struttura di una li-
nea Basic e individuarne i TOKE

La doppia numerazione (decimale-esa-
decimale) è utilissima per ricavarsi, per e-
sempio degli indirizzi da utilizzare con i-
struzioni del tipo Peek e Poke senza dover
usare le funzioni di conversione.

6) Memoria interpretata
Anche con questa opzione l'indirizzo di

partenza viene dato in esadecimale.
La memoria viene interpretata, cioè ven-

gono mostrati i caratteri ASCII (ed MSX)
corrispondenti ai vari byte (come già detto
a proposito dell'opzione l).

Questa opzione serve per individuare
scritte all'interno di un programma ed i
dati vengono mostrati a paginate di trenta-
due per riga.

3) Scrittura in memoria
(input decimale)

Questa opzione può esere usata per scri-
vere programmini in linguaggio macchina.

Sia l'indirizzo iniziale che i dati devono
essere in decimale. La presentazione avvie-
ne su cinque colonne come per le opzioni I
e 2.

Per tornare al menu battere "m" e Re-
turno

----------- .....s,oftwarer-------------------------:-~__:____:_':7:"I
430 605U8730 :G05U8460 :F=VAL ("~H"+A$) :605U8480 :GOT0430 fw'J,!UC da pagintl /14 j

440 INPUTI$: IFI$=" "THENI$=" " -,,-,v.n
450 A$=I$
460 IfA$:"m"ORA$="M"THENRETURNI00
470 RETURN
480 GOSUB790: IFTTHEN510
490 IF(F(0)ORCF)25S)THENS10
500 POKEI ,F :PRINTCHR$ (30) : : GOSUB520 : GOSUB690 :RETURN
510 PRINT"Errore" :BEEP :RETURN
520 FzPEEK (I) :AS=CHRS CF) :805U8670
530 PRINTUSING" •••••••• : I; :PRINTTAB (7) :; :605U8710 :PRINTTAB (11) ;" :" ;TAB (14) • :PRINTUS
IN6" •••••••• ;F; :PRINTTAB (19) :; :605U8720 :PRINTTAB (23) ;A$ :RETURN
540 CLS: PR I NT" Memor i a Hex": PR I NT : GOSUB280
550 FORJ:I T023
560 GOSUB710 ,PRINTTAB (5) :"," :
:570 FORH=l T08 :PRINTTAB (4+H*3) ; :605U8720 :G05U8690 :NEXT :PRINTCHRS (13) :NEXT
580 A$=INKEY$: IFA$=" "THEN550
590 GOSUB460,GOT0580
600 CLS:PRINT"Memoria interpretata" :PRINT :605U8280
610 FORJ=IT023
620 GOSU8710,PRINTTA8(4) ,",",

630 FORH=l T032 :F""PEEK (I) : GOSUB69121:A$=CHR$ (F) :GOSUB67121
640 PRINTA$: ,NEXT ,PRINTCHR$ (13) ,NEXT
65121 AS=INKEYS: IFAS=" "THEN61121
660 GOSU8460,GOTO 650
67121 IF (F<32) OR (A$="7F") THENA$="
680 RETURN
69121 1""'1+1 :IFI)65535~THENI""0

·700 RETURN
71121 PRINTRIGHT$ ("I2II21I21"+HEX$ (I) ,4) .• :RETURN
720 PRINTRIGHT$ ("0"+HEX$ (PEEK (I» ,2) ; :RETURN
730 PRINTUSING" •••••••• ". I. :PRINTTAB (7) .• :GOSUB710 :PRINTTAB (11) .• :AS="" : INPUTA$: IFA$=
""THENA$=" "
740 RETURN
750 PRINTTAB(12) ,"Premi un tasto";
76121 A$=INKEY$: IFA$="m"ORA$::;:"M"THENRETURNl1210
770 IFA$=" "THEN760
780 RETURN
790 Sl$",,"0123456789abcdef" :S2$="0123456789ABCOEF"
800 FORP=LEN (A$) TO 1STEP-I
810 FORQ=l T016: IFMID$ (51$ ,Q, 1) <)MIO$ (A$,P, l) ANDMID$ (S2$,Q, 1) <)MID$ (A$ ,P, l) THENT""
1 ,NEXTQELSET=0,QzI6,NEXm
820 1FTTHENP= 1
830 NE XTP ,RETURN
840 Ta0,FORpzLEN(I$)TOI5TEP-1
850 C$=MID$ (I$,P, 1) : IFC$<"0"ORC$)19"THENT=1 :P=l
B60 NEXTP ,RETURN
870 CLS ,PRINTTAB (10) ; "OlSASSEMBLER Z80" ,PRINT ,PRINT ,GOSUS280
880 FORK= IT023 ,GOSU8930
890 PRINTRIGHT$ ("000"+HEX$ (I) ,4) ;TAB (7) .A$ ;TAB (18) ;M$
900 1-1+1+8 :B:0: IFI >65535 ~THENPRINT"Fine memoria": 1=0 :K=23 :NEXTELSENEXT
910 A$=INKEY$: IFA$:"M"ORA$="m"THEN100
920 IFA$<)" "THEN91I21ELSE880
930 GOSUB 1150
940 IFA$="CB"THENRESTORE1440: 1=1+1 :GOSUBI150 :GOSUB1080: 1=1-1: IFB$<)" *"THENB=B+l :
A$="CB"+A$ :RETURNELSEA$""'"CB" :RETURN
9~0 IFA$="OO"THENIFHEU (PEEK (1+1» &"CS"THENI120ELSERESTOREI600, 1=1+1 ,GOSUSI150:G
OSUB1080: 1=1-1: lFB$<>"*"'THENB=B+1 :A$="DO"+A$ :RETURNELSEA$="DD" :RETURN
960 IFA$="EO"THENRESTOREI6~0, 1&1+1 ,GOSU81 150 ,GOSU81080 , I-l-I, IF8H)"."THEN8&8+1 ,
AS="EO"+A$ :RETURNELSEA$",,"EO" :RETURN
970 I~A$"'''FD''THENIFHEX$ (·PEEK (1+1) ) -"CB"THENI130ELSERESTORE1690: 1""'1+1 :GOSUBl150:6
OSUB1080: 1=1-1: IFBS<)" '''THENB=B+l :AS="FD"+A$ :RETURNELSEA$-"FD" :RETURN
980 D,.VAL ("&H"+A.)
990 IFO<32THENRESTOREI280,GOT0I070
1000 IFO<64THENRESTORE1300,GOTOI070
1010 IFO<96THENRESTOREI320,GOT01070
1020 1FO< 128THENRESTORE 1340 ,GOTO 1070
1030 1FO< 160THENRESTORE 1360, GOTO 1070
1040 IFO< 192THENRESTORE 1380 ,GOT01070
1050 1FD<224 THENRESTORE 1400: GOTO 1070
1060 RESTORE 1420
1070 GOSUB1080:RETURN
1080 READB.: 1FLEFT$ (B$ ,2) =A$THENGOSUB 1160: RETURN
1090 IFB$<)"'''THEN1080
1100 M$="?"
1110 RETURN
1120 RESTOREI630 , 1=1+3 ,GOSU81150 ,GOSUBI080, 1al-3, IFB$<>"."THENGOSU81140 ,8a8+2 ,A$
""DOCB"+RIGHT$ ("0"+HEX$ (PEEK (1+2) ) ,2) +RIGHT$ ("0"+HEX$ (PEEK (1+3) ) ,2) :RETURNELSEA$
-"DD" ,RETURN
1130 RESTORE1720: 1=1+3 :GOSUBI150 :GOSUB1080: 1=1-3: IFB$<>"'''THENGOSUB1140 :B=B+2 :A$
="FDCB"+RIGHT$ ("0"+HEX$ (PEEK (1+2) ) ,2) +RIGHT. ("0"+HEX$ (PEEK (1+3) ) ,2) :RETURNELSEA.
",,"FD" :RETURN
1140 M1$=RIGHT$ ("0"+HEX$ (PEEK (1+2)) ,2) :M$-MIO$ (8$ ,3) :M.-LEFT$ (M$ ,INSTR (M$," !")-1
) +"$"+Ml$+")" :RETURN
1150 A$""RIGHT$("0"+HEX$(PEEK(I» ,2) :RETURN
1160 81$="" ,82$z''''
1170 FORJ""'3TO(LEN(B$» :E$=MIO$(B.,J,l)
. 1RPl T~~,t;="."THENB=8+1 :81 $=RTr-; •..•TS ("Ol ••+ •..•~)($ (PEEK (T+l) ) ,2) :A$=A$+81$ :C""'J-l :J""LEN(8
$) ,GOTOI230
119121 IFE$="7,!"THENB=B+l :Bl$=RIGHT$ ("I2I"+HEX$ (PEEK (1+1) ) ,2) :A$=A$+Bl$ :C=J-l :J=LEN (B
$) :GOSUBI260 :NEXT :M$=MID$ (B$,3 ,C-2) +"$"+SR$ :RETURN
1200 IFE$="@'''THEN8:B+2:81$:RIGHT$("0''+HEX$(PEEK(I+I» .2) :82$=RIGHT$ ("0"+HEX$ (PEE
K (1+2)) .2) :A$=A$+Bl.+82$ :C=J-l :J=LEN (B$) :GOTOI230
121121 IFE$='" "THENB""B+l :Bl$=RIGHT$ ("0"+HEX$ (PEEK (1+1) ) ,2) :A$=A$+81$ :E=INSTR (J .B$.
""") : IFETHENB:B+l :B2:S""RIGHT$ ("0"+HEX$ (PEEK (1+2) ) .2) :A$:A$+B2$ :M$=MID$ (B$ ,3 ,C-2) +
"$"+Bl$+") . "+"$"+B2$ :J:LEN (B$) :NEXT :RETURN :ELSEC=J-l :J=LEN (8$) :GOT01230
1220 C=J
1230 NEXT
1240 I FB 1$=" "ANDB2S=" "THENSS=" ••ELSESS=":$"
1245 M$=MID$ (B$.3 .C-2) +S$+B2$+Bl$+MID$ (8$ .C+2)
1250 RETURN
1260 IFPEEK (1+1) < 128THENSR$=RIGHT$ (·"000"+HEX$ (PEEK (1+1) +1+2) ,4) :RETURN
1270 SR$:RIGHT$("000"+HEX$(PEEK(I+1)+1-254) ,4) :RETURN
1280 DATA0121NOP.12I1LD se.@ ,02LD (BC).A ,03INC BC ,041NC B ,05DEC B ,06LO B." ,07RLCA ,08
EX AF .AF' ,09ADD HL .SC ,0ALD A. (BC) ,0BDEC BC ,I2ICINC C ,0DDEC C ,I2IELD C •• ,0FRRCA
1290 DATA10DJNZ AI:.11LO OE.@, 12LD (DE).A, 131NC DE, 14INC D, 15DEC D, 16LD D." .17RLA.
18JR AI:.19ADD HL.DE,IALD A.'OF' ,IBDEC DE,lCINC E,IDOEC E.IELD E.",lFRRA
130121 DATA20JR NZ.X,21LO HL.@.22LD (@).HL,23INC HL,24INC H,25DEC H,26LD H •••• 27DAA
.28JR Z.X.29ADD HL.HL,2ALD HL.(@),2BDEC HL,2CINC L,2DDEC L,2ELO L.",2FCPL
1310 DATA30JR NC.X,31LD SP.@,32LD (@) .A,33INC SP,34INC (HL) ,35DEC (HL) .36LD (HLI

(continua a pagina J 26)
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(segut' do pogina /15/
.tt.37SCF •38JR C.l,39AOD HL.SP,3ALD A. (@') .3BDEC SP.3CINC A,3DDEC A,3ELD A.*.3FCCF
1320 DATA40LD B.B,41LD B.C,42LD B.D,43LD B.E,44LO B.H,45LD B.L,46LD B.(HL) ,47LD
B.A,4BLD C.B,49LD C.C,4ALO C.D,4BLD C.E,4CLD C.H,4DLD C.L,4ELD C. (HL) .4FLD C.A
1330 DATA50LD D.S,SILD D.C,52LD D.D,53LD D.E,54LD D.H,55LD D.L,56LD D.CHL),57LD
D.A,SBLO E.B,S9LD E.C,SALO E.D,SBLO E.E,5CLD E.H,SOLO E.L,5ELD E.(HL>,SFLD E.A
1340 OATAb0LO H.S,bILD H.C,62LD H.D,63LD H.E,64LD H.H,65LO H.L,bbLD H.(HL> ,b7LD
H.A .beLO L.B .69L0 L.C ,bALD L.D ,bBLO L.E ,beLD L.H ,bOLO L.L ,bELO L. (HL) ,bFLD L.A
1350DATA70LD (HL) .B,71LD (HL) .C,72LD (HL) .O,73LD (HL) .E,74LD (HL) .H,75LO (HL).L
, 76HALT ,77LD (HL) .A,7BLO A.B,79LD A.C,7ALO A.0,7BLD A.E,7CLD A.H,7DLD A.L,7ELO A
. (HL) ,7FLD A.A
1360 DATAB0ADO A.S,BIADO A.C,82ADO A.O,83ADD A.E,84ADD A.H,B5AOD A.L,86AOO A.(HL
) ,87ADD A.A,88AOC A.B,89ADC A.C,8AADC A.D,BBADC A.E,SCADC A.H,8DADC A.L,SEADC A.
(HL) ,8FAOC A.A
1370 OATA90SUB 8,91SUB C,92SUB D,93SUB E,94SUB H,95SUB L,96SUB (HL) ,97SUB A,9SSB
C A.B,99SBC A.C,9ASBC A.D,9BSBC A.E,9CSBC A.H,90SBC A.L,9ESBC A.(HL) ,9FSBC A.A
1380 OATAA0AND B ,AlANO C ,A2AND D ,A3ANO E ,A4AND H ,A5AND L ,A6ANO (HL) ,A7AND A ,A8XO
R B ,A9XOR C ,AAXOR O ,A8XOR E ,ACXOR H ,AOXOR L ,AEXOR (HL) ,AFXOR A
1390 DATAB00R 8,S10R C,820R D,S30R E,840R H,850R L,B60R (HU ,B70R A,8BCP B,B9CP
C ,BACP D ,BSCP E , BCCP H ,BOCP L ,BEep (HL) ,BFCP A
1400 DATAC0RET Nl,C1POP BC,C2JP NZ.@',C3JP @,C4CALL NZ.@,C5PUSH BC,C6AoO A .• ,C7RS
1" $0,CBRET Z,C9RET,CAJP Z.@,CCCALL Z.@,COCALL @,CEADC A •• ,CFRST $8
1410 DATAD0RET NC,OlPOP oE,02Jp NC.@',D30UT OD .A,D4CALL NC.@',DSPUSH DE,D6SUB Ii,O
7RST S10,D8RET C,09EXX,OAJP C.@,OBIN A.(:It·) ,OCCPLL C.@',OESBC A •• ,OFRST sIa
1420 oATAE0RET PO,EIPOP HL,E2JP PO.@,E3EX (SP) .HL,E4CALL PO.@,ESPUSH HL,E6AND *,
E7RST $20,E8RET PE ,E9JP (HL) ,EAJP PE.@ ,EBEX OE .HL ,ECCALL PE.il ,EEXOR l' ,EFRST $28
1430 OATAF0RET P,FIPOP AF ,F2JP P.@,F301,F4CALL P.@,F5PUSH AF ,F60R Ii,F7RST $30,F8
RET M,F9LD SP.HL,FAJP 1'1.Ei',FBEl.FCCALL M.@,FECP Ii,FFRST $38,.
1440 oATA00RLC 8,01RLC C,02RLC 0,03RLC E,04RLC H,0SRLC L,06RLC (HL) ,07RLC A,08RR
CB,09RRC C, 0ARRC O, 0BRRC E, 0CRRC H, 00RRC L, 0ERRC (HL), 0FRRC A
1450 DATA10RL B,llRL C,12RL 0,13RL E,14RL H,15RL L,16RL (HL) ,17RL A,lBRR B,19RR
C,lARR D,lBRR E, lCRR H ,lDRR L, lERR (HL), lFRR A
1460 OATA20SLA B ,21SLA C , 22SLA o ,23SLA E ,24SLA H ,25SLA L ,26SLA (HL) ,27SLA A ,28SR
A B, 29SRA C, 2ASRA D, 2BSRA E, 2CSRA H, 2DSRA L, 2ESRA (HL), 2FSRA A
1470 DATA3BSRL B,39SRL C,3ASRL 0,3BSRL E,3CSRL H,3DSRL L,3ESRL (HL) ,3FSRL A
1480 DATA40B]T 0.8.41BIT 0.C,428IT 0.0,438IT 0.E,44BIT 0.H,458IT 0.L,46BIT 0.(Hl.
) ,47BIT 0.A,48BIT I.B,4981T I.C,4ABIT 1.0,48BIT 1.E,4CBIT 1.H,4DB]T I.L,4EBIT 1.
(HL) ,4FBIT 1.A
1490 DATAS0BIT 2.B ,5181T 2.C ,52BIT 2.0 ,538IT 2.E ,54B]T 2.H ,55BIT 2.L ,56BIT 2. (HL
) ,5781T 2.A ,58BIT 3.B ,59BIT 3.C ,SABIT 3.0 ,58BIT 3.E ,5CBlT 3.H ,50B1T 3.L ,5EBIT 3.
(HL) ,5F8]T 3.A
1500 OATA60B1T 4.B,6181T 4.C,62BIT 4.0,63BIT 4.E,64B]T 4.H,6SBIT 4.L,66BIT 4.(HL
) .6781T 4.A ,68BIT 5.B ,69BIT 5.C ,6ASIT S.D .68BIT S.E ,6CBIT S.H ,608IT 5.L .6EBIT 5.
(HL) ,6FBIT o.A
1510 OATA70BIT 6.8,71B1T 6.C,72BIT 6.0,73BIT 6.E,74BIT 6.H,75B1T 6.L,76BIT 6.(HL
) .7781T 6.A,7BBIT 7.B,7981T 7.C,7ABIT 7.0,788IT 7.E,7CBlT 7.H,70B1T 7.L,7EBIT 7.
(HL) ,7FBIT 7.A
1520 DATAB0RES 0.8 ,81RES 0.C ,B2RES 0.0 ,B3RES 0.E ,84RES 0.H , BSRES 0.L ,B6RES 0. (HL
) ,B7RES 0.A ,BBRES 1.B , 89RES I.C ,8ARES 1.0 ,BBRES 1.E ,8CRES 1.H ,8DRES 1.L .BERES 1.
(HL) ,8FRES 1.A
1530 OATA90RES 2.B,91RES 2.C,92RES 2.0,93RES 2.E,94RES 2.H,95RES 2.L,9bRES 2.(HL
) ,97RES 2.A ,98RES 3.B ,99RES 3.C ,9ARES 3.0 ,9BRES 3.E ,9CRES 3.H,9DRES 3.L ,9ERES 3.
(HL) ,9FRES 3.A
1540 DATAA0RES 4.B ,AIRES 4.C ,A2RES 4.0 ,A3RES 4.E ,A4RES 4.H ,ASRES 4.L ,A6RES 4. (HL
) ,A7RES 4.A.A8RES 5.B,A9RES 5.C,AARES 5.0,ABRES 5.E,ACRES 5.H,ADRES 5.L,AERES 5.
(HL) ,AFRES S.A
1550 DATAB0RES 6.B,81RES 6.C,B2RES 6.D.B3RES 6.E,B4RES 6.H,B5RES b.L,B6RES 6.(HL
) ,87RES 6.A,88RES 7.B,89RES 7.C,BARES 7.D,8BRES 7.E,BCRES 7.H,BDRES 7.L,BERES 7.
(HL) ,BFRES 7.A
1560 OATAC0SET 0.B ,ClSET 0.C ,C2SET 0.0 ,C3SET 0.E ,C4SET 0.H ,CSSET 0.L ,C6SET 0. (HL
) ,C7SET 0.A ,CBSET 1.B ,C9SET I.C ,CASET I.D ,eBSET 1.E ,CCSET 1.H ,COSET I.L ,CESET 1.
(HL) ,CFSET 1.A
1570 OATAD0SET 2.B,DlSET 2.C,02SET 2.D,D3SET 2.E,D4SET 2.H,D5SET 2.L,06SET 2.(HL
) ,07SET 2.A,D8SET 3.B,09SET 3.C,DASET 3.D,OBSET 3.E,DCSET 3.H,DOSET 3.L,DESET 3.
(HL) ,DFSET 3.A
1580 DATAE0SET 4.B ,ElSET 4.C ,E2SET 4.0 ,E3SET 4.E ,E4SET 4.H ,ESSET 4.L ,E6SET 4. (HL
) ,E7SET 4.A,EBSET 5.B,E9SET 5.C,EASET o.D,EBSET o.E,ECSET 5.H,EOSET S.L,EESET 5.
(HL) ,EFSET 5.A
1590 OATAF0SET 6.B,FlSET 6.C,F2SET 6:0,F3SET 6.E,F4SET 6.H,F5SET 6.L,F6SET 6.(HL
) ,F7SET 6.A,FBSET 7.B,F9SET 7.C,FASET 7.0,FBSET 7.E,FCSET 7.H,FDSET 7.L,FESET 7.
(HL) ,FFSET 7.A,'
1600 DATA09AOD IX.8C,19ADD IX.DE,21LD IX.il,22LD (@).IX,23INC IX,29ADO IX.IX,2ALD

IX.(@),2BDEC IX,34INC (IX+~),3SDEC (IX+'),36LO CIX+').1i,39AOD IX.SP
1610 DATA46LD B.(IX+') ,4ELD C.(IX+') ,56LD D.(1X+I) ,SELO E.(IX+~) ,66LO H.(IX+~),6
ELO L.(]X+~),70LD <IX+').B,71LD (JX+').C,72LD (JX+~).o,73LD (JX).E,74LD (IX+').H
,75LD CIX+') .L,77LO (IX+').A
1620 OATA7ELO A.(IX+~),86ADD A.(IX+'),BEAOC A.(IX+1),96SUB (IX+'),9ESBC A.(lX+')
,A6ANO (IX+') ,AEXOR (IX+') ,B60R (IX+') ,BECP (IX+') ,ElPOP IX,E3EX (SP) .IX,ESPUSH
IX,E9JP (IX) ,F9LD SP.IX,'
1630 DATA06RLC (IX+~),0ERRC (IX+~),16RL (IX+~),lERR (IX+~),26SLA (IX+~),2ESRA (I
X+I) ,3ESRL (IX+~) ,4681T 0. <IX+') ,4EBIT 1. <IX+I) ,56BIT 2. <IX+') ,SEBIT 3. (IX+I) ,66
BIT 4.<IX+~) ,6EBIT 5.(JX+!) ,76BIT 6.(IX+I) ,7EBIT 7.(]X+~)
1640 DATA86RES 0. (IX+') ,BERES 1. (IX+ ~) ,96RES 2. (I X+ ~) ,9ERES 3. (IX+ I) ,A6RES 4. (IX
+1) ,AERES 5.(IX+~) ,B6RES 6.(1X+~) ,BERES 7.CIX+') ,C6SET 0.(]X+') ,CESET 1.(IX+'),0
6SET 2.(1X+!) ,DESET 3.(IX+~) ,E6SET 4.(IX+') ,EESET 5.(IX+') ,F6SET b.(IX+~) ,FESET
7.(IX+Q ,.

1650 OATA40IN B. (C) ,410UT (C).8 ,42SBC HL .SC ,43LD (@) .8C ,44NEG , 45RETN ,4611'1 0,47LO
I.A,48IN C.(C) ,49OOT (C) .C,4AADC HL.BC~4BLD BC.(~) ,40RETI,4FLD R.A

1660 OATA50IN o. (C) ,510UT (C).O ,S2SBC HL .DE ,53LD (@) .DE ,56IM 1,57LD A.1 ,58IN E. (
C) ,59OUT (C).E ,SAAOC •.••.•DE ,oBLO DE. (@) ,SEIM 2,SFLD A.R
1670 DATA60]N H.(C) ,61ooT (C) .H,6258C HL.HL,b7RRD,6BIN L.(C) ,69OUT (C) .L,6AAOC H
L ••.•...,6FRLD, 725BC HL.SP, 73L0 (@).SP,781NA. (C) ,790UT (C).A, 7AAOC HL .SP, 7BLD ·SP. (@)

1680 DATAA0LDI ,AICPI ,A2INI ,A3OUTI ,ABLOO ,A9CPD ,AAINO ,ABOUTD ,B0LDIR ,BICP1R ,B2INIR,
B30T I R , BBLDDR , B9CPDR , BA I NOR, BBOTDR , •
1690 OATA09AOO IY.BC,19AOD IY.DE,21LD IY.~,22LO (@).lY,23INC IY,29ADO IY.IY,2ALD

IY.(P),2BDEC IY,34INC (IY+~),3SDEC (IY+~),36LD (IY+').t:,39ADD IY.SP
1700 DATA46LD B.(IY+~) ,4ELD C.(IY+~) ,56LD O.(IY+') ,SELO E.(IY+~) ,66LD H.(IY+'),6
ELD L.(IY+!) ,70L0 (IY+~) .B,71LO (IY+~) .C,72L0 (IY+~) .0,73L0 (IY) .E,74LD (IY+').H
,7SLO (IY+~) .L,77LD (1Y+~).A
1710 DATA7ELD A.(IY+~),B6ADD A.(IY+~),8EADC A.(IY+~),96SUB (IY+~),9ESBC A.(IY+~)
,A6ANO (IY+~) ,AEXOR (IY+!) ,B60R (IY+!) ,BECP (IY+') ,EIPOP IY,E3EX (SP) .IY,ESPUSH
IY,E9JP <IY) ,F9LD SP.IY,'
1720 DATA06RLC (IY+!) ,0ERRC (IY+~) ,1bRL (IY+~) ,1ERR (1Y+~) ,2bSLA (IY+') ,2ESRA (I
Y+~) ,3ESRL (Il+!) ,46BIT 0.(IY+~) ,4EBIT 1.(1Y+~) ,568IT 2.(IY+!) ,SEBIT 3.(IY+~) ,66
BlT 4.(]Y+~) ,6EBIT 5.<IY+!) ,76BIT 6.CIY+~) ,7EBIT 7.<IY+!)
1730 DATABbRES 0.(1Y+~),8ERES 1.(IY+!),96RES 2.(IY+~),9ERES 3.(IY+!),AbRES 4.(IY
+~) ,AERES S.<IY+~) ,B6RES 6.<IY+~) ,BERES 7.<1Y+I) ,C6SET 0.<IY+~) ,CESET l.<IY+'),D
bSET 2.(Il+~) ,DESET 3.<IY+~) ,EbSET 4.(IY+~) ,EESET S.(1Y+~) ,F6SET 6.(IY+~) ,FESET
7.(]Y+'),.

Naturalmente non tutti i caratteri sono
rappresentabili.

7) Disassembler Z80
Permette di disassemblare, a partire dal-

l'indirizzo dato in esadecimale, con i mne-
monici Z80.

Per poterlo sfruttare naturalmente è ne-
cessario conoscere il set di istruzioni dello
Z80.

Alcune note: al posto della virgola che
separa gli operandi ho messo un punto.
Spero che nessuno mi odierà per questo.
Ho dovuto farlo perché tutti i codici opera-
tivi ed i mnemonici sono messi in DA T A e
la virgola rappresenta appunto il separato-
re tra i vari dati. Certo, avrei potuto sosti-
tuire il punto con la virgola in fase di rico-
struzione dei mnemonici, ma ciò avrebbe
rallentato ulteriormente il programma. che
essendo in Basic non è molto veloce.

A proposito di velocità: per far si che il
disassemblaggio avvenga ad una velocità
accettabile ho fatto largo uso della istru-
zione RESTORE N. Si veda la riga 990 c le
seguenti. In pratica ho diviso i codici ope-
rativi in blocchi di trentadue diminuendo
cosÌ i tempi di ricerca. Ho usato questo
accorgimento solo per i codici operativi
senza prefisso, che sono quello usati più
frequentemente.

8) Ritorno al Basic
Con questa opzione si rientra al Basic

sen::a cancellare il programma che resta
comunque disponibile.

Intendiamoci: non è che si possa tornare
al Basic e scrivere un bel programmino: si
andrebbe a sporcare il programma moni-
tor.

Questa opzione è utile piuttosto per regi-
strare routine in linguaggio macchina o per
leggerle con le istruzioni del Basic BSA VE
e BLOAD.

Infatti mi è sembrato assolutamente inu-
tile inserire nel programma funzioni del
genere visto che quelle dell'interprete Basie
funzionano egregiamente, tanto che con-
sentono di trasferire blocchi di memoria da
una zona all'altra.

Si procede cosÌ: si salva l'area da trasfe-
nre con:
BSA VE "cas:", indirizzo inizio blocco, in-
dirizzo fine blocco poi la si rilegge con:
BLOAD "cas:", valore dello spostamento.

Esempio: se il blocco era stato registrato
a partire dall'indirizzo AOOOesadecimale
all'indirizzo AFFF esadecimale e il valore
dello spostamento dato con la BLOAD è
di 1000 esadecimale, il blocco verrà carica-
to a partire da BOOOesadecimale per arri-
vare a BFFF esadecimale.

Per far partire la routine c'è la funzione
USR. Me
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JUK16100. Perché non sono tutte così?
Perché ogni utente ha esigenze diverse. Non tutti,
per esempio, hanno bisogno di tutte le prestazioni
offerte dalla nostra straordinaria 6100. (Anche se, a
giudicare dal fatto che è una delle più vendute in
Italia, ne hanno bisogno in molti). E non tutti hanno
un computer IBM* (ma per costoro abbiamo
appena introdotto la nuovissima stampante grafica
6100-1, IBMcompatibile).
A noi non piace costringere il cliente a «prendere o
lasciare»: noi adeguiamo la nostra gamma per

soddisfare nel migliore dei modi ogni esigenza.
Perciò, qualsiasi prestazione desideriate'dalla vostra
stampante, troverete la «vostra» JUKI.
Ma a furia di parlarvi delle differenze, rischiamo di
trascurare il fatto importante che almeno due cose
non cambiano mai. Qualità e rapporto prezzo/
prestazioni, per esempio. Sotto questo aspetto tutte
le stampanti JUKIsono uguali.

• IBM è un morchia registrato dello IBM Corporation.

JUKI 6100: uno delle stampanti a
margherita qualità lettera più vendute
in Italia. Moda grafico e piena capacità
di word processing.

~~-
-:".~~.•. ":"-., ,;,.

JUKl5520:stompameo
motrice di punti per personal
computer, di alta qualità e dol
prezzo basso. Alta velocità OSOcps),

LlUKI
Tecnologia di vera stampa

JUKI (EUROPE) GMBH . Eiffestr.74·2000 Amburgo 26· Germania Occidentale
Tel.:{04O)25120 71-73· Telex: 2163 061 . Foc5imile:(O40) 2512724.

Rappresentanza esclusiva: ~ 20148 Milano· via M. Civitoli75
tel. 4047648 (r.o.) . tlx 335654 TELCOMI

JUKI 2200: stampante a margherita
pienomeme partatile con memoria
buffer di 2 Kbyle e piena capacità di
word processing. Ideale per uso
~omestico.

-.

JUKI 6000: stompame a margherita,
qualità lettera, creata specificamente per
uso domestico.



cura di Tommaso Pantuso

Questo mese due programmi semplici che
impegneranno piacevolmente qualche ora
del nostro tempo. Con il primo il computer ci
metterà a disposizione una scacchiera rea-
Ii::ala in tre dimensioni sulla quale dispute-
remo delle ... serie partite di jìlello mentre,
con l'altro, potremo cimentarci con la com-
posi:ione di piccoli hrani musicali.

IFiletto
di Fabio Benedetli - Massa

Chi di noi non ha giocato a filetto tra i
banchi di scuola, magari durante una noio-

sa lezione di latino, scagli la prima pietra!
A parte gli scherzi, il giochino che vi

proponiamo è molto noto e quindi non ha
bisogno di tante spiegazioni. In sintesi, lo
scopo finale di una disputa tra due giocato-
ri è quello di riuscire a porre per primi, su
tre delle nove caselle di una piccola scac-
chiera, tre contrassegni uguali - per co-
mune abitudine il cerchietto e la crocetta
- giocando una volta a testa.

Questa volta possiamo farlo servendoci
del computer al posto della carta e della
penna. L'accesso al gioco, dopo aver digi-
tato il programma, è semplicissimo e non

lascia dubbi: basta seguire le istruzioni.
Aggiungiamo solo che per disputare una
nuova partita basta premere il tasto "A"
mentre, per concludere. premeremo "F".

ICompositore
di Fahri:io Pascolini - Ostia Lido (RM)
Questo programma gira su un Vic 20

dotato di espansione da 8K. Il suo nome è
"Compositore" e con esso possiamo com-
porre dei brani musicali, su un pentagram-
ma visualizzato sullo schermo, usufruendo
delle sette note, dal do al si, le quali vengo-

Filetto
o POKE36879,28 PRINT":'DlIlQI"
1 PRINT"
2 PRINT" I
3 PRINT" I
4 PRINT" ;- I I I I I I I
5 P~:INT" I I I , I I I I
6 PRINT" I I ~ ~ I l''
7 FORT=ITOI500 NEXTT PRINT"Ud3" FORT=IT0500 NEXTT
8 PRINT"~""" FORT=IT0500-NEXTT
9 PRltH"".' " FORT=IT0500 NEXTT
10 PRINT"lF" FORT=IT0500·NEXTT
Il PRItH""Fl" FORT=IT0500 NEXTT
12 PRINT"".I3"· FORT=I T0500· NEXTT
13 PRINT"" •• Il" FORT=IT0500 NEXTT
14 PRINT"" ••• [)" - FORT=I T0500· NEXTT
15 PR l NT" " ••••• 13" FORT= 1T0500 - NEXTT
16 PR1NT"" •••••• E" FORT=I T0500 -I~EXTT
17 PRINT"" ••••••• I-l" FORT=I T0500 NEXTT
le PRINT"" •••••••• E" -FORT=I T0500 NEXTT
19 PRINT"" ••••••••• [)" FORT=IT0500 NEXTT
20 PRINT"" •••••••••• E" -FORT=IT051l0· NEXTT
21 PRltH"" ••••••••••• rr" FORT=IT0500· NEXTT
22 PR l NT "" •••••••••••• rr" FORT= 1T0500 •NEXTT
23 PRlt-lT"" ••••••••••••• Il" FORT=I T0500' t-IEXTT
24 GETA$ IFA$=""THEN24
25 RRINTCHR$(14)";, ••••• C".....,L-II nJ!l!OO" -FORT=ITOI000 NEXTT
26 PRINT"eUESTO GIOCO E' LA" FORT=IT0600·NEXTT
27 PRIt-lT"VERSIONE OELVOMONlt10" FORT=IT0600 NEXTT
2e PRINT"GIOCO DEL -ILETTO" . FORT=IT0600·NEXTT-
29 PRINT". QUESTO GIOCO SI" FORT=IT0600'NEXTT
3e PRINT"PARTECIPA IN DUE E" FORT=IT0600-NEXTT
31 PRltH"BISOGNA CERCARE·.'DI FA-" FORT=IT0600-NEXTT
32 PRINT"~E IRIS,CON LE PEDINE"·FORT=IT0600 NE'-:TT
33 PRINT"A DISPOSIZIONE." FORT=l T0600 tlEXTT
34 GETA$ IFA$=""THEN34
35 INPUT"ml/OME PRIMO GIOCATORE",8$
36 INPUT"~ME SECO. GIOCATORE",C$
37 FORT= IT02500 NEXTT PR l NT":1"
38 PRItH"183IOCA ",8$" " PRINTCHR$(142)·FORT=ITOI000·NEXTT
39 PRItH" r--.. r--..
40 PRINT" l' l'
41 PRINT" I I I I
42 PRINT" I I I I
43 PRltlT" ---l U L
44 PRINT" "t .....I "

45 PRINT" l·J 2 J:'= "
46 PRINT" I I I I
47 PRINT" l I I I

48 PRINT" ---! L.J L
49 PRINT" -, I .•.•...t "
50 PRINT" ,4 "'-J 5 '-.j 6 "-
51 PRINT" I I , ,

52 PRINT" I I I ,
53 PRItH" I I I I
54 PRINT" 7' I e, I 9
55 PRltlT" -J '_1"

128

56 PRItH":Ol:OSA SCEGLI?"
57 GOSUB96
58 lER$..•.::..?"THEt~"7
59 IFR$="·3"THEt·~6R
60 IFR$="4"THEN69
61 IFR$="5"THEN70
62 IFR$="6"THEN71
63 l FR$=" 7" THEtl72
64 IFR$="~"THEN73
65 IFR$="9"THEN74
66 PRINT" __ rom ••••• ~,,· GOT075
67 PPINT"-.romlfM' .••••••••• ~" GOT075
68 PR I NT "i'lIWIWl'.ll!ml!••••••••••••• ~" •GOT075
69 PRINT";:I~l!!lfIml!lOOI!!I!II •••• t-::" GOT075
70 PRlt-lT"~~ ••••••••• ~" •GOT075
71 RR l NT" <lIOlOIlW!lI!lOII!I.loMmlU•••••••••••• t--:" • GOTl)75
72 PRltH" •••• ~".GOTl)75

73 PRINT"<r •.lI!lI!lI!lI!lI!ffiJ!lIOlI!lI!loM.IO•••••••• ~" - Gl)T075
74 PRINT" __ •••••••••••• ~"
75 RRItH"l:l3IOCA' ";C$
76 GOSUBI03
77 IFT$="2"THEt;86
78 IFT$="3"THEN87
79 IFT$="4"THEN88
8e' IFT$="5"THEN89
81 IFT$="6"THEN90
82 IFT$="7"THEN91
83 IFT$="8"THEt-192
84 IFT$="9"THEN93
85 PR ItH" l:!l'.ll!ml!lI!D!lI!lO•••••• " GOT095
86 PRItH"lrnllll!ll!ll!lllll! •••••••••• ". GOT09'5
87 PR ltH" ~IOll!ll!IOlI!lI!1O••••••••••••••• " GOT095
88 PRltH"~_.lJIOlI!lI!1O ••••••••• GOT095 .
89 PRlt-4T"i:!:~@!T!lWIl)Il)l)l)WO ••••••••• ": GOT095
90 PRlt-lT"~lI!lI!I'ton!OOmlU •••••••••••• "". GOT095
$Il PRINT" __ •••••• " -GOT095
92 PRINT"i'lIWOlI!lI!II!1l!ll!lI!loM.lI!lI!lI!llllO•••••••••• " . GOTl)95
93 PRltH ••_lIlI!lI!I~lI!lI! ••••••••••••••• " -GOTl)95
95 PRINT""33IOCA· ";8$" "·GOT057
96 GETR$ IFR$~" "THEI~96
97 I FR$=" I "THEt~66
98 I FR$=" A" THEt-~GCJT025
99 IFR$="F"THENPRItH":1". Et;(1
100 l FR$(" 1 "THEI'IRETURtl
101 IFR$:>" l''THENRETURN
1133 GETT$' IFT$=" "THEN103
104 IFT$=" 1 "THEI~85
11215IFT$="A"THENGOT025
1136 IFT$="F" THENPRltH":1" •END
107 IFT$("I"THENRETURN
1·138 IFU:>" l''THENRETURN
109 RE~l ------------------------
110 PEM FILETTO
111 REM DI FABIO BENEDETTI
112 PEM ------------------------
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software----------

Compositore (versione 2)
Figura J - Questo e il segmento da i1lserire tra le Ii/lee 150 e 400 /lei programma ""I ..compositore r. Quelle
contenute nel riqlladrino presente ne/listato stesso ,"anno omesse.

::::('nJget.<'o.$:i f <'0.$<"::C"Qt-·<'o.$:>" :1"then::::(tO
31 ~J i f <'0.$="::C"t.hent.;·~(l) =3~J
311 ifa$="~"thent%(v)=60
312 i f <'o.$=":tJ"t.hent.;'~ (l) =90
313 if.:o.$=" :1"t.hent.;·~(I.)=12~}
320 fort=ltot%(v):POKe36876~n%(v):nextt:PQKe36876~0
330 ifv=21thenf=6
340 ifv=43thenf=12
350 v=v+l:ifv>66thenv=v-l=90to400
360 9Qt·Q1(10

no posizionate tramite la prima fila di tasti
del Vic (escluso il tasto "Del" che conserva
la propria funzione).

Per quanto riguarda la durata delle note,
il programma viene fornito in due versioni:
nella prima (Compositore I) essa dipende
da quanto tempo teniamo premuto il tasto
in fase di composizione mentre nella secon-
da - ottenuta sostituendo alla prima ver-
sione un certo numero di linee come chia-
ramente indicato in queste pagine - pos-
siamo scegliere quattro durate prestabilite

seleziona bili mediante i tasti fI, f3, f5 e fl.
La schermata che rappresenta il penta-

gramma è realizzata tramite caratteri ride-
finiti ed è limitata a tre righi musicali che
possono contenere 22 note ciascuno. A se-
conda del tasto premuto tra quelli della
prima fila, verrà posizionata la corrispon-
dente nota; premendo invece la barra spa-
ziatrice otterremo il simbolo e l'effetto del-
la pausa mentre, premendo qualsiasi altro
tasto (naturalmente non della prima fila)
otterremo il medesimo risultato, ma senza

la corrispondente rappresentazione grafi-
ca, che comunque si otterrà richiamando il
pentagramma da altre parti del program-
ma. Possiamo infatti ottenere, una volta
entrati nel main menu, premendo il tasto
<Return >, la lista delle note (nel codice
della macchina, cioè mediante numeri in
questo caso compresi tra 1'95 e 240) e la
loro durata premendo f3. Con f5 e fl avvie-
remo le operazioni di caricamento e salva-
taggio dei brani composti su nastro mentre
con fI daremo inizio alla composizione.
Mentre componiamo, in qualunque istan-
te potremo riascoltare il motivo realizzato
fino a quel punto servendoci di fI.

Come ultimo avvertimento, prima di far
girare il programma (se caricato da nastro
o disco) o di digitarlo occorre far posto ai
caratteri ridefiniti spostando, l'inizio del
programma stesso a pagina 22, cioè all'in-
dirizzo decimale 5632, con:
POKE 642,22:SYS 58232 < Ret > .

Per usufruire della versione 2 del pro-
gramma, dovremo semplicemente cancel-
lare le linee da 300 a 350 nella versione I ed
inserire tra queste il segmento riportato
nella figura accanto. lIIl

The Arcade TURBO
L. 69_000

•
R T R G'N, I C



Notiziario QL
COMUNICATO PERTunl

I POSSESSORI DI QL
E PER QUANTI HANNO

INTENZIONE A DIVENTARLO

IN OTTOBRE È USCITO
IL PRIMO NUMERO DI

QLUB - NOTIZIARIO QL,
RISERVATO IN ESCLUSIVA

A TUTTII POSSESSORI DEL QL
CON GARANZIA ITALIANA.
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Note per la copiatura dei listati per il 64
Nel n. 44 (settembre 85) è stato pubblicato un programma di Checksum per aiutare i lettori

nella copiatura dei listati per il Commodore 64 pubblicati sulla rivista.
Il funzionamento è il seguente:
- copiate il programma Checksum del n. 44 e salvatelo su disco o cassetta.
- Per la successiva copiatura di un listato (con checksum), caricate (dal vostro disco o dal

vostro nastro) il programma di checksum e fatelo partire; a questo punto potete copiare le varie
linee del listato, compresi i due punti ed il numero che trovate alla fine di ciascuna riga. Alla
pressione del return, se la linea è stata copiata bene si può passare a copiare la successiva,
altrimenti il programma di checksum vi lascerà "inchiodati" sulla linea mal copiata obbligan-
dovi a correggere l'errore prima di proseguire.

A quanto detto nel numero 44 riguardo al programma Checksum in questione, aggiungiamo
che la routine di checksum in LM si avvia con SYS 52480 mentre, in caso di arresto con Run-
Stop/Restore, il restart si effettùa con SYS 53072.

Attenzione: chi non vuole usare ilchecksum, NON DEVE copiare i due punti e il numero alla
fine delle righe, pena la segnalazione di "syntax error" da parte del computer.

cura di Tommaso Pantuso

Per avere un quadro completo di noi
stessi, dobbiamo aggiungere nella riduzio-
ne a numero anche il nostro cognome: da
esso si rilevano i caratteri ereditari cha so-
no contenuti in noi perché appartenenti a
quella determinata famiglia.

Funzionamento del programma
Dopo il Run apparirà sul video una bre-

ve presentazione seguita da un menu che ci
metterà a disposizione tre opzioni: la pri-
ma ci permetterà di accedere alla sezione in
cui il nome introdotto verrà ridotto ad un
numero e ci verranno forniti gli elementi
essenziali della nostra personalità. La se-
conda metterà a confronto due numeri
(personalità) e dirà se può esservi tra loro
accordo e disaccordo. Infine, la terza op-
zione ci farà uscire dal programma.

Per ulteriori dettagli, basterà seguire le
indicazioni fornite dal programma.

ILifeLm.
di Pìergiorgio Bertoli - Roma

Il programma è una versione, realizzata
in linguaggio macchina, dell'ormai cono-
sciutissimo modello sviluppato da Con-
way ed è capace di lavorare su matrici fino
a 256 x 200 elementi. Con la versione pro-
posta si riescono ad esaminare circa 5000
elementi al secondo costringendo l'utente
ad un'attesa massima (cioè nel peggiore dei
casi) di IO secondi. Il codice oggetto del
programma occupa 900 byte a partire dalla
locazione $COOO.

La possibilità di commettere errori a
causa della moltitudine di numeri contenu-
ti nei Data è ridotta al minimo da un check-
sum che verifica se il numero di elementi
battuti è esatto. Se poi volete evitare com-
pletamente la possibilità di errori, servitevi
del programma che effettua il checksum
sulle singole linee pubblicato sul numero
scorso (a questo scopo i listati vengono
pubblicati con un numero alla fine di cia-
scuna linea preceduto dai due punti).

li planisfero generato dal programma World.

INumerologia
di I.orell(/ De Luca - L'Aquila

Un po' di teoria
La numerologia è un'antichissima arte

risalente ai Caldei ed ai Babilonesi.
Secondo quest'arte ogni nome si può

scindere e ridurre in un solo numero, che è
poi quello della personalità, dell'Io più
profondo. Il nome però ci viene dato alla
nascita senza la possibilità di rifiutarlo: per
tal motivo, quando la nostra personalità
non si trova più a suo agio nel suo nome di
battesimo, sia interiormente, sia attraverso
il giudizio esteriore di altre persone, inter-
viene a liberarla un nome o un sopranno-
me. Ecco perché nella riduzione di un no-
me a numero, deve essere considerato il
nome con cui tutti ci chiamano perché è in
esso che noi trasmettiamo le nostre "ener-
gie e vibrazioni".

Questo mese un sojill'are abbastan:;a va-
rio.

Il primo programma che vi proponiamo,
World, proietta sul teleschermo un planisfe-
ro sul quale avremo la possibilità di eserci-
farci in geografia. Con il secondo, Numero-
logia, abbiamo a che fare con inumeri, que-
sta volta in maniera un po' particolare: il
nostro nome viene ridotto ad un numero e
attraverso esso pare sia possibile risalire al-
la nostra personalità. C'è chi ci crede, c'è chi
non ci crede. Comunque il programma è ben
fatto ed in ogni caso vi accorgerete che,
anche se preso come un gioco, Numer%gia
vi divertirà moltissimo.

E per jìnire ... Li/e: esso è capace questa
volta di lavorare su una matrice di 256 x 200
elementi.

Si pregano i Sigg. Massimo e Davide Vin-
cenzi, autori del programma "World", di
mettersi in contatto con la redazione.

I~:a~~imo e Davide Vincen:;i
World è una specie di atlante che per-

mette di individuare su un planisfero la
posizione di un enorme numero di stati e
loro eventuali dipendenze.

Il programma è diviso in due parti, che
abbiamo chiamato World I e World 2, di
cui la prima funge da caricatore per la
seconda. Da cassetta, il tempo di carica-
mento è circa 6 minuti.

L'uso è molto semplice: viene richiesto
di inserire il nome dello stato o della dipen-
denza da ricercare e se esso è corretto, cioè
corrisponde ad uno di quelli contenuti in
memoria, un cerchietto bianco con un
puntino lampeggiante al centro lo indiche-
rà sul planisferero. Per ricercare un altro
stato, basta premere un tasto qualsiasi.

Come si vede dalle linee Data, l'elenco
degli stati e staterelli è ben fornito e natu-
ralmente noi della redazione non abbiamo
verificato l'esatta posizione di tutti (anche
perché di alcuni francamente non conosce-
vamo neanche il nome!). Comunque, dai
test effettuati, il programma risulta perfet-
tamente funzionante e non c'è stato biso-
gno di nessuna correzione. Se dovessero
esserci problemi, fatecelo sapere.

132 MCmicrocompuler n. 45 - ottobre 1985
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Dato il Run, se tutto è a posto, si entrerà
in hi-res e verrà visualizzato uno sprite
indicante il limite inferiore della finestra
(matrice) in cui vogliamo far evolvere le
generazioni: esso potrà essere mosso verti-
calmente (precisiamo che in orizzontale la

software----------
finestrà è sempre composta da 256 punti) basterà premere il tasto Restore. In tale
servendosi del joystick posto nella porta fase, il pennino scompare e viene sostituito
numero 2. Premendo il fuoco verrà stabili- da un piccolo sprite che, muovendosi sulla
to il limite inferiore della matrice e sarà destra dall'alto .verso il basso, ci indicherà
visualizzato un pennino: per creare la po- a che punto dell'evoluzione si è giunti ad
polazione sarà sufficiente spostarlo - ogni passaggio.
sempre con iljoystick - e premere il fuoco Per uscire dal programma si preme
ogni volta che vorremo posizionare la sin- RunjStop-Restore e, per rientrarvi, Sys
gola cellula. Per passare alla fase evolutiva 49153. Me

136

1 REM ---------------------------------
2 REM LIFE
3 REM DI PIERGIDRGID BERTOLI
4 REM ---------------------------------
10 F'~:It4TII:"Ji1'" F'OKE53280, 2, POKE53281} 2 ,'1659
20 NL=100'AD=49152'L=808'A$="DATI"'GDSUB5000'2690
90 RE~'------------OATI L.M.-'------------, 1925
100 OATA24,216,120, 169, 193,141,25,3,3758'1821
1100ATA169,147,141,24,3,169,94,133,3989'1853
120 OATA255, 169, 192, 133,254,169,0, 170,5601'1945
130 DATA168,24,165,254, 157,248,199, 165,6969'2041
1400ATA255,157,248,200,24,230,254,232,7503'2004
150 DRTA20~3~192, 8, 2121:3}236., 24.- 230,255 ..6670: 1918
160 DATA230,250,24, 165,254, 105,56, 133,5074'1972
170 DATA254,144,3,24,230,255,24, 165,5071 '1882
1800ATA254,157,248,199,165,255,157,248,7802'2132
19121'OATA200, 160,0,224,0,208,202, 169,5686: 1897
200 OATA96, 133,254, 169,205, 133,255, 169,7016'2084
210DATA207,133,251,32,230,194,169,128,6131'2075
220DATA162,0,157,0,207,74,232,224,57S4'1888
23121 OATA8,208,247,173,2,221,9,3,3536'1751
2400ATA141,2,221,173,0,221,41,252,5385'1891
250 DATA9,2,141,0,221,169,104,141,4667' 1861
260 DATA24,208,173, 17,208,9,32, 141,3729'1678
270 DATAi?, 208,160.- 0/132 ..254,132,252,6293: 1775
280 DATA169,88,133,255, 169,96, 133,251,6380'1870
290 DATA32,214, 194, 169, 143,133,251,32,5500'1846
300 OATA230,194,169,1,141,82,207,141,5159'181~
310 OATA83, 2137.- 169 ..129 ..141} ~3.. 2~~8,169,5289: 1842
320DATA149,141,1,208,169,88,141,248,5866'1856
330DATA91,169,1,141,21,208,169,128,4812'1798
340DATA133,252,173,0,220,41,2,208,4436'1737
350 OATA3,238, 1,208, 173,0,220,41,4303: 1643
360DATA1,208,3,206,1,208,173,1,3978'1620
370DATA208,201,232,208,5,169,36,141,4813'1880
380 OATA1,208,173, 1,208,201,35,208,5351 '1780
3900ATA5,169,231,141,1,208,169,144,5444'1856
400 DATA133,255,169, 150, 133,251,32,214,6113'2003
410 DATA194,173,0,220,41, 16,208, 194,4985'1881
420DATA238,248,91,173,1,208,24,233,5240'1884
430DATA20,133,246,32,246,194,165,246,6925'2004
4400ATA74,24,105,4,133,253,105,21,3795'1849
450 DATA141, 1,208,169, 128,133,252, 169,6253'2018
460 OATA128, 133,,255, 169, 159, 133,251,32,5697'2092'
470 DATA214, 194, 173,.0,.220,41.3,201.4352' 1863
480DATA3,240,17,201,2,240,8,238,5004'1774
490DATA1,208,230,253,76,68,193,206,6162'1959
5000ATA1,208,198,253,173,O,220,41,5012'1899
5100ATA12,201,12,240,17,201,8,240,4933'1901
5200ATA8,238,0,208,230,252,76,94,5518'1639
530 OATA193,206, e ..208 ..198,252, 165..253 ..7374: 1852
540 DATA201,7,208, 12, 166,246,202,134,5935'1795
5500ATA253,138,24,105,21,141,1,208,3899'1758
5600ATA165,253,197,246,208,9,169,29,5011'1837
5700ATA141,1,208,169,8,133,253,173,5692'1786
5800ATR0,220,41,16,208,153,32,186,4553'1729
59.0 OATA194, 177,254,29,0,2137,145,254,5971 '1866
600 DATA76,31,193, 169,254, 141,25,3,3964'1772
610DRTR169,71,141,24,3,238,248,91,4993'1788
6200ATA169,0,133,252,169,1,141,16,3798'1786
6300ATA208,169,32,141,0,208,166,246,5840'1892
6413 OATA202,134,253,32,186,194,240,2,5403'1889
650 OA1H169~1,16b,~5~:15?,e,~~~,lb~,5484:1~b8
6600ATA8,133,253,32,186,194,240,2,5207'1818
6700ATA169,1,166,252,157,0,203,157,5395'1887
680 DATA0, 205, 230, 253, 32, 186, 194,240,6922"1934
6900ATA2,169,1,166,252,157,0,2e4,5097'18e.0
700'OATA230,252, 165,252,208,2.00,133,252,7680'2101
71.0 DATA133,254,168,169,8,133,253, 169,6038'2038
7200ATA32,133,255,24,165,245,233,62,5837'1985
730DATR133,251,32,23e,194,169,37,141,5278'2e44
740 DATAI, 208,166,252,189',0,203,141,5673' 1948
7500ATA82,2.07,2e2,24,189,e,2e2,125,4813'1950
7600ATA0,203,125,0,204,232,24,125,4617'1895
7700ATA0,202,125,0,2e4,232,24,125,4615'1647
780 OATA0, 202,125-,0,203,240,26,125,4672' 1660
790 OATA0,204, 170, 189,83,207,243, 17,5388'1747

800 DATA32,186,194,24,165,255,233,63,5828'1822
810 OATA133,255,177,254,29,0,2e7,145,52ee, 1810
820 DATA254,169, 1, 141,82,2137,230,252,6693'1829
8300ATA165,252,208,182,162,e,230,253,6721'1878
840DATA230,253,189,0,203,157,e,202,5132'1776'
850DATA189,0,2e4,157,3,2.03,134,252;5857'18e4
860DATA32,186,194,24e,2,169,1,166,4561'177e
8700ATA252,157,0,204,232,138,2e8,226,6890'1926
8800ATA133,252,238,1,2e8,198,253,165,6930'1944
890 DATA253,24, 105, 1,197,246,2413,45,5377' 1849
900 OATA165,253,197,246,208,49,160,0,49~6'1923
910 DATR132,254,132,252,169,32,133,253,6292'2e13
920 OATA169,96,133,255,230,245,177,252,7911 '2042
930 OATA145,254,20e,208,249,23e,253,230,8577'2087
940 OATA255, 165,255, 197,245,2138,239,32,6796'21375
9513 OATA246,194,76,174,193,189,0,205,5553'1975
960 DATA157,0,2e4,232,138,208,246,76,6221'1962
970 OATA2,194~166,253,189,248,199,133,7046'2050
9800ATA254,189,248,2e0,133,255,165,252,7798'2158
9900ATA41,248,168,165,252,41,7,170,4872'1956
10013 OATA177,254,61,0,207,96,169,3,3942'1868
1010 DATA145,254,20e,208,249,230,255,165,8e71 '2165
1020DATA255,197,251,208,241,96,169,0,5454'2e41
1330 OATA145, 254, 2013,.208,,249, 230, 255,165,8071' 1930
11340 DATA255 ,197,251,2138,241,96,169,0,5454'18136
11350 OATA133,252, 165,246, 133,253,32, 186,6267'1907
10600ATA194,169,255,145,254,24,165,252,6718'1931
10730ATA105,8,133,252,208,240,166,255,7466'1875
1080 OATA232,134,245,32,186,194,23e,25~,7363'1935
1090 DATA169, 128,145,254,198,253, 165,253,7819'213213
1100' DATA208, 241. 96, 0, 0, e, 0,0,1234' 1421
1903 NL=2ee0'AO=22016'L=192'A$="SPRITE"'GOSUB~000 313131
1990 REM---------DATI SPRITE 1--~-------,2077
2000DATA0,0,0,0,0,0,0,0,256'1239
20100ATA0,0,0,0,0,0,e,e,256'1249
20213 DATA0,0,15,36,224,8,52,144,3129'1692
2030DATA14,44,144,8,36,144,15,36,2259'1817
20413 OATA224,e,0,e,31,255,248,0,3901'17e1
2050 DATA0,64,0,0,128,0,1,0,1031'1240
23613 DATAe, 10,0,13,12,0,13,30,576'1200
20700ATA0,0,24,e,0,32,0,0,520'1155
2075 REM~--------OATI SPRITE 2----------'19138
2080DATA0,e,e,14,0,0,29,e,515'1174
20913 DATA0,5e,128,0,35,64,0,2e,1459'1452
21e0DATA16e,0,8,80,e,4,4e,0,1064'1353
21100ATA2,16,e,1,8,0,0,132,13ge'1310
2120DATA0,0,66,e,e,33,0,e,652'1218
21313 OATA17,128,e,le,64,0,4,32,1173'1488
21413 OATA0,3, 16,13,13,2130,-13,13,1~10' 1322
21500ATA52,e,0,14,e,e,3,e,385'1248
2155 REM---------DATr SPRITE 3-~-----~--'lga9
2160 OATAe;e~e,0,0,0,0,0,256'1144
21713 OATA0,0,0,0,0,e,e,0,256'11~4
2180DATA0,e,3,e,3,3,0,0,256'1164
21913'OATA0,0,0,15,128,0,48,128,2316'1~49
2200 DATAe,193,e,3,48,128,0,15,1770'1~64
2210DATA128,0,e,0,e,e,0,e,384'1303
2220DATA3,e,0,0,0,0,3,0,256'12e4
2230 DATA0,e,e,0,0,0,0,0,2~6'1214
3003 SYS49152'END'80e
4990 REM----LETTURA E CO~TROLLO OATI----'2348
50130 FORI=eTO L-l STEP 8'1364
513113CT=e'~42
50213 FORX=lT08'839
51330 READLM'POKEAD-1+I+X,LM'1733
51340 PRINT"_lllilllllill.'••••"TAB(13)A$;" CARICATI AL "

'INT«I+X-1 )1'(LI'100) )+1;" :,:",:4er~
5053 'CT=CT+LMJI<X'1268 ' ,
~60 NEXTX' 433-
51370 READcK'5e2
5080 IFCK<2S6THENPRIHT·ERRATO~NUMERO DI- DATI

ALLA LI NEA ";NL:'END '3836
5090 IF(CT+256)OCKTHENPRIHT"DATI ERRATI

-ALLA LINEA_ ";NL' END' 3744
5100 NL=NL+10 "1008
'511.0NEXTI' 468
5120 ~ETURN' 162
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PC JIDV86 ~ SERIE
SEMPRE 100% IBM PC COMPATIBILE

ANCORA PIÙ
AFFIDABILE

"ANCORAPIU
CONVENIENT

Completamente rinnovato nell'estetica, l'Advance
- ora nella nuova versione ADV86 - è il risultato di
due anni di continui miglioramenti derivati dall'e-
sperienza di migliaia di installazioni.
Non solo. In occasione della 2a serie l'ADV86 offre
caratteristiche e possibilità completamente nuove;
fra queste la monoscheda, floppy da 360 e 720 K,
hard disk fino a 33MB, possibilità di multiposto di la-
voro, pacchetti di elaborazione testi, di tabellone
elettronico e di data base.
Inoltre la disponibilità di manuali opzionali e manuali
per l'operatore e per l'addestramento scritti in italia-
no. E infine l'inedito materiale doppio strato (metal-
lo/plastica) con cui è realizzato.
Nessun compatibile ha finora annunciato una vera
seconda serie con simili caratteristiche. Questo vuoi
dire che l'ADV86 ha ancora un bel vantaggio.

ALTRE CARA TIERISTICHE
comprese nel prezzo
• schede colore e grafica • interfaccia RS232 e parallela
• espandibile a 640K sulla scheda madre • alimentatore
da 130WATI
non comprese nel prezzo
la gamma di schede e di software Condor disponibile per
l'IBMPC

PREZZI DELLE CONFIGURAZIONI BASE
(gli add-on sono sempre inclusi)
• configurazione con 128K, 2 floppy da 360K e monitor

3.600.000 lire
• idem ma con hard disk da 10MB e 1 f10ppy da 360K

5.950.000 lire
• configurazione bil)tente con 640K e disco da 10MB

9.250.000 lire
La Condor si riserva la possibilità di modificare caratteri-
stiche e prezzi anche senza preawiso~------- .Ià~---,I ~~RTUNATI QUEI RIVENDITORI DI PC il?

I~~~~~;~~~OQ~~~~~r'~;Jiéonaor I
Il NOME I CONDOR INFORMATICS ITALIA, VIA GRANCINI8, 20145 MILANO I
I I TEL. 02/43.45.62 - 49.87.549 - 49.87.713, TELEX 326818 II SOCIETA' CONDOR INFORMATICS CENTRO, VIA ERNESTO BASILE 21,

I
INDIRIZZO I 00128 ROMA, TEL. 06/52.04.158 - 52.06.349 - 52.03.604

I CONDOR INFORMATICS SICILIA, VIA LATINA 1, ISOLATO 350 I
CITI A' TEL. I ANGOLO VIALE BOCCETIA, 98100 MESSINA, TEL. 090/41.584

_I ~ I •



TECNOLOGIA GIAPPONESE DI AVANGUARDIA

eHINON
DISK DRIVE

PREZZI
IVA

ESCLUSA

CASELLA POSTALE 142
56025 PONTEDERA (PI)
VIA MISERICORDIA, 84

TEL. 0587 - 212.312

10 VOLTE PiÙ SILENZIOSI DEGLI ALTRI!!!

80 COLONNE Il E

L. 599.000
SCHEDA SISTEMA
+80COI.+64K

L. 170.000

ELiTE - E
(Il E COMPATIBilE)

DRIVE 140K PER APPLE

Q~/~ ~
k-

L. 168.000
TIPO TEAC - TRAZ. DIR.

MITAC FUll SIZE 268.000

_ L. 364.000
'CON DISCO
E MANUALE
NETWORK

RETI lOCALI

PER IBM
* 500K
* 1MB

EPROM WRITER
PER IBM PC

L. 560.000
CON DISCOE MANUALE

8255 X IBM PC
L. 290.000
CON MANUALE

MONOCHROME / GRAPHIC / PRINTER
HERCULES TIPO Il

. .
{l.--=- '.'. -I

l-' ..l l~. ~, '.I '~'.- _ .

GARANZIA
QUALITÀ
1 ANNO

EH SI!, PRIMA O POI SI ARRIVA ALLA QUALIT A!. ..
MOL TI COSTRUISCONO DISK ORI VES MA NESSUNO PROVVEDE A REGOLARE ELET-
TRONICAMENTE, MEDIANTE FOTOCELLULA, IL MOVIMENTO DELLA TESTlNA: È UN
BREVETTO DELLA CHINON GRAZIE AL QUALE VENGONO EVITATI RIPETUTI SBA TTI-
MENTI CONTRO IL "FINE CORSA» RENDENDO L'APPARECCHIO SUPER SILENZIOSO E
MENO SOGGETTO A STARATURE.
PROVATEL/!!! ... VI ACCORGERETE DELLA DIFFERENZA !Il...

Novità

INTERFACCE E VARIE PER IBM PC/XT

PER APPLE
* 48 TPI
* 96 TPI

DISCHETTI 5'/,
CONBOXPLASTICAOMAGGIO

SS/DD 30 PZ. L. 2.550
SS/DD 100 PZ. L. 2.350
DS/DD 30 PZ. L. 3.400
DS/DD 100 PZ. L. 3.150

STESSO MA CON 1 DRIVE 360K + HARD DISK 10 MB L. 3.250.000
STESSO MA CON 1 DRIVE 360K + HARD DISK20 MB L. 4.150.000
STESSO MA CON CABINET MIGLIORE E TASTIERA K5 L. 1.920.000
DRIVE DA 1MB L. 395.000
MONITOR PHILlPS BM 7513 XIBM L. 227.000
MONITOR COLORI CABEL X IBM L. 439.000
CAVO X CABEL IBM L. 19.000
MONITOR PHILlPSTP-200 L. 122.000

L. 1.750.000
N. 2 DRIVE DS/DD 360K,
CONTROLLER, MAIN BOARD
128K ESP. A256K, ALiM. 130W,
TASTIERA STAFF. K7,
CABINET METALLO APRIBILE

DISPONIBILI SUBITO!
MONOCROMEDISPLAY 285.000 AD-DA (12 BIT, 16CAN.) 499.000 A PREZZI VERAMENTE FAVOLOSI!!!
COLORGRAPHIC 320.000 l/O PLUS 420.000
COLORGRAPHIC(4 LAYER) 454.000 GAME 1/0 88.000 ~T~MPANTE A COLORI
COLORGRAPHIC+ PRINTER 395.000 RS-232 160.000 ON SET GRAFICO IBM)
PARALL.PRINTER 145.000 RS-232 (2 PORTE)+ CAVI 220.000 132 COL.
CAVOX STAMPANTE 48.000 512K RAM (0 RAM) 166.000 180 CPS
CONTROLLER+ CAVO 227.000 KIT 9 CHIPS4164 18.000 NEAR lETER
ALIMENTATORE130W 360.000 MULTIFUNCTION256K 274.000 QUALlTY
SETN. 3 MANUALI(1.000 PAG.)60.000 MULTIFUNCTION384K 383.000 TESTINA A 18 AGHI!!! L. 1.199.000 L. 38.000

DATO l'INSTABilE MERCATO DEI CAMBI PREGASI TELEFONARE PER CONFERMA PREZZI E DISPONIBilITÀ
- RICHIEDETEClll CATALOGO - SCONTI AI SIG. RIVENDITORI-



----- SCELTA IN BASE ALLA DURATA ---
VALORE DEL MUTUO 35000000
TASSO D'INTERESSE 24 y.

secondo vengono elencati i dati in input
necessari al programma. Impostando co-
me dati fissi il valore del mutuo e del tasso
d'interesse, sono calcolati gli interessi tota-
li e l'import~ della rata di ogni periodo
compreso tra la durata minima del mutuo
e la durata massima. Un esempio di output
che spiega meglio l'utilità del programma è
dato dalla figura I, in cui per un mutuo di
35 milioni, al tasso del 24 per cento, sono
elaborati dati per prestiti della durata di 5,
7 e 9 anni, poiché si è impostato un inter-

Dopo aver visto la scorsa volta
il funzionamento e la posizione in
memoria dei due accumulatori in
virgola mobile denominati FACI
e FAC2, ecco ora una lista di fun-
zioni aritmetiche del Basic che ne
fanno uso. Dal Basic è possibile
passare un valore ad una routine
in linguaggio macchina tramite
FACl; è qui infatti che la funzione
USRO mette il valore tra parente-
si, e sempre dal FACI preleva il
valore da assegnare alla variabile
a sinistra dell'uguale una volta
terminata la routine in LM (vedi
manuale Applesoft a pagina 45).
In F AC l, come si può vedere dal-
la tabella, viene anche messo sem-
pre l'ultimo risultato di ogni ope-
razione aritmetica o di assegna-
zione. Con le routine del Basic è
possibile realizzare dei program-
mi in LM che gestiscono anche
l'aritmetica in virgola mobile ri-
sparmiando tempo di sviluppo e
spazio in memoria.

esegue SQR( N x lO)

vallo di 2 anni. Per continuare premere
"C", oppure un qualsiasi altro tasto rer
tornare al menu principale. Premendo "C"
si passa alla videata che riguarda il carica-
mento dei dati; come si constaterà, non c'è
di che preoccuparsi se si commettono erro-
ri, in quanto il cursore non si sposta da
quell'input fintanto che non si è impostato
un dato valido. Possono venir battuti ca-
ratteri alfanumerici, oppure RETURN a
vuoto, e il cursore al momento del RE-
TURN si riporta sulla domanda. Il primo
dato da inserire è il periodo minore di du-
rata previsto per il mutuo, i valori ammessi
per questo input vanno da 6 mesi a 50 anni.
Da notare che l'unica frazione dell'anno
consentita è appunto 6 mesi corrisponden-
te ad un valore da digitare di 0.5. Inserendo
valori al di fuori di 0.5/50 è attivata una
routine che, emettendo un messaggio lam-
peggiante, richiama l'attenzione dell'ope-
ratore, e specifica in una riga in fondo allo
schermo l'errore commesso. Fatto ciò il
cursore si riposiziona accanto alla risposta
sbagliata per la correzione. Questo mecca-
nismo è usato per tutti gli input di tutte le
opzioni. Va inserita adesso la durata mag-
giore, la cui grandezza giusta è un valore
più grande della durata minima, e non su-
periore ai 50 anni. Con un valore uguale o
inferiore alla durata minima, non si avreb-
be spazio per i calcoli, e quindi segnalazio-
ne d'errore con possibilità di correggere
anche il valore minimo di durata preceden-
temente impostato. Questo ritorno al pri-
mo input, può sembrare strano, ma torna
utile nel caso di scambio involontario dei

cura di Valter Di Dio

"UN
15.9874951

1p POKE 1014,0: POKE 1015,3
20 & 25.56

Loc. Funzione
EIOC AYINT: Rende intero i l FACI
E2F2 GIVAYF: Rende float il numero a 16 bit in A e Y

A parte alta, Y parte bassa.
[301 SGNFLT: Rende fIoat il numero a 8 bit in Y.
EAF9 HOVFM: Trasferisce in fACI la variabi le puntata

da (y ,A).

EB2B MOVMf: Trasferisce in memoria (Y,A) il FACl.

E853 MOVFA: Trasferisce fAC2 in FACI.
E863 MOVAF: Trasferisce FACI in fAC2.
E7AA FSU8T: Calcola FACI- FAC2 - FACt.

[7el rADor: Calcola FACI- FAC2 + FACI.
[982 FMULT: Calcola FACI- FAC2 x fACI.
E.A39 MUL1O: Calcola FACI- FACI x lO.

EA55 DIVIO: Calcola FACI- FACI / lO.

EA69 FOIVT: Calcola FACL- FAC2 / FACI.
E9E3 HOVAM: Trasferisce in FAC2 la variabile puntata

da (V,A).

EB82 SIGN : A - segno di FACI O +, FF -, 00)
EB93 FLOAT: Rende float l'intero con segno in A.

EBAF ABS : FACl- ABS( FACO
EC23 INT : FACl- INT( FACI)
EE80 SQRT : FACl- SQR( FACl)

EEDO NEG : FACl- +/- FACI
EF09 EXP : FACl- e AFACI.

EFAE RND : FACI- RNDO).
EFEA COS : FACl- COS( FACl)
EFFl SIN : FACl- SIN( FACl)
F03A TAN : FACl- TAN( FACl)

F09E ATN : FACl- ATN( FACl)
EC4A FIN legge un numero float da Basic.
ED2E PRTFAC: Stampa il contenuto di FAel.

Esempio
0300- 20 4A EC JSR .EC4A FIN

0303- 20 39 EA JSR .EA39 MUL10
0306- 20 80 EE JSR .EE8D SQRT
0309- 4C 2E ED JMP ltED2E PRTFAC

25412000
37546000
50695000

TOTALE
INTERESSI

1006000
863000
793000

IMPORTO
MENSILE

DURATA
DEL MUTUO
5 ANNI
7 ANNI
9 ANNI

Le Routine
dell' Applesoft

Figura 1

Scelta in base alla durata
Si accede a questa opzione premendo il

tasto" l''.
È presentata una maschera di spiegazio-

ne divisa in due paragrafi, nel primo sono
trattati i risultati che si ottengono, e nel

Come si usa
Dopo il lancio di PRESTITI appare l'in-

testazione del programma, che è sostituita
dopo alcuni secondi dal menu principale.

Da qui possiamo scegliere tra quattro
opzioni, mentre la quinta ci consente di
uscire dal programma una volta terminato
il lavoro. Procediamo con ordine provan-
do una alla volta le possibilità offerte.

IPrestiti
di Mauro Mancini - Terni

Quando ci si trova nella necessità di ri-
correre ad un mutuo per far fronte ad una
esigenza particolare, per acquistare una
casa, o intraprendere una nuova attività,
non sempre le condizioni e i modi che ci
vengono proposti concordano con le pro-
prie disponibilità economiche del momen-
to.

Quindi, prima di fare un contratto, sa-
rebbe bene poter analizzare comodamente,
e con calma, le condizioni che più si con-
formano con la somma disponibile mensil-
mente per il rimborso. Bisogna eseguire
calcoli con tassi d'interesse diversi, oppure
variando il valore del mutuo per confron-
tare prestiti tra loro. Tutti questi conti so-
no certamente noiosi e ripetitivi ed è facile
sbagliarsi.

Con il programma PRESTITI è possibi-
le effettuare confronti tra mutui, variando
di volta in volta un elemento base.

Un mutuo viene confrontato in PRE-
STITI sulla base della durata (OPZIONE
I), del valore (OPZIONE 2), e del tasso
d'interesse (OPZIONE 3). Con la quarta
opzione, si hanno visualizzate e scomposte
le rate di un mutuo. Infatti, come certa-
mente si saprà, l'importo della rata (co-
stante) di un qualsiasi mutuo è dato dalla
somma del valore degli interessi e il valore
che viene effettivamente rimborsato.

L'opzione quattro, appunto, scompone
ogni rata in questi due fattori, calcolando
anche quanto resta da versare in corri-
spondenza di ogni rata.
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due valori. C'è ora da inserire il valore del
mutuo che deve essere espresso in migliaia,
avere un minimo di tre cifre e un massimo
di sei, questo per non incorrere in una rap-
presentazione in notazione scientifica,
quando il valore del mutuo è stampato
completo delle migliaia. Il quarto input è il
tasso d'interesse che può assumere valori
da 0.1 a 40 per cento. Quinto e ultimo dato
è il passo desiderato per i calcoli. L'inter-
vallo di calcolo consentito è logicamente
funzione della durata minima e massima, e
più precisamente è dato come valore mas-
simo, dalla differenza tra le due grandezze
prima citate. Come detto prima l'unica fra-

1 REM ••••••••••••••••••••••••
2 REM
3 REM PRESTI TI
4 REM
:5 REM APPLE I le 23/03/8:5
6 REM
7 REM- * ••••••••••• _•••••••••••
8 REM
30 GOTO 170
40 VTAB 241 PRINT M'(27): RETURN

50 FOR LL - I TO 5, VTAB 21, PRINT
M'CF);I.: FOR TT - 1 TO 400.

NEXT : VTAB 21: PRINT ••

IO: FOR TT • 1 TO 300: NEXT
NEXT I RETURN

60 VTAB 23: PRINT M' (8): VTAB 23
: HTAB 16: GET D'

70 RETURN
80 VTAB 23: PRINT M'CI!): HTAB 2

71 VTAB 23: GET O'
90 IF D' < > "C" THEN 180
100 RETURN
110 VTAB 101 PRINT M'(21)1 VTAB

IO. HTAB 25: GET D'
120 5T ••• o: IF D' < > "S" THEN RETURN

130 PR* 11 PRINT CHR' (27), CHR'
(64), CHR' (27}1 CHR' (77), CHR'
(20):5T • l: RETURN

140 PRINT M'(:5): PRINT l PRINT I

PRINT I PR* O: RETURN
150 VTAB 221 PRINT "VUOI RIPROVA

RE": PRINT "CON ALTRI ·cATI ?
(SIN) I IO: VTAB 23: HTAB 26:

GET D.
160 2 • O: RETURN

170 GOSUB 1810: TEXT : HOME : VTAB
14: PRINT M.(~): VTA9 16: HTAB
6, PRINT "PIANIFICAZ IONE DI
UN PRESTITO", PRINT , PRINT
M. (:n. FOR Y - 1 TO 2200: NEXT

180 TEXT: HOME : VTA9 3: HTA9 1
O, PRINT " ••• MENU' OPZIONI
,,''': VTAB 7: PRINT" 1) SC
ELTA IN BASE ALLA DURATA": PRINT

190 PRINT" 2) SCELTA IN BASE A
L VALORE DEL MUTUO", PRiNT

200 PRINT" 3) SCELTA IN BASE A'
I TASSI D'INTERESSE"

210 PRINT" 4) PIANO DI RIMBORS
O DI UN MUTUO": PRINT

220 PRINT" 5) PER USCIRE DAL P
ROGRAMMA"

230 VTAB 20: PRINT" SelezionA
un"opzione pr.mendo": PRINT
: HTA9 11: PRINT "11 num.ro
corri spond.nt.". HTA9 36. VTAB
22

240 GET D., IF D. - " " THEN 240

2:50 IF D•• "1" THEN 320
260 IF D. - "2" THEN 730
270 IF D. - '·3" THEN 1110
280 IF D. - "4" THEN 1500
290 IF O•• ":5" THEN • HOME • END

300 GOTO 240
310 REM SCELTA IN BASE ALLA DUR

ATA
320 TEXT. HOHE • INVERSE • VTAB

2: PRINT H. (1). NORHAL
330 VTAB:5. PRINT H. (9) J".": PRINT

l PRINT "PER OGNI PERIODO' CO
MPRESO TRA LA DURATA MINORE,
E QUELLA MAGGIORE,"

340 PR I NT ••I L CDRR I SPONDENTE I MP
ORTO MENSILE, E IL TOTALE DE
GLI INTERESSi."

3:50 VTAB 13: PRINT M.(10)J" .". PRINT

140

zione di un anno è 6 mesi, equivalente a 0.5.
Attivando la routine d'errore, nel messag-
gio è indicato il valore massimo consentito
per l'intervallo di calcolo, in funzione dei
valori inseriti.

Volendo in un qualsiasi istante uscire
dalla fase di input, premere CTRL-C RE-
TURN, come indicato nella parte bassa
dello schermo. Inserito l'ultimo dato si può
decidere di stampare o meno i risultati, in
caso affermativo viene abilitata la stam-
pante per lo slot l. Come si vede dalle
figure, ogni videata contiene lO righe di
output, premere un qualsiasi tasto per con-
tinuare la visualizzazione. Terminato di

, PRINT "LA DURATA MINORE", TAB'
23) "(IN ANNIl."

360 PRINT "LA DURATA MAGGIORE
(IN ANNI)."

370 PR I NT "I L VALORE DEL MUTUO
!IN MIGLIAIA)."

380 PRINT "IL TASSO D'INTERESSE
APPLICATO •••

390 PRINT "OGNI QUANTI ANNI SI D
ESIDERA AVERE ", PRINT TAB(
24) "IL CONFRONTO. ", GOSUB 80

400 POKE 34,2. HOME : GOSUB 40
410 VTA9 81 E • 1. INPUT "DURATA

MIN. DEL MUTUO (IN ANNIl ,"I MI
I IF MI • o THEN 410

420 IF MI < I ANO MI < > 0.5 THEN
F - 24, GOSU8 50, GOTO 410

430 IF MI > 50 THEN F - 17, GOSUB
50, GOTO 410

440 VTAB lO: E • 2. INPUT "DURATA
MAG.DEL MUTUO(IN ANNI) ,",M

A. IF MA • o THEN 440
450 IF MA < I ANO MA < > 0.5 THEN

F • 24: GOSUB :50. GOTa 440
460 IF HA > :50 THEN F • 17. GOSU8

50, GOTO 440
470 IF MA < MI THEN F - 13, GOSUB

50, GOTO 410
480 IF MA - MI THEN F - 23, GOSUB

50, GOTO 410
490 VTA8 12.E • 3. INPUT "VALORE

DEL MUTUO' IN MIGLIAIA) ,,., V
: IF V • o OR V < 100 THEN F
- 25. GOBUB 50, GOTO 490

:500 IF V > 99"999 THEN F • 16. GOSUB
:50: GOTa 490

:510 VTA8 14: E • 4: INPUT "TASSO
D'I NTERESSE APPLI CATO , " , T
• IF T - o THEN :510

:520 IF T > 40 THEN F • 18. GOSUB
50, GOTO 510 •

:530 VTAB l6.E • :5: PRINT "INTERV
ALLO DESIDERATO PER "

540 HTAB Il, INPUT "I CALCOLI (I
N ANNI) :"IA, IF (A < 1 ANO
A < > 0.:5) THEN F • 26. GOSUB
:50: GOTO :530

:5:50 15. (MA - MI): IF A > 15 THEN
F - 19: l.· STR. (IS): GOSU8
:50,1.·" ", GOTa :530

560 IF T > - I THEN 580
:570 T • T * 100
:5S0 VI - (T I 100) I 12,S _ VI I

«1 +VI) .•••. (MA * 12) -1) +

VI.SS • S * V19· INT (59 *
MA • 12 - V). IF B < 999999 THEN

. 600
:590 F - 20, GOSU8 :50: GOTO 410
600 HOME I VTAB s. GOSUB 1101 HOME

: INVERSE : VTA8 2: PRINT M.
(1). NORf'tAL : P"RINT

610 PRINT ··VALORE DEL MUTUO -, V •
1000. PRINT

620 PRINT "TASSO D'INTERESSE "IT
;" X": PRINT

630 PRINT TA8( 4)"DURATA"; TAB(
17>1'1.(6), PRINT TAS( 4)"DEL

MUTUO"; TA9( 17)M.(7): PRINT
: POKE 34, lO

640 FOR l - MI TO MA STEP A:S •
VI I «1 + VI) .•••. (l • 12) -
1) + VI

650 SS • S • V: 8· INT (SS • I •
12 - V) • 1000,55 '. INT (5S
): IF I - 1 THEN A$ - "ANNO"
, GOTO 670

660 A$ ~ "ANNI"
670 PRINT TAB(:5 - LEN ( STR.

(I») Il'' ";A.; TAB( 21 - LEN
( STR. (S5»)155 * 1000; TAB(
37 - LEN ( STR. (8»);9:2.
Z + I

stampare, con il tasto "S" si ritorna da
capo all'input di questa opzione per ripro-
vare con altri dati, oppure un tasto per
tornare al menu.

Scelta in base al valore del mutuo
Premendo il tasto "2" si accede all'op-

zione che confronta i mutui in base alloro
ammontare. Visualizzazione della masche-
ra di trattazione dei punti salienti dell'op-
'zione, dalla quale si prosegue con il tasto
"C".

Inserendo come dati fissi il tasso d'inte-
resse e la durata del mutuo, vengono calco-
lati gli interessi totali e l'importo della rata,

68Q IF Z - IO THEN PR. o, GOSUB
60, HOME ,Z ~ O, IF ST - I THEN

PR. I
690 NEXT: GOSUB 140, GOSUB 150
700 IF D. ~ "S'· THEN GOTO 400
710 TEXT I GOTO 180
720 REM SCELTA IN BASE AL VAL D

EL MUTUO
730 TEXT: HOME : INVERSE : VTAB

2: PRINT ,.,. (2), NORMAL
740 VTAB:5: PRINT "'$(9);";"; PRINT

J PRtNT "PER OGNI VALORE DEL
MUTUO COMPRESO· TRA IL MINO

RE ED IL MAGGIORE,"
750 PRINT" IL CORRISPONDENTE IMP

ORTO MENSILE E IL TOTALE DE
GLI INTERESS I. "

760 VTAB 13: PRINT "'$(10);" : ": PRINT

770 PRINT "VALORE MINIMO DEL MUT

UO 'IN MIGLIAIA).'" PRINT "
VALORE MA5S I 1'10 DEL MUTUO (I N

MIGLIAIA).": PRINT "LA DURA
TA DEL MUTUO (IN ANNI).

780 PRINT "IL TASSO D'INTERESSE
APPLICATO. ": PRINT "OGNI QUA
NTI MILIONI SI DESIDERA AVER
E IL CONFRONTO" TAB( 26)"
(IN UNITA").": GOSUB 80

790 POKE 34, 2, HOME : G05UB 40
BOO VTAB 8: E • 6: INPUT "VAL. MIN

.DEL MUTUO(IN MIGLIAIA) :";1'1
I: PRINT : IF MI •• o THEN 80

O
810 IF MI < 100 THEN F a 25, GOSUB

50: GOTO 800
820 IF MI > 999999 THEN F - 16, GOSUB

:50: GOTO BOO
830 VTAB IO. E •• 7: INPUT "VAL. MA

S. DEL MUTUO (IN MIGLIAIA) : ";
MA, IF MA - O THEN 830

840 IF MA < MI THEN F • 14: GOSUB
50, GOTO 800

8:50 IF MA > 999999 THEN F • 16: GOSUB
50. GOTO B30

860 IF MA • MI THEN F • 23: GOSUB
:50: GOTa 800

870 VTAB 12: E - 8: INPUT "DURATA
DEL MUTUO (IN ANNI) :" I

N: IF N < 1 ANO N < > O.:s THEN
F - 24, GOSUB 50, GOTO 870

880 IF N > :SO THEN F • 17: GOSUB
50, GOTO 870

890 VTAB 14:E • 9: INPUT "TASSO
D" INTERESSE APPLICATO : ";
T: IF T • o THEN 890

900 . IF T > 40 THEN F a 18, GOSUB
:sO. GOTa S90

910 VTAB 161 PRINT "INTERVALLO D
ESIDERATO PER"

920 HTA8 9: E • IO. INPUT "I CALC
OLI (IN MILIONI) ,",A: IF A •
O THEN 910

930 18 - «MA - MI) I 1000): lF A
> IS THEN F • 1911.· STR.

(IS): GOSUB :sO: I. • ". GOTa
910

940 A - A * 10001 IF T > _ 1 THEN
960

950 T - T I 100
960 VI - (T I 100) I 12,5 • VI I

« 1 + VI) A (N·' 12) - 1) +

VIIS5· S * MA:B - INT (SS •
N * 12 - MA). IF B < 999999 THEN
980

970 F - 20: GOSUB :50. GOTa 800
980 HOME, VTAB 8. GOSUB 110. HOME

l INVERSE : VTA8 21 PRINT ,.,.
(2) I NORMAL I PRINT

990 PRINT "AMMORTAMENTO IN "I NI Il

ANNI ", PRINT
1000 PRINT "TASSO O'INTERESSE "I
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do valido al di sotto di un anno, ed equiva-
le a 0.5. Per il tasso d'interesse sono accet-
tate quote da 0.1 a 40 per cento.

Come valore minimo per l'intervallo di
calcolo sono valide 100mila lire, per quan-
to riguarda il tetto massimo, restano validi
i criteri esposti all'opzione precedente, in
ogni caso provvederà il programma stesso
a suggerire i valori ammessi.

Esauriti gli input, bisogna rispondere
con "S" oppure "N" per la richiesta di
stampa, dopodiché vengono comunque vi-

TOTALE
INTERESSI

1598000
1757000
1917000
2077000
2237000
2397000
2556000

IMPORTO
MENSILE
IB3000
201000
219000
23BOOO
256000
274000
293000

VALORE
DEL MUTUO

5000000
5500000
6000000
6500000
7000000
7500000
8000000

Figura 2

assumere periodi di tempo che vanno da 6
mesi ad un anno. Da ricordare ancora una
volta che la durata 6 mesi, è l'unico peri0-

----------- software
per ogni valore del mutuo compreso tra il r---S-C-E-L-T-A-I-N-B-AS-E-A-L-V-A-L-O-RE-D-E-L-M-U-T-U-0--'"
valore minimo e massimo impostati. La AMMORTAMENTO IN 3 ANNI --.-.'• --
figura 2 mostra un esempio di e1aborazio- TASSO D' INTERESSE 19 lo

ne, per un valore del mutuo che va da 5 a 8
milioni, per una durata di 3 anni, e un
intervallo di calcolo di 500 mila lire. Il
primo dato da inserire è l'importo minimo
che si desidera per il mutuo, il quale non
deve essere inferiore alle 100 mila e supe-
riore ai 999 milioni. Il secondo dato riguar-
da l'importo massimo per il prestito, che
deve assumere un valore superiore all'im-
porto minimo, e inferiore al miliardo. Pro-
seguendo con l'inserimento dei dati, tro-
viamo ora la durata del mutuo, che può

1080
1090
1100

1470 IF OS = "5" THEN GOTa 1190

1480 TEXT: GOTa 180
1490 REH PIANO DI RIMBORSO
1500 TEXT: HOME : VTAB 2: INVERSE

: PRINT M$(4): NORHAL
1510 VTAB S: PRINT M$ (9) ; "; ": PRINT

: PRINT "L "AMMONTARE DELLA R
ATA MENSILE CHE VIENE D
IVISA IN;VALORE RIMBORSATO E

QUOTA PER GLI INTERESSI
• IL RESTO ANCORA DA VERSARE
PER IL SALDO DEL MUTUO."

1520 VTAB 13: PRINT M. (10) ;" :":
PRINT

1430 FOR I = MI TO HA STEP A:VI
(1/100) / 12:S=VI / «1 +
VI) .•• (N * 12) - 1) + VI:SS ,.

5 * V:B - INT (55 * N • 12 -
V) * 1000

1440 SS'" INT (55): PRINT TAB(
7 - LEN ( STR. ( FN F(I»»
; FN F(I);" X"; TAB( 21 - LEN
( STRS (55»);55 * 1000; TAB(

37 - LEN ( STR$ (8»);8:2 =
Z + I

1450 IF Z ~ 10 THEN PR* o: GOSUB
60: HOME :2 ••• o: IF ST = 1 THEN

PRtt 1
1460 NEXT: GOSUB 140: GOSUB 150

lB70 M.(16) ••• "Valore del mutuo e
rrato (MAX 999999)": M$ (17) •••
"Valore di durata errato (MA
X SO)": M$ (18) ••• "Valore dal
tasso errato (MAX 40) ":M.( 19
) = "L'intervallo consentito

e" MAX ":M$(20) "" "Inserisc
i dati piu' piccoli per favo
re"

1880 M. (21) = "Vuoi l a stampa? (
S/N)":M$(22) ••• "Troppe le r~
te introdotte (MAX 130)":M$(
23) • "Mancanza di intervall
o per i calcoli":MS(24) ••• "P
er dur.sotto i 12 mesi,solo
6 •• 0.5"

1890 M$(2:5) c "Valore del mutuo e
rrato (MIN 100)":M.(26) ••• "P
er intervall i minori di 1, so
lo 0.5":M.(27) ~ "Per uscire

premi CTRL-C RETURN"
1900 RETURN

1760 TEXT: GOTO 180
1780 IF PEEK (222) "" 255 THEN 1

80
1790 I F PEEK (222) = 254 THEN
1800 ON E GOTO 410,440,490,510,5

30,800,830,870,890,910,1200,
1220,1260,1290,1320,1560,159
0,1610

1810 DEF FN F(I)· INT Il * 10
'" 1) I 10 '" l

1820 OIM M$ (30)
1830 ONERR GOTO 1780
1840 M$(I) = ,,----- SCELTA IN BAS

E ALLA DURATA ------":M$(2) ••
"- SCELTA IN BASE AL VALORE
DEL MUTUO -":MS(3) := "- SCEL
TA IN BASE AI TASSI O"INTERE
SSE -":M$(4) :: "---- PIANO D
I RIMBORSO DI UN MUTUO ----"

IB50 MS(5) = ,,-------------------
--------------------":M$(6) ••
"IMPORTO TOTALE":N$(7) =
"MENSILE INTERESSI": MS (B)

:: "Premi un tasto":N$(9) =
"LA SEGUENTE OP2 IONE CALCOLA
":M$(10) :: "NECESSITA DEI SE
GUENTI DATI"

lB60 M$(11) = "Per contlnuare pre
mi (C)":MS(12) ,. "V.lori dei

tassi invertiti":M$(13) •• "
Valori di durata invertiti ":
M$ (14) • "Valori dl!!i mutui i
nverti ti": MS (15)

1750 IF DS "" "5" THEN GOTa 1550

Cl - (1 + L)'" (- R») * 10
O) / 100)

1670 PRINT" IMPORTO MENSILE :"; R
M • 1000, PRINT

1680 PRINT" M QUOTA INT.
NETTO RESTO": PRINT

: POKE 34,9
1690 FaR I • l TO R:VA" INT ( INT

(F + V * L * 100) / 100)
1700 PRINT TAS( 5 - LEN ( STR.

(I»); Ij TAB( 14 - LEN ( STR$
(VA») JVA * 1000; TAS( 25 -

LEN ( STR$ (RH - VA»); (RM -
VA) • 1000;

1710 V "" INT ( INT (F + (V - (RM
- VA» * 100) / 100)

1720 PRINT TAB( 37 - LEN ( STRS
(V»);V * 1000:2·2 + 1

1730 IF Z = 10 THEN PR* o: G05UB
60: HOME :2 :E o: IF ST = 1 THEN

PR* 1
1740 NEXT: GOSUB 140: GOSUB 150

INT ( INT (F + V • (L /

PR I NT "I L VALORE DEL MUTUO
(IN MIGLIAIA).": PRINT "IL N
UMERO DELLE RATE."

PRINT "IL TASSO D" INTERESSE
APPLICATO. ": GOSUB 80
POKE 34,2: HOME: GOSUB 40
VTAB a:E = 16; INPUT "VALOR

E DEL MUTUO (IN MIGLIAIA) :"
IV: IF.V = o THEN 1560

IF V < 100 THEN F '"" 25: GOSUB
50: GOTO 1560

IF V > 999999 THEN F • 16: GOSUB
50, GOTa 1560

VTAB lO: E - 17: INPUT "NUME
RO DELLE RATE
";R: IF R :: o THEN 1590

IF R > 130 THEN F • 22, GOSUB
50, GOTO 1590

VTAB 12:E • 18: INPUT "TASS·
O D" INTERESSE APPLICATO
";T: IF T •• o THEN 1610

IF T > 40 THEN F • 18: GOSUB
50, GOTO 1610

HOME: VTAB 81 GOSUB 110: HOME
, VTAB 2, INVERSE , PRINT MS
(4): NORMAL : PRINT .

PRINT " MUTUO ";V * 1000)"
";"TASSO ";T" X": PRINT

/ 100:L = T ;. 12:F1650 T = T
5

1660 RM :=

1640

1610

1600

1530

1630

1620

1570
1580

1590

1540

F· 19:1$ ••• STRS (15): GOSUB
so: IS z" ": GOTa 1320

1360 VI "" (MA / 100) / 12:S = VI /
«l+VI) '" (N* 12) -1) +
VI,SS ~ S • V,B = INT 'SS •
N * 12 - V): IF B < 999999 THEN
1380

1370 F = 20, GOSUB 50, GOTO 1200
13BO HOME: VTAB 8: GOSUB 110: HOME

: VTAB 2: INVERSE : PRINT MS
(3): NORMAL : PRINT

1390 PRINT "DURATA DEL MUTUO ";N
;" ANNI": PRINT

1400 PRINT "VALORE DEL MUTUO "j V* 1000: PRINT
1410 PRINT TAB( 4)"CON UN"; TAB(

17)M$(6)
1420 PRINT TAB( 4) "TASSO DEL"; TAB(

17)M$(7): PRINT : POKE 34,10

1550
1560

IF 0$ • "S" THEN GOTO 790
TEXT : GOTO 180
REM SCELTA IN BASE AI TASS
i

1110 TEXT: HOME: INVERSE: VTAB
2: PRINT "'$ (3>: NORMAL

1120 VTAB '5: PRINT "'$(9);":": PRINT
: PRINT "PER OGNI TASSO D'IN
TERESSE COMPRESO TRA I L MI NO
RE E IL MAGGIORE,": PRINT "I
L CORRI SPONDENTE IMPORTO MEN
SILE,E IL TOTALE DEGLI INTE
RESSI."

1130 VTAB 13: PRINT M$ (10) ;" :":
PRINT

1140 PRINT "VALORE MINIMO DEL TA
SSO D" INTERESSE. "

11:50 PRINT "VALORE MASSIMO DEL T
ASSO D" INTERESSE •••

1160 PRINT "VALORE DEL MUTUO
IN MIGLIAIA)."

1170 PRINT "LA DURATA DEL MUTUO"
TAB( 27)"(IN ANNI)."

1180 PRINT "OGNI QUANTO DEVONO E
SSERE CALCOLATI GLI INTERE
SSI" TAB( 25)"(IN UNITA").":
GOSUB 80

1190 POKE 34,3: HOME : GOSUB ·40
1200 VTAB 8:E ,. 11: INPUT "VAL.M

IN. DEL TASSO D" INTERESSE :";
MI: IF MI = o THEN 1200

1210 iF MI > 40 THEN F • 18, GOSUB
50: GOTa 1200

1220 VTAB 10: E = 12: INPUT "VAL.
MAS. DEL TASSO D" INTERESSE :"
;MA: IF MA • O THEN 1220

1230 IF MA = MI THEN F - 23: GOSUB
~O: GOTa 1200

1240 IF MA > 40 THEN F - 18: GOSUS
:so: GOTa 1220

12~0 IF MA < MI THEN F • 12: GOSUB
50: GOTa 1200

1260 VTAB 12:E • 13: INPUT "VALO
RE DEL MUTUO(IN MIGLIAIA) :"
'V: IF V • o THEN 1260

1270 IF V < 100 THEN F ,. 2:5: GOSUB
50: GOTO 1260

1280 IF V > 999999 THEN F • 16, GOSUB
50: GOTa 1260

1290 VTAB 14:E :a 14: INPUT "DURA
TA DEL MUTUO (IN ANNI) :"
JN: IF N - o THEN 1290

1300 IF N < 1 ANO N < > 0.5 THEN
F • 24; GOSUB 50: GOTa 1290

1310 IF N > 50 THEN F ,. 17: GOSUB
:so: GOTa 1290

1320 VTAB 16: PRINT "INTERVALLO
DESIDERATO PER"

1330 E • 15; INPUT" I CALCOLI
(IN UNITA") :";A: IF A "'"

0.1 THEN A • 0.1001
1340 IF A - o THEN 1320
1350 IS - (MA - MI); IF A > 15 THEN

T," X": PRINT
1010 PRINT TABC 4) "VALORE": TAB(

1/)1'1$(6): PRINT TAB( 4)"DEL
MUTUO"; TAB( 17)1'1$(7); PRINT

: POKE 34,10
1020 FOR I • MI TO MA STEP A
10405 - VI I «1 + VI) A (N • 12

) - 1) + VI
1050 55 • 5 • I:B ~ INT (55 • N •

12 - I) • 1000: 55. INT (55
)1 PRINT TAB( 10 - LEN ( STRS
(I»); I • 1000; TAB( 21 - LEN
( STR. (55»); 55 • 1000; TAB(
37 - LEN ( STRS (B»);8:Z ~
Z + I

1060 IF Z - 10 THEN PR. o: GOSUB
60: HOME : Z - o: IF 5T "" l THEN

PR" 1
1070 NEXT: GDSUB 140: GOSUB l~O
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DURATA DEL MUTUO 8 ANNI

- SCELTA IN BASE AI TASSI D'INTERESSE -

sto caso del tasso d'interesse. Può essere
inserito per tutti i valori superiori a O e
uguali o minori di 40. Il successivo input,
ossia il valore massimo del tasso d'interes-

VALORE DEL MUTUO 25000000

Piano di rimborso di un mutuo
Selezionando il tasto "4" si ha la possibi-

lità di utilizzare l'opzione PIANO DI
RIMBORSO DI UN MUTUO. Il primo
dato è il valore del mutuo, che anche in
questo caso deve essere superiore alle 100
mila lire e inferiore al miliardo. Bisogna
inserire ora il numero delle rate di cui è

se, deve essere superiore al minimo e co-
munque non superare il tetto del 40%. Si
ha poi il valore del mutuo; se si sono lette le
spiegazioni delle opzioni precedenti, non
dovrebbero esserci problemi per il suo in-
serimento, così come per la durata del mu-
tuo.

Ultimo input come sempre, prima dell'e-
laborazione, l'intervallo di calcolo.

16691000
18068000
19469000
20891000
22335000
23801000

TOTALE
INTERESSI

434000
448000
463000
478000
493000
5080ClCl

IMPORTO
MENSILE

CON UN
TASSO DEL

14 %
15 'le
16 %
17 %
18 %
19 %

Figura 3

sualizzati i dati elaborati. Se la visualizza-
zione occupa più di una pagina di schermo,
premere un tasto qualsiasi per proseguire.
Alla fine dell'elaborazione, come per gli
altri casi, è possibile riprovare la stessa
opzione, con valori diversi, senza che sia
necessario tornare al menu principale.

Scelta in base ai tassi d'interesse
Si accede a questo ultimo confronto di-

gitando il numero "3". Un esempio di ela-
borazione eseguita da questa opzione è ri-
portato in figura 3, dove per un mutuo di
25 milioni, della durata di 8 anni, si eseguo-
no confronti di tasso dal 14 al 19 per cento,
con un passo dell' I per cento.

Come nelle precedenti scelte, ci viene
chiesto per primo il valore minimo, in que-

"&" e compilatori
Come si possono passare dei comandi ad

una routine in linguaggio macchina da un
programma compilato, visto che nessun
compilatore attualmente in commercio ac-
cetta l'istruzione '& '?

Giuseppe Falcone
Francavilla al Mare (CH)

Ci sono due strade possibili: la prima
consiste nel "POKARE" direttamente in
una certa locazione il codice del comando;
ad esempio:

POKE 255,I:CALL 768.
La seconda soluzione è quella di scrivere

il comando in una stringa che poi verrà
letta dal programma in Linguaggio Mac-
china direttamente dalla area variabili, fa-
cendo attenzione al fatto che molti compi-
latori permettono di spostare l'area varia-
bili in qualsiasi posizione. La riga di chia-
mata avrà perciò una forma simile:
CMD$="PRINT USING": CALL 768.

Quale stampante
Carissimi di MC, vi ho scritto perché de-

sidererei avere alcuni consigli e chiarimenti.
A - Quali sono i parametrifondamentali

per valutare le prestazioni di una stampan-
te ... verso quali modelli mi dovrei orientare
non superando le 800 mila lire?

B - Le schede 80 colonne con e senza
RAM del /le sono utilizzabili sul II +?

C - Ho un monitor da 18 MHz di banda
passante, va bene per le 80 colonne?

D - Che cos'è il Tool Kit HRCG?
Vorrei porvi poi alcuni quesiti di ordine

tecnico:
I) cosa avviene nel computer dal momen-

to in cui si preme un tasto al momento in cui
il carattere appare sul video?

2) è possibile immettere in un programma
Basic una funzione matematica direttamen-
te da tastiera?

3) come funziona il mouse?
Sergio Sartori (BO)

A - La cosa più importante in una
stampante è la precisione della meccanica
che non deve presentare giochi tra i vari
componenti, poi interessa la qualità di
stampa e gli accessori: frizione, inseritore
di foglio singolo, trattori a passo variabile
e anche le varie interfacce: seriale, paralle-
la, con buffer e senza. Altrettanto impor-
tante è il fatto che la stampante sia compa-
tibile con modelli molto noti, questo per-
ché sia facilmente gesti bile dal software in
commercIO.

B - No, per il vecchio Apple ci sono le
apposite schede da inserire nello slot 3.

C-Si, 18 MHz sono più che sufficienti.
D - HRCG sta per Hight Resolution

Characters Generator: un insieme di pro-
grammi per la generazione e la gestione di
caratteri programma bili in alta risoluzio-
ne.

I) Non succede poi molto: il computer si
limita a leggere il contenuto della locazione
$COOOche corrisponde al tasto premuto, se
non è un carattere di controllo (Return,
ESC, <- o -» lo deposita nel buffer di
riga che inizia alla locazione $200 e lo invia
alla routine $FDED del monitor che lo
scrive sullo schermo.

2) Con la routine pubblicata sul numero
39 sì.

3) Tramite due trasduttori ottici trasfor-
ma il movimento della sfera, che si trova
sotto al Mouse, in una serie di impulsi che
incrementano o decrementano due conta-
tori, il valore dei contatori corrisponde alle
coordinate attuali del Mouse.

EPROM e Apple Writer
Ho acquistato la Vs EPROM per leminu-

scole su Apple Il +. Ho seguito le istruzioni
presentate sugli articoli comparsi su MC
microcomputer ed il tutto ha funzionato e-
gregiamente, tranne purtroppo i comandi
per l'editor con l'APPLE WR ITER , tipo:
!NP, !LM, !RM, ecc.

È possibile ovviare a ciò?
Franco Scavizzi - Ponte S. Giovanni

Dopo la modifica occorre scrivere i co-
mandi in minuscolo; quindi !np, !lm, !rm,
ecc.

"&" Iinker
Spett. MC Posta,

sono un vostro lettore jèdele e posseggo da
circa un anno un Apple /le. Penso di fare
una cosa gradita agli applisti che hanno rilo-
cato alla $300 la routine di autonumerazio-
ne (Mc n. 14) poiché alla $953A avevano la
routine di ED1T del numero di aprile di MC,
inviandovi questo programmino.
Date CA LL-151 e battete:

9000: R9 4C R2 10 R0 90 80 FS
8008: 03 8E F6 03 8C F7 03 60
~010: RR F0 FC 20 81 00 E0 41
8018: F0 07 C6 B8 F0 F2 4C 00
9020: 94 20 67 DD 20 52 E7 R6
9028: 50 R4 51 8E B8 03 8C B9
9030: 03 20 8E DE 20 67 DD 20
9038: 52 E7 R6 50 R4 51 8E BR
9040: 03 8C 88 03 4C 00 03 00
E salvare con BSA VE AUTO .&,

A$9000,L$47
E ora le spiegazioni: questa routine è un

miglioramento della routine comparsa su
M C numero 32 ( Bo Arnklit non si offenda!)
e serve per agganciare all'autonumerazione
il comando &. Per attivare la routine basta
dare, (con l'autonumerazione alla $300)
BRUN AUTO.& e battere:

&A[linea iniziale}, [incremento}
es. &A600,5 numera le linee dalla 600 di 5

in 5.
Detto questo vi saluto porgendo i miei

complimenti per l'ottima rivista.
Francesco Meschia - Asti

Non credo che Bo si offenda, visto oltre-
tutto che la routine di Autonumerazione è
mia (e per questo dovrei offendermi) non
mi offendo invece per il fatto che qualcuno
migliori una mia routine, anzi questo mi fa
piacere perché significa che a qualcuno ser-
ve, e serve tanto da doveri a anche adattare
alle proprie esigenze; offendersi per queste
cose sarebbe un po' come se un costruttore
si offendesse perché l'inquilino si arreda la
casa!

142 MCmicrocomputer n. 45 - ottobre 1985



---- PIANO 01 RIMBORSO DI UN MUTUO ----

composto il prestito. Il numero massimo
digitabile è 130 pari ad un periodo superio-
re ad un anno. Ultimo input è il tasso
d'interesse, il cui range è identico alle con-

M QUOTA INT. NETTO RESTO
l 50000 603000 4397000
2 43000 610000 3787000
3 37000 616000 3171000
4 31000 622000 2549000
5 25000 628000 1921000
6 19000 634000 1287000
7 12000 641000 646000
8 6000 647000 -1000-------------------~------------------

Figura 4

software
siderazioni precedenti. Anche per questa
opzione sono validi i controlli sui valori
digitati, quindi niente paura di sbagliare.

Una volta premuto RETURN sull'ulti-
mo input, e terminata l'elaborazione, ven-
gono visualizzati il valore del mutuo, il
tasso d'interesse e l'importo della rata.

Ogni singola rata è suddivisa in quota
interessi e quota rimborso, e calcolato di
fianco ad ognuna il resto da versare. Se la
visualizzazione occupa più di una pagina
video premere come al solito un tasto per
proseguire.

In figura 4 è portato come esempio un
prestito di 5 milioni, al tasso del 12 per
cento, per 8 rate.

TASSO 12 'loMUTUO 5000000

IMPORTO MENSILE :653000

vs - "_- SCELTA IN BASE ALLA DURATA __ "
US • "- SCELTA IN BASE AL VALORE DEL MUTUO _ti

X$ - "- SCELTA IN BASE AI TASSI O' lNTERSSE -'
P$ = "--- PIANO DI RIMBORSO DI UN MUTUO "

G$ '" "-----------------------------,,
1$ - "IMPORTO TOTALE"
M$ - "MENSILE INTERESSI"
TS a: "PremI un t.~tc"
DDS • "LA SEGUENTE OPZ IONE CALCOLA"
NS - "NECESSITA DEI SEGUENTI DATI"
C$ .•••"Per continu.are premi (C)"
ST - Variabile che aS5umendo il ••..•lo,-e 1
ahì l i ta la st.ampante
V •• Valore del mutuo
T "" r •• so d • interesse
8 - lotai e dRgl i interessi
MI .•••Valore minimo del confronto
MA•• Villere massimo del confronto
55 ,. Importo mensi 1e
A" Valore dell' intervallo di calcolo
N •• Durata. del mutuo
I .•••Contiene i l passo per i caicoi i dal
valore mInimo .1 •••.•lor. massimo
R - Num@rodelle rate
RM al Importo dell a rata mensi l e

•
lista variabili

Le mie routine, in genere, sono scritte
proprio ridotte all'osso per permettere agli
utenti di modificarle e aggiustarlecome più
gli aggrada; solo che se dovessimo pubbli-
care tutte le modifiche che ci mandano non
basterebbe una rivista dedicata unicamen-
te all'Apple.

Visto poi che siamo in tema di modifiche
(e per dimostrare che nessun programma
può dirsi mai perfetto) ho apportato una
piccola modifica alla sua modifica. Scherzi
a parte ne ho approfittato per far vedere
come si può agganciare una nostra routine
al comando & anche se precedentemente
ve ne era agganciata un'altra, naturalmen-
te senza perdere l'altro comando. Il trucco
consiste nel non modificare brutalmente il
puntatore della &, ma di salvare prima il

0300- AD F6 (1.3 LDA 'fi03F6
0303- 80 40 03 STA $0340
0306- AD F7 03 LDA $03F7
u309- 80 41 03 STA $0341
030C- A9 17 LDA #$.17
030E- 80 F6 03 STA $03F6
0311- A9 03 LDA #$03
0313- 80 F7 03 STA $03F7
0316- 60 RTS
0317- AA TAX
0318- Ft) 25 BEQ $(l3:5F
031A- A5 B8 LDA $B8
031C- 48 F·HA
031D- A5 89 LDA $B9
031F- 48 PHA
0320- EO 45 CPX #$45 "t··
0322- DO 15 BNE $0339
0324- 20 Bl 00 clSR $OOBI
0327- C9 44 C~IP #$44 "])"
0329- DO OE BNE $0339
0328- 20 Bl 00 JSR $OOBI
032E- C9 49 CMP #$49 "I ,.
0330- DO 07 BNE $0339
0332- 20 Bl 00 JSR $OOBI
0335- C9 54 CMP #$54 ••T"

0337- FO 09 BEQ $0342
0339- 68 PLA
033A- 85 B9 STA $B9
o33C- 68 PLA
0330- 85 B8 STA $B8
033F- 4C 59 FF JMP $FF59
0342- 68 PLA
0343- 68 PLA
0344- 4C 00 94 clMP $9400

Disassemblato della routine che aggancia un programma
al comando &, lasciando allivi ivecchi comandi. l numeri
in neretto vanno sostituiti se si riloca lo routine in una
pagina diversa dalla 3. li JM P alla riga 344 deve puntare
alla nuova routine.

vecchio valore in modo che se il comando
non viene riconosciuto valido per la nuova
routine, il controllo viene passato alla rou-
tine che era attiva prima della nostra, e cosi
via in cascata fino all'ultima (anzi alla pri-
ma) routine che, non avendo "anteceden-
ti" ritornerà al Basic.

In questo modo è possibile lanciare in
esecuzione più routine facenti capo alla &
a patto che i suffissi siano differenti, ad
esempio se una routine usa il comando &A
nessun altra lo può usare, in caso conrario
l'ultima routine caricata ha il sopravvento
sulle altre.

Una Eprom di Utility?
Ci sono per l'Apple molte comode routine

di Utility che farebbe piacere avere sempre
residenti, magari su una Rom. Si può realiz-
zare qualcosa del genere, possibilmente
spendendo anche poco?

(vari Lettori)
Il modo migliore e, in fondo, non troppo

dispendioso di creare una biblioteca di Uti-
lity sempre residenti consiste nell'acquisto
di un programmatore di Eprom che, oltre
ovviamente a permettere la scrittura delle
stesse, ne consente anche la lettura, e quin-
di l'esecuzione. Un programmatore per
Apple costa ormai intorno alle 100.000 e
consente di scrivere le routine desiderate su
una Eprom che poi verrebbe lasciata nel
programmatore e usata come una specie di
disco. Unico problema consiste nel fatto
che le routine devono essere scritte per gi-
rare nella zona di memoria che va da C800
a CFFF; se cosÌ non fosse occorrerà rilo-
carie. Naturalmente si potranno avere an-
che più Eprom ciascuna con le applicazioni
preferite: Grafica, Editing, Calcolo e Utili-
ty.

I colori dell' Apple
Spett. le Redazione Me,

da qualche tempo ho acquistato un sistema
Apple compatibile.

Il motivo di questa lettera è la cattiva
gestione dei colori in alta risoluzione.

In alta risoluzione i colori disponibili sono
7, detti colori vengono rispettati solo nelle
linee orizzontali, così tracciando ad esempio
gli assi per il centro del video si verifica che i
colori sull'asse orizzontale corrispondono
mentre per l'asse verticale sono corrispon-
denti solo per i colori I e 5.

Vorrei conoscere l'eventuale motivo di ciò
e, se è possibile cambiando qualche integra-
to rimediare a ciò.

Maurizio Mellone
Bassano del Grappa (VI)

Il difetto è dovuto al modo di gestire il
colore sull' Apple II. Per risparmiare me-
moria il colore di due punti adiacenti non
può essere scelto a piacere tra i sette dispo-
nibili. Per decidere di che colore deve esse-
re un punto l'Apple guarda al suo vicino,
se questo è acceso, di qualsiasi colore, tutti
e due i punti diventano bianchi, se invece il
punto è isolato il suo colore dipenderà dal-
la colonna su cui si trova. Le colonne di-
spari generano punti di colore verde o a-
rancio, quelle pari di colore violetto o blu.
La scelta del primo o del secondo colore
della colonna, ovvero tra verde e arancio
oppure tra blu e viola, dipende dal valore
del settimo bit del byte cui il punto appar-
tiene.

In pratica esistono le seguenti limitazio-
ni: tutti i punti contigui (in orizzontale)
sono bianchi, i punti di uno stesso byte
saranno o verdi e blu o arancio e viola.

A questo punto si può ottenere una figu-
ra in bianco e nero su un monitor a colori
in soli due modi: o si plottano tutte le righe
verticali doppie (due punti sono sempre
bianchi) oppure si disabilita il colore modi-
ficando hardware la scheda colore. Chi se
la sente può effettuare la modifica (avendo
lo schema elettrico) interrompendo la pista
che porta alla scheda il segnale TEXT (pre-
sente sul BUS) e fissando alto questo in-
gresso con una resistenza da I Kohm verso
i + 5 voi t oppure (meglio) collegando la
pista TEXT della scheda colore con una
delle uscite Annunciators dell'Apple che si
possono settare da software. •
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cura di Maurizio Bergami

Per la rubrica di questo mese abbiamo tre
interessanti programmi. Il primo genera al-
cune curve di Peano (se non sapete cosa
sono le curve di Peano recitate subito un
contrito mea culpa e correte a leggervi l'ar-
ticolo intitolato "Passeggiando nel piano"
pubblicato sul numero 42); il secondo invece
è un simpatico gioco sul tema delle corse dei
cavalli, che dimostra tra l'altro come un
pizzico di linguaggio macchina (appena 30
byte in questo caso) possa migliorare note-
volmente la qualità di un programma. Il
terzo, infine, non è un programma vero e

proprio, ma una serie di utili aggiunte al
listato" Prospettiva", pubblicato sul nume-
ro di febbraio.

Ipeano
di Luca Olivetti - Scandiano (RE)
Incuriosito da un articolo della rubrica

Me giochi ho voluto provare a scrivere un
programma che generasse alcune curve di
Peano. Da qualche parte avevo già visto
una definizione in Logo per tracciare la
curva di Hilbert.

Non avendo a disposizione il Logo per
lo Spectrom ho allora provato a tradurla in
Basic. Purtroppo la definizione della curva
è ricorsi va; in realtà in Basic ad una sub-
routine è permesso richiamare se stessa,
ma vi è il problema delle variabili e del
passaggio dei parametri.

Nel caso si usino molte variabili si può
simulare opportunamente uno stack dove
porre le variabili all'ingresso della subrou-
tine e da cui recuperarle all'uscita. Ovvia-
mente questa non è una soluzione molto
elegante ed inoltre raramente il gioco vale

+++ !,1Etl1J +++

Listato 1

+~+~~~+~.+++++~++++++
+ H ILE.EDT •
+~.+++~+~++~+++++~+-~

210 REM

REM280REM

REM

dadi rezionoa*9 :
I~O sue 750:

RE 1'1 .~ ••••••••••250 Ldiiezione=-direzione:GO sue 220:LET diieziona=-diiezione:

',a"160 INPUT "dimenSione "jdimensionQ: IF dimensio)ne<l THEN GO TO
180190 INPUT "ordine "iOrdinE:: IFoidini<l THEN GO TO 190200 CLS PRINT U0iAT 0,0ib$: RETURN

CUiva di Hilbcurva di Han
------ curva d

*********************** ** CURVE DI PE~NO *
* ***********************

!~~~~12 REM13 REM14.REM15 REM20 REM
30 eORDER 7: P~PER 7: INK 0: eRIGHT 0: FL~SH 0: CLS4-0 PRINT ,,------ Cu I-vt di Pe

ano ------"50 PR INT ""," 1) cU ivadi Hilbert""'" 2) curva
d i Ma n d li l b r o t " , , , " 3) c u .- '0/a di Ko cn" ,,," 4-) f ine" ,,,
, , Il 5 c e 9 L i •••• "

60 PAUSE 0: LET a$=INKEY$: IFa$<"l" OR a$>"4-" THEN ';;0 TO 6070 IF 411$="4-"THEN CLEAR : GO TO 999'ìl80 CLS : RESTORE 14-0: FOR iz1TO V~L a$: RE~D b$: NEXT i: PRIN
T b$90 IF 41$="1" THEN LET i=90: LET diiezione=l: LET x=~50: LET ya1: GO sua 160: GO sua 220: GO TO130100 GO sue 150: LET d=0: GO sue750110 IF a$="2" THEN GO sue 380:GO TO 130120 GO sue 600130 PRINT U0i" PI-tmi un tas to p
tH continua.-e lo: P~USE 1: PAUSE0: GO TO 30

14-0 DATA "-----eit -----","de lbiot ---,
i KOCn ------150 INPUT "x iniziale" x160 INPUT "y iniziale" Y170 INPUT "direzioni in Ziall "
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la candcla. Nci casi molto semplici, come
quello presentato dalla delìnizione della
curva di Hilbert si può però tentare di si-
mulare la ricorsività senza rare uso di uno
stack, sostituendo i valori alle variabili pri-
ma di chiamare la subroutine e ripristinan-
doli all'uscita; il listato dovrebbe contri-
buire a chiarire le idee.

Casi ho scritto in Basic la routine Hil-
bert; nel listato ho inserito tutte le Rem
necessarie per evidenziare la corrispodenza
tra le istruzioni Basic e le istruzioni Lago.

Successivamente ho scritto in Lago la
delìnizione per le curve di Mandelbrot e
Koch, peraltro molto semplici, e le ho tra-
dotte come la precedente nel Basic dello

Spectrum. Ho poi "abbellito" il tutto con
un semplice menu per la scelta di una
delle tre curve e per l'immissione dei dati
di partenza, ottenendo questo program-
ma.

Consiglio di copiarlo senza le varie Rem
che. come ho già detto, servono solo per
evidenziare il passaggio Logo-Basic; ov-

'1*11++*+'*****t~**I**
+. KOCH ,*1*1"*11'111'*"*'"

REPEl=IT 3 [ OCHi :dimenslone:
- :ordlne

I LEFT 120)

770 REt-l

KOCHl _dime:nsion~ :ordine-l

F :ordine=l ORWRR, :dimensione:
STOP )

~,10 PETU~:H
REt-l~

~,2 o P Et'l .E'I1l21•• ~Kììl!liIJìJ~:'I!•• ~t:~tDl.
630 IF ordine=l THEH

GO SUE; Bl0: PETURN

~,4.0LET ordine=c"dine-l: ~:EM

600 FOP i=l 1'0 3:
130 ::,UE; 630:LET d=120: GO SUE; 750:

NEXT i:

Si abbassa l ordine pel" leChiamate successive

REl'l

7;:;0L.ET .:1=.:1-d: LET .:1::;.:1- n·1T (.:1.....:]
e,o) ",:;:t:·0

790 LET h=C05 (atPI/1BO): LET •
=5IN (a",PI/1BO) RETUPN

;500 1:;:EI"l -:U_illJ:1m'EIlt_iiW
B10 IF x<O OR x)255 OP u<O OP y::-175 THEI···lLET f= 1: 130 1'0-;:;:;:121
B20 LET f=O: PLOT x,y
830 LET x=x+dimensione*h' LET u

= ':I + d i m€ n s i o n e '" ',,I: I F ::-~< Ci Cir:;: :x:::- 255
OP U(O OP Y)175 OP f THEN PETURN - -
B40 DRRW dim€nsione*h,dimension

€ *',/: PETum·1

~~T.+++++*+***+++++*+* '
+ t-1RtIDEL8R(lT I*1"*'*1 '1111*11*1*1'

HIL8E~T dlmen~10ne
,),dine:-l

-: dll-s::iOne:

PEPERT 4 [MRN~l ~imenSl0n~:ordine
LEFT 903

Ml=INDl :di mens ione :" rd ine-l

si ab assa l'o,dlne p~rle: chiamate suc E:5SIVe
420

380 LET d=90: FOR i=l 1'0 4:
130 ::,UE;410:
130 :SUE; 750:

NEXT l:

:;:'~OPETUPH
PEt-l~

4.OO RE t-l U.;r:tIIOWU
410 IF c,dine=l THEN

130 SUE; 810: RETURN

REl'l

REt'l

(.\'('/{lU' da pagina /45)

146 MCmicrocomputer n. 45 - ottobre 1985



~ Cl/no di Hildebrol
"Il ,del 3' ordine,

nante per far apparire sullo schermo la
maggior parte della curva. Quando lo
Spectrum sembra paralizzato non preoc-
cupatevi: sta semplicemente disegnando
fuori dallo schermo.

----------- s,oftware
via mente non è poi necessario rispettare la
particolare indentaziane del listato, utiliz-
zata per migliorare la leggibilità delle rou-
tine. Il programma chiede, per ogni curva,
dimensione ed ordine, cioè la lunghezza in
pixel di ogni trattino e l'ordine della curva.
Inoltre per le curve di Mandelbrot e Koch
chiede le coordinate del punto da cui si
vuole far partire il tracciamento della cur-
va e la relativa direzione, espressa in gradi.

La dimensione della curva aumenta no-
tevolmente col crescere dell'ordine, quindi
la scelta delle coordinate iniziali è determi-

IHorses
di Andrea Tagliapielra - Milano

Questo programma, che gira sullo Spec-
trum 48K, si propone di simulare una gior-
nata alle corse ippiche; si tratta di un gio-
chino senza grandi pretese, ma piuttosto
piacevole e divertente, specie se giocate in
compagnIa.

Vediamo subito qual è la procedura per

ottenere una eopia su nastro del program-
ma,

Per prima cosa bisogna digitare il pro-
gramma principale (listato 2) e salvarlo su
nastro con un SA VE "horses" UNE l. Poi
si deve dare il N EW, caricare il programma
del listato 3 e dare il RUN. Quest'ultimo
programma genera una schermata che va
salvata come SCREEN$ subito dopo' il
programma principale; il SA VE è automa-

tico grazie alla linea 110, quindi basta far
partire il registratore non appena compare
sullo schermo la solita richiesta di "Start
tape then ... ".

A questo punto bisogna inserire in me-
moria, con un caricatore decimale, i 30
byte della parte in linguaggio macchina a
patire dall'indirizzo 35000 e salvarli con
SA VE "l/m" CODE 35000, 30. L'ultima
operazione necessaria è il caricamento dei

Listato 2

***********************
* ** HORSES *
* ************************

14'~ f=;: E1'1 milJjR!~:I:1UI!l4:1:1.~
15121 FOR 0=1 TO 8: FOR 0=1~ 6:
LET P(O,~I =121: LET x(o) =(RND*1.5

) +.5: NEXT n: GO SU8 35121
16121 FOf=;: t =1 TO og: FOf=;: p =1 TO 6

LET q(p,l) =1.5: NEXT P: GO SUB
5121121:GO :5UB 40121
165 IF z (t) =1 THEN NEXT t: GO T

O 26121
17121 PR INT ~i21;" PUNTATA di" ,:9 $ ( t

): PAUSE 0
18121 INPUT "CAIJALLO N· : ".: I) (t I 1) :
IF I) ( t , 1) < 1 OR I) ( t " 1) > 6 T HEN GO
TO 180
19i2l INPUT "O IJINCENTE § PIAZZRT

O :" ,:u ( t ,2): IF I) ( t ,2) < 1 OR I) ( f "
21 >2 THEN GO TO 19121

20121 INPUT "SOMt-1R :": U ( f ,:31: IF
I) (f ,3) >s (tI THEN PRINT ~0jAT l,lZ
; "T I t-1ANCA LA FRESCA !!!!!":: BE
EP 1.2,-4121: GO TO 21210

210 LET s ( t) =$ ( f) -I) ( f ,,3)
22121 IF 1)(',21=1 THEN LET l)(f,4)

=q(u(f,l),11
23121 IF l)(f,21=2 THEN LET l)(f,41

=q (IJ ( f , 11 ) 21
240 LET P (u ( f , 11 ,:31 =p (I) ( f " 11 ,:31+1
25121 NEXT f
26121 GO SUB 4121121:PR INT ~e ,: "PF;:Et-l]
UN TASTO PEç;: CCINTINUARE ": PAU=

E 121
27121 GO SUB 612112':GO SU8 712'121:GO

SU8 6012'
28121 FOR o=lTO no: IFS(n)<>0T

HEN LET sOffi=l -
285 IF $ (nl =0 THEN LET z(o)=l
29121 NEXT o: IF sOffi=0 THEN CLS :
PR1NT AT 10,4,: "VI HO SBANCATI !

! !": FOR n=-4e TO 4121: BEEP .12I1,n
NEXT n: GO TO 310

:31210LET sOn'l=e: LET p ('.' (1) ,11 =p (
v (1) , 1) + 1: LET p (v (2) ,2) =p (v (2) .'
2) +.5: NE)<T '3

305 CLS : PRINT AT 1121,4; "LE COR
SE SONO FINITE "

310 PFHNT AT 12,4'" VOLETE R1COt-l
INC IARE (s /n ) '?": P~USE 0: IF INK

(continua a pagina /48)

RE 1'1
f=;:EM
RE 1'1
REM
REt1
f=;:EM
CLEAR 3499';: LOAD ""CODE 40
LOAD ,," COOE 35000: LOAC, "" c

45 FOR n=l T(j 6
512' INPUT "CAIJALLO N·" ,; (O) ,;" :

,: L INE C $ (o I: PFHNT AT 0*2, 1; "CA
I.) AL L o N·".: n ,:" :" ,: ': $ (n )

60 PR un ~0 ,;AT 1,0;" E' C o , .-e t t
Cl?": PAUSE e: IF INKEY$="n" THENGO TO 50

70 NEXT n: GO TO 90
60 RESTO~E 33121: FOR n=l TO 6:

READ c$(n): NEXT n
89 REM ~'Iì1;'~~
9121BORDI!'f 4: ~IGHf ~PER 4
CLS : INK 1

10i2l INPUT "N· GIOCATO~ I (1/6) '? "
;ng: IF ng<l O~ 09>6 THEN GO TO100

110 DIM z(ng): DIM 9$(ng,10) D
It-l s (rHI): D1M I) (0'3 , 4)

115 FùR n=l TO ng
12121 INPUT "(; IOCATO~E N·" ,: (n 1 "

: ",: L INE '3$ (n): PFHNT AT n *2" 1; "
GIOCATORE N· ";n; ": ",:g$(n)

1:30 F='~INT ~0; AT 1,121,; "E' co, .-e t t
CI '7''': PAUSE 0: IF INKE\"$="n" THE
N GO Te) 120

140 LET senI =500000: NEXT n

1
2
3
4
5
6
7

0QJ0:
ODE

1121DIM V (6): DIt-l C $ (6, lQJI: DIt-1
X (6): D It-l P (6" :::n: Ci It1 '=t (6.,2): F

OR n=l TO 6: LET p(n,11 =1: NEXT
O

19 REt-1 m~oo;~:J.,m '
20 BOf=;:DER 121:~f=;:~ CLS : IN

~<, 7
30 PR un ~e i AT 1, 0,: "1)1_'C' i i o S€J

i,e i n')mi d€:i cavaLI.i ';'''
PAU::,E 0
40 IF HH<Ey'$ <: > "s" THEN GO TO ;3
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(segue da ""/lino /47)

EYS="n" THEN STOP320 RUN 10330 DRTR "1'1AESTOSO" "CONTESSR","NRRICE", "FULMINE" .."REGINR", "STALLONE"
:34-0 RE 1'1 O$1ij_'#ìI;t:J;QDìD1350 LET v=INT (RNDi5): IF v=0 THEN LET t$="PE.SRNTE": LET 'J,(l.,l)=q(l,l)-l: LET q(2,1)=q(2,1)-1355 IF V =1 THEN LET t.$="BUONO":LET q(3,1)=q(3,1)-1: LET q(4-,l)=q(4-,l)-l360' IF v=2 THEN LET t.$="OTTIMO": LET q(5,1)=q(5,ll-1: LET q(5,1)=q(5,1)-1
355 RETURN399 REM "'d-@ioan.rr.I.-""cglCr:ir.:~:'I'Il.IEZI!I!Gi:::ICJP::ICjOOr.r.;t"'.-i·$
4-00 BRIGHT 0: BORDERl: BRroHTl: PRPER l: CLS : INK 74-05 PLOT O,0: DRAW 255,O: DRRWO,175: DRRW -255,O: DRRW O,-175410 PRINT RT 4 l; "CRVALLI";TRB21,;"V";TRB 25;"P";TAB 30'''A''415 PRINT RT 13 l.;"GIOCFlTORE";TRB 17;"CAPIT."·T~B 26; "PUNT."420 PLOT 0,152: DRAW 255,O: PLOT 0,151: DRAw 255,0: PLOT 232,80: DRRW 0,70: PLOT 162,80: DRAW 0,94-: PLOT 192,0: DRAW O,175: PLOT 128,0: DRRW 0,80425 FOR n=128 TO 60 STEP -8: PLOT 0,n: DRRW 255,O: NEXT n: PLOTO,79: DRRW 255,O
430 FOR n=56 TO 8 5TEP -6: PLOT0,n: DRAW 255,0: NEXT n4.35 OIJER 1: PR INT AT l, l; "~.~;TRB 10; INVERSE 1;9; I~~tAB 20;" ***"; TRB 25,;t $ ,44-O FOR n~l TO 6: PRINT INK 5;R

T 5 +n .' l.; n.;" "; c !li(n) .;AT 5 HI ,20; q (n,l);AT 5+n,25;q(n,2): FOR j=l T0_,6:.IF v (j) =n THEN PRINT RT 5+n
.' ·.:,0, ~I44-1 NEXT j: BEEP .01,10: NEXT n44-5 FOR n=l TO nq: PRINT AT 14-+n,l; INK 6;gs(n);TAB 17;s(n);TRB25;u(n,3): NEXT n: OVER 0450 RETURN
4';l9REM PRlI.urg'.m500 FOR n=l TO 6: ~q(n,l)=q(n "l) ,...(((p (n,l) +p (n,2) )/1.7 + (p (n,

3) /2) l/2)505 LET q(n,l)=q(n,l)/x(n): LETa$=STR$ q(n,l): LET a$=aS( TO 3): LET q(n,l)=VAL as510 LET q(n,2)=q(n,1)/2: NEXT n520 RETURN599 REM ~i!t.M:WJ600 CLS -;--5ùlmER -~~APER 4-: IN
K 0: RANDOMIZE USR 35023604- PRINT AT 20,0.; INt<.7; " _

505 FOR n=l TO 6: PRINT RT 6+2*n, 0.;n; RT 6 +2 *n .'l.;" .•••";AT 7 +2 *n "1.;"7""-, ": NE)<T n606 PRINT ~0.;RT 1.,0;"ATTENDI PER FAi,.,JORE"
610 POKE 23624-,7: DIM c(6,4-2):LET aìì=50: LET i=l515 FI)R n =2 TO 4 1: LET a I-ì=a ìì-

1620 FOR s=l TO 6625 LET k=INT (RND*20)+1635 IF k(20-(q(s,1)*(RND*2.5)+(x(S») AND c(s,4-2)=0 THEN LET C(s,n)=c(s,n-l)+l: GO TO 64-264-0 LET c(s,n)=C(s,n-l)64-2 IF c(s,n)+2>=aii RND C(s,42

=1: LET i=i+l: GO TO 64564-5 NEXT S550 IF i>6 THEN LET b=n: LET n=
4-2655 NEXT n656 FOR n=l TO 6: PRINT RT 6+2*~ ....0;" ": NEXT n: Pj:;:INT~0,;RT 1,0
.'

660 GO SUB 900: LET aii=50665 FOR i=2 TO b: LET aiì=aii-l570 FOR n=l TO 6: PRINT AT 6+n*2,c(n,i);" ~": pçUNT AT 7+n*2.,c (n,i) .;,,'"~''': NE;":Tn: RRNDOt-1IZE
IJSR :35000675 FOR n=l TO 6: PRINT RT 6+n*2,,:(n,i),;" .-": Pj:;:INTAT 7H,*2,'c (n,i).;" "'!"'\": NEXT n: RRNDOM IZEU5R 35000660 FOR n=l TO 5: PRINT AT 6+n*2,c(n,il;" ..•.";AT 7+n*2.,c(n,i).;" '.." ": NEXT n: RRNDOM IZE USj:;:35000"
685 IF aìì(=31 THEN PRINT RT 20

, a ì ì; INt<. 7.;'" ".6';l0 .NEXT i: PR INT ~0.;AT 1.,0;" p
REt-1I UN TRSTO PER C:ONTINURRE " :PRU5E 0695 RETI)RN

699 REM i' Pl•••• *'.f~*'~~700 BR II:;;HT 0: BORDÉ ~ BRGHl: PRPER 3: CLS : INK 7
705 LET tS="****** ORDINE DI AR

RIIJO ******": LET S $=" **********
********************"710 PLOT 2,2: DRRW 253,O: DRRW0,173: DRRW -253,O: DRAW 0,-173:PLOT 1,174-: DRRW 0,-173: DRAW 253,O: PLOT 0,173: DRRW 0,-173: DRRl.J253,0715 FOR n=l TO 30: PRINT INK 6;RT 2.,n ;t$ (n).;RT 1,n ,;5 S (n),;RT 3, n;s$(n): BEEP .05,-50: PRUSE 3: N
E:X:T n720 F(tj:;:n =1 TO 6725 IF n=l OR n=2 THEN FLASH 1730 PR INT .;AT 5 +n*2 ..6,;v (n).;"-" :BEEP .1215.,121735 FOR i=l TO 10: PRINT RT 5+2*n,,7+i,;c$(v (n) ,i): BEEP .05,-50:PRUSE 3: NEXT i74-0 FLRSH 0: NEXT n: BEEP .5,1074-5 PRINT ~0;AT 1.,0.;"PREMI UN TRSTO PER CONTINURRE": PAUSE 0

750 BEEP~~aa: RETURN7';l9REI'1~"illl!Jìi'";:;00FOR n =' IJ ng805 IF u(n,l)=v(l) THEN LET s(n)=5 (n)+u (n,3) +lI(n.,2;)*'J(n,4)810 IF u(n,1)=v(2) AND u(n,2)=2THEN LET s(n)=s(n)+u(n,3)+u(n,3
) fU (n ,4-)

811 LET u(n,3)=0: NEXT n812 FOR n=l TO 6813 IF n=v(l) OR n=v(2) THEN NEXT n: RETURN814 IF p(n.,l) OR-p(n,2)(=.5 THEN LET p(n,1)=1.5: LET p(n,2)=1.5815 LET p(n,1)=p(n,1)-.2: LET p(n,2)=p(n~.1: NEXT n: RETURN899 REM :=:J.;IM"'EW3900 RESTORE 91121:FI:5~=1 TO 14-:READ x,~: BEEP x,~: NEXT n905 PAUSE 50: BEEP .5,2121:RETUR
N910 DATR .20,12,.5121,17,.06,59,.06,12,.06,59,.09,17,.09,59,.03,12 ...1213,19,.09,17.,.0'~,59, .03,,12.,.03,59 ..1,17
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Questo programma è disponibile su cassetta
presso la redazione. Vedere l'elenco dei pro-
grammi disponibili e le istruzioni per l'ac-
quisto a pago 151.

determinata casualmente da un'apposita
subroutine.

Elenco delle variabili principali
G$: nomi dei giocatori
C$: nomi dei cavalli
T$: stato del terreno
P: prestazioni
Q: quote
NG: numero giocatori
U: puntate giocatori
v: ordine di arrivo

******'******************
* ** CODICI L/M *
* ************'*'************
33 0 64 22 64
31 126 229 35 76
113 35 16 246 11921 32 240 201 06~ 156 17 0 64-0 27 237 176 201

Codici decimali della routine in L/M.

A sinistra in alto potete vedere la schermata principale del programma Horses; in
basso il programma che lo genera. A destra si tra vallo ilistati con icodici decimali delle
rouline in linguaggio macchina ed i codici dei caratteri grafici.

\

C :::
d :::

e :::

f :::

'3 :::

h :::

l :::

J :::

'" :::I. :::
m :::
n ::: '"o ::: ••.
p ::: ~
q = ~c ::: )
S ::: ,
t ::: T
LI ::: U
abcdefghi~Lmno~cstu

•••• '1"'\ •••• 'u .4M 'T'">' 'T U

--:~-*.,...--*~*-.--*--*---*-.-*~.-*---*~*-'--*--"1:-"~*~*-:--*-'~*~*-'--*-'-*-'~*~*~.:--1-53-b-Yt-e-c-h-e-r-id-e-fi-n-is-c-o-n-o-i-ca-j--a-tt-e-ri-g-r-a-fi---------- ••s..oftware
'* '* ci a partire dall'indirizzo 65368, ed il loro'* CRRATTER I GRi=lFlC I * salvataggio con SA VE "udg" CODE
'** '** '** ** * ** * * '*'* *'** *'* '* 65368. 153.
a ::: , Il programma, supito dopo il RUN,
b ::: .tIC chiede se si vogliono inserire i nomi dei

~ cavalli; in caso di risposta negativa assegna
•• sei nomi predefiniti. Successivamente van-

no specificati il numero dei giocatori ed i
loro nomi, che non dovranno essere lunghi
più di sei caratteri ciascuno.

Da questo momento inizia la fase riser-
vata alle scommesse; ogni giocatore può
puntare su un solo cavallo per corsa, vin-
cente o piazzato.

Terminate le puntate bisogna attendere
per una manciata di secondi l'inizio della
corsa, questo perché il vincitore viene de-
terminato prima della partenza dei cavalli
sullo schermo, altrimenti la lentezza della
corsa sarebbe insostenibile. Sul rendimen-
to dei cavalli influisce anche la condizione
del terreno, visibile in alto a destra sul
video al momento delle puntate, che viene

****************'********* ** CODICI UDG ** *************************
0 0 0 0 0
l 3 0 0 0
31 62 147 255 0
0 16O 240 246 252
15 51 67 7 66 16 255 255 255
l 0 0 0 126
0 128 126 64- 32
0 0 0 0 0
l 3 0 0 0
31 l!3 147 255 0
0 160 240 248 252
15 23 19 35 l
0 0 255 255 255
130 2 132 7~ 128
0 0 0 0 0
0 0 0 0 01 3 0 0 0
63 1~4- 147 255 0
0 16 56 24-6 ~52
15 19 9~ :1. :1.
0 0 255 255 255
:1.2el 126 12el 64 140
0 128 64 64 126
26 62 62 26 6
6 8 0 254- 16

Codici decimali dei byte dei caral/eri grafici ridefinibili.

***********************
* ** GENERATORE ** 5CHERMRTA *
* *'***********************

~ ~~~3 REM
~ I=::Ef-l
5 F;:Et16 REM7 REM10 8RlGHT l: PAPER ~: CLS : 80RDER 0: lNK 7

20 PLOT 0,167: DRAW 255,O: PLOT O,160: DRAU 255,O: PLOT O,159:DRAW 255,O: fOR i:::0TO 255 STEP
3: PLOT i,160: DRAW 0,7: NEXT i

30 PLOT 0,117: DRAW 255,0: PLOT O,118: DRAW 255,O: fOR i:::lTO
255 STEP 15: PLOT i,ll2: DRAW 0,
7: PLOT i+l,112: DRAW O,7: NEXT
l

35 FOR x:::255 TO ° STEP -45: PLOT x,127: DRAW 0,32: PLOT x-l,12
7: DRAW O,32: NEXT X40 FOR ~:::123 TO 156 STEP 6: FOR x=3 TO 252 STEP 650 C IRCLE ;{.'y ,370 NEXT X: NEXT ~

80 FOR i=22528 TO 22559: POKE
i ,10~: NEXT i

90 FOR i=22560 TO 22591: POKE
i ,87: NEXT i

100 FOR i:::22592 TO 22591+32*5:POKE i,15: NEXT i
110 SAVE "SCHERMATA"SCREEN$

Listato 3
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software----------
IModifiche e Prospettive

di Adriano Gandolfo - Borgarello (TO)
Dopo aver provato il programma "Pro-

spettiva" pubblicato sul numero 38 ho
pensato di aggiungere alcune opzioni al
menu principale per renderlo più versatile.

Le nuove opzioni sono:
l) Uscita dei dati su stampante.
2) La possibilità di salvare su nastro tutti i
dati riguardanti l'oggetto appena definito
3) Caricamento dei dati da nastro
4) Cancellazione dei dati in memoria, in
modo da permettere l'inserimento di nuovi
dati
5) Uscita dal programma

Analisi del listato
9: Variazione del clic dei tasti, definizio-

ne della variabile pr
J 5: Presentazione del programma
16-18-28: Queste linee vanno cancellate

dal programma originale
31: Input per la scelta delle opzioni. A

quelle già esistenti si aggiungono:
Uscita dei dati su stampante (P)
Sa ve dei dati su nastro (R)
Load dei dati su nastro (L)
Cancellazione memoria (M)
FINE (F)

32-50: Controllo dell'opzione scelta con
invio alla opportuna routine

80-89: Routine di ingresso dati; la prima
volta richiede il numero dei nodi dimensio-
nando la matrice dei dati, e pone pr= l

3090-3110: Routine di stampa della ma-
trice di unione, con apertura dello stream 4
che invia i dati verso la stampante o verso il
video a seconda del valore di d$

3140-3160: Routine di stampa della ma-
trice delle coordinate

5001-5007: Routine per il salvataggio
dei dati; per salvare su nastro solamente le
variabili basta "far credere" al computer
che tra PROG e VARS (le variabili di siste-
ma che indicano, rispettivamente, l'indiriz-

zo iniziale del programma e l'indirizzo ini-
ziale dell'area variabili) non vi sia nulla.
Per fare ciò basta rendere PROG uguale a
VARS con le istruzioni
POKE 23635,PEEK 23627:POKE 23636.
PEEK 23628
immediatamente prima del SA VE, e poi
ripristinare il vecchio valore con
POKE 23635,203:POKE 23636,92
(questo però solo a patto che non siano
collegati l'interfaccia 1 ed i microdrive; un
metodo più corretto di ripristinare PROG
è quello di salvare il valore originale prima
della modifica con
LET PROG 1= PEEK 23635:LET PROG2 =
PEEK23636
e di eseguire dopo il SA VE le istruzioni
POKE 23635,PROG1:POKE 23636.PROG2
N.d.r.)

50 IO-50 15: Routine di caricamento dei
dati con un MERGE

5020-5024: Routine per la cancellazione
di dati in memoria

5030-5034: Uscita dal programma Me

a

150

l ~EM ***********************2 ~EM * NUOVE OPZIONI PE~ *3 ~EM * IL PROGRAMMA *4 ~EM * PROSPETTIVA +.
5 ~EM +. *
6 ~EM ***********************7 REt-'e LIST9 POKE 2361219,4121:LET p(=12115 PRINT " STUDIO PROSPETTIVE ...." VE~SIONE 2.0":

PAI.15E 812116 ~EM Queste 3 Linee vanno18 ~EM canceLLate2121REM daL p(ogramma originaLe31 INPUT "Ing(eSso dati
Correzione datiStampa datiC>isegnoUSCita su stampanteSave dati su nast(oLoad dati da nast(oCanceLlazione mtmOriFINI!";i.3 IF a$="P" THEN LET d$="P":GO TO 37033 IF a$="R" THEN GO TO 51210134 IF a$="L" THEN GO TO 51211135 IF a$="M" THEN GO TO 502136 IF a$="F" THEN GO TO 51213140 IF a $="5" THEN LET d $="s":GO TO 37121

5121IF a~-': ~T~t-t N ~ TO 618121REM __ _ • .m81 IF pr=l HEN G TO \~083 t:;LS : BEEP 0.7,121: INPUT "Nu
n\ t ro nodi" ; t\: LET P r=l64 LET pv=l: LET up=l2I: LET nn=121

69 C,1M t (It ,4.): D 1M C O, ,3): D It-1b (3,4): DIM a (2,3): Du1 d (;2,3)DIM 9(2,3)31219121I)PEN U4, d $ : CLS : PR INT "t1ATRICE DI UNIONE"312195PIUNT #4; AT 2,121;"nOdO P r"; AT 2 9;"nOdo cn";AT 2,17'''nodo cn"; At ;2 25' "nOdO cn": PR.INT #4311121PRIN+ #4;TA6 3;i;TAB 11:c(i

.,llLTA6 19; c (ì ,2) ;TR6 27; C (i .,3)31410 OPEN #4" d $: CLS : PRINT "MATRICE COORDINATE"3145 PRINT #4;AT 1,121;"c";AT 1,5;"x" ;AT 1, 13 i ..Y ";AT 1,21;" z " ;AT l
; 29; ..t4"
3149 PRINT #4316121PRINT U4;TA6 121;i;TAB 5;t(i,ll;TAB 13;Ui,2);TAB 21;t(i,3);TAB 3I21jt(i,4l
5121121121~ EM fJEr:1II11'.'§IiIì'!hm51211211E;EEP 0. 1,121:CLS : INPUT "Che noroe VUOi dare? ";n$512102 IF LEN n$>10 OR LEN n$<l THEN GO TO 5121015121121:3F'RINT "Avvia i L nastro e preroi un t.asto pet saLvate"; FLASH l; ;n $; j FLASH 121'"las
cia scortere i L nastro!"501214POKE 23635,PEEK 23627: POKE

2363e. ,PEEK 2362851211215SAVE ns51211216POKE 23535,21213: POKE 23636,
92
51211217F'AUSr.,~~TO 3,512110j:;:EM r- I[Mi -ti!5121116EEP :I;~c S :NU", "Ch
e nome hai dato'? ";n$512112 IF LEN n$>10 OR LEN nS<l THEN GO TO 512111512113F'RINT "H'u'via i L nastro stoper caricare "j FLASH l; ;n.;
......"; FLRSH "",..Las cia s co t re retiL nastro!"5014. MERGE n.
512115GO T.30512120REM ~-=aIII!lI!512121BEEP~~ : INPUT "Sei Sicuro di voLer canceLLarei
dati'?".;S$5022 IF 5$="5" THEN RUN51212:3IF 5$< )"N" THEN GO TO 50215024 GO TO 312150:3121~Et'1aa•• II:-f55031 BEE P 0. l, Ib: CLS : INPUT "Sei Sicuro di vOLer finire?";s$512132 IF 5$="5" THEN INK 121:PRPER7: 60RDER 7: CLS : GO TO 99995121:3:3IF s$< )"N" THEN GO TO 50315034 GCI TO 3121
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15000
1'5000
15000
15000
15000
15000
15000
30000
15000
15000
15000
15000
15000

17000
30000 ;
17000 :
17000 ;

Prezzo Note

42
43
44
45

22
26
28
29
34

35/37
37
38
38
42
43
43
44

MC n,

MSX

SI NCLAl R SPECTRUM:

Ti tal o programma

COMMODORE64

COMMODOREVI C-20

APPLE Il

TEXAS TI-99/4A

Sound edi tor
'WP Reporter
Foresta maledetta
Mani tor disasembler

Shape Tablet
Motomuro
&DEBUO
EDIT + INPUT
Basic modulare
ANNA Animation Lang.
M:iniset -+ Leva-DOS
27 programmi grafici
Adventure Edi tor
Animazione funzioni
l L mondo di W'A-TOf;!
Con test LOO
Rout, grafiche estese

DA2/00
DA2/01
DA2/02
DA2/03
DA2/04
DA2/05
DA2/06
DA2/07
DA2/08
DA2/09
DA2/10
DA2/11
DA2/12

Nota:
l'iniziale del codice e' C per le cassette, D per i llIinifloppy
'" "" '" '" "" E:: '" __ ~ _= == == '" "" == '"':: "" __ "":: "" __ ". '" '" = """'= '" = = "' •• _ = = ""•• __ """''''' __ = ""_ '"'_ ••= = '"',., = '"''"

Codice

CSS/01 TRILAB 28 17000
CSS/02 SET di caratteri 27/29 17000
CSS/03 Grafica TREDIM 29 17000
CSS/04 Ippica 30 17000
CSS/05 Graphic-Comp 32 17000 48 K RAM
CSS/06 Macchina del tempo 34 17000 48 K RAM
CSS/07 Piramide di Iunnuh 35 17000 48 K RAM
CSS/08 Over Basic 37 17000 48 K RAM
CSS/09 Prospettiva 38 17000 48 K RAM
CSS/10 Motomuro 39 17000 48 K RAM
CSS/11 Dthello 40 17000
CSS/12 The dark wood 40 17000 48 RAM
CSS/13 Musica 41 17000 48 RAM
CSS/14 Calcolo 'matriciale 42 17000 48 RAM
CSS/15 Data.base 42 17000
CSS/16 Snake 43 17000
CSS/17 Life 44 17000
CSS/18 Horses 45 17000 48 K RAM

C64/01 Briscola 25 17000
C64/02 Serpentone 29 17000
C64/03 Othello 29 17000
C64/04 Chase 33 17000
C64/05 Spreadshee t 34 30000
C64/06 Bilancio familiare 35 17000
C64/07 The dark wood 36 17000
C64/08 Totocalcio: 5i5, rido 37 17000
C64/09 Orchetes 37 17000
C64/10 'Wordprocessor 38 17000
C64/11 Helicopt 38 17000
C64/12 Finestra graf ica 39 17000
C64/13 Paroliama 39 17000
C64/14 Scarabeo 40 17000
C64/15 Magazzino 41 17000
C64/lf5 Rubrica 44 17000
C64/17 'World 45 17000
064/01 Spreadshee t 34 15000
D64/02 AOP Basic da 35 a 39 15000
D64/03 'Wordprocessor- 38 1500'0
064/04 Paroliama 39 15000
064/05 Data base Oalileo 40/41 15000
D64/06 Magazzino 41 15000

CVC/01 VIC-Maze 19 17000 Config. base
CVC/02 Pic-Man 23 17000 Config. base
CVC/03 Br-iscola 25 17000 Config. base
CVC/04 Gr-and Pr-ix 28 17000 Config. base
CVC/05 Frogger 26 17000 RAM: almeno + 3 K
CVC/06 I nvaders 29 23000 RAM: + 16 K
CVC/07 Othello 29 17000 RAM: + 16 K
CVC/08 SKI 31 17000 Config, base
CVC/09 VIC-quiz 32 17000 RAM:: almeno + 8 K
CVC/10 Zigurat 33 17000 Config, base
CVC/11 Extended Basic 36 17000 RAM: + 16 K
CVC/12 Fir-':'l'nan 36 170'210 Config. base
CVC/13 Accordi per chitarra 39 17000 RAM: almeno
CVC/14 Piramide di I unnuh 39 17000 RAM: almeno
CVC/l5 Il castello 40 17000 RAM:: + 16 K
CVC/16 Tool graf ico 43 17000 RAM: + 16 K
OVC/01 EXJ<A 27/28 15000 RAM:: + 16 K

CT9/01 Macchina del tempo 27 17000
CT9/02 Simcn 29 17000
CT9/03 Babilonia 30 17000
CT9/04 Labirinto 3D 31 17000
CT9/05 Piramide di lunnuh 33 17000 Extended Basic
CT9/06 Scrabble 34 17000
CT9/07 Morphy 35 17000
CT9/08 Equo canone 37 17000
CT9/09 Scopa 39 17000
CT9/10 Montecarlo 39 17000 Extended Basic
CT9/11 Totocalcio 41 30000

CMX/01
C.MX/02
CMJl:/03
CXX/04

=========== = ===::::====::== =='" =::""=="''''''''''''== === =:: ==::

Per ovviare alle difficoltà
incontrate da molti lettori
nella digitazione dei listati

pubblicati nelle varie
rubriche di software sulla

rivista, MCmicrocomputer
mette a disposizione i

programmi più significativi
direttamente su supporto

magnetico. Riepiloghiamo qui
a fianco i programmi

disponibili per le varie
macchine. ricordando che i
titoli non sono previsti per
computer diversi da quelli

indicati.
Il numero della rivista su cui

viene descritto ciascun
programma è riportato

nell'apposita colonna;
consigliamo gli interessati di

procurarsi i relativi numeri
arretrati, eventualmente

rivolgendosi al nostro Servizio
Arretrati utilizzando il

tagliando pubblicato in fondo
alla rivista.

Elenco
del software

disponibile
su cassetta

o minifloppy

Le cassette utilizzate sono Basf C-60
Compusette II; i minifloppy sono
Basf singola faccia singola densità.

Per l'ordinazione inviare l'importo (a
mezzo assegno, c/c o vaglia postale)
alla Technimedia srl, Via Carlo Per-
rier 9, 00157 Roma.



- Disegna e scnve (caratten da mm. 1,2
a mm. 75) a 4 colori su carta, cartoncino
fino a 21 cm. di larghezza (formato A4) e
carta a rullo.
- Il PS-80 è munito di una porti:11Jarallela
Centronics e di porta seriale RS232 (op-
tional). Quindi è compatibile con la
grande maggioranza degli Home e Per-
sonal disponibili sul mercato. Sono inol-
tre disponibili interfacce per i seguenti
modelli:
APPLE II/II+/ile/IIc
COMMODORE 64/16/PLUS4
SINCLAIR ZX/QL

MINICAD
Un programma di Grafica in Alta Risolu-
zione capace di generare solidi tridi-
mensionali e di manipolarli con varie
funzioni tra i quali: Ingrandimento, Ridu-
zione, Rotazione, Duplicazione, ecc.
Tutti i disegni ottenuti con MINICAD
possono essere memorizzati su disco e/
o stampati con il Plotter Stampante PS-
80. Con le dovute interfaccie possono
essere utilizzati il C 64, C 16,PLUS/4, C
128.
Realizzato dalla
LEONI INFORMATICA MILANO

MEGLIO

SOrI'DUMP
È il programma che consente di dise-
gnare con il PS-80 le immagini del vi-
deo.
L'Hard-copy del video viene eseguito
nei 4 colori disponibili sul PS-80.
- Programma su disco o nastro
- Istruzioni in italiano
Realizzato da COMPUTRON-SHOP -
ROMA.

- Garanzia di un armo
- Assistenza e ricambi garantiti dalla
ACS della Repubblica di San Marino.

AgentiACS
Milano e Provincia
Passarella Giuseppe
C.so Lodi, III
20137 Milàno
Tel. 02/5691653

Modena/Reggio E.lParma
Computer House
Via Secchi 28/B
42100 Reggio Emilia
Tel. 0522/35890-35872

Marche
Ing. Boria Luciano
Via Manzoni, 44
60131 Ancona
Tel. 071/890292

Roma Città
Computron
Largo Forano, 7/8
00199 Roma
Tel. 06/8391556

-.•-.--- ---- --- -
- -
- - -=- ==--- -- -- -- -==- - -~

ADVANCED COMPUTER SYSTEMS
Via Nonagualdaria, 24

47031 Cailungo Repubblica di San Marino
Tel. 0541/902459



(sempre)
(sempre)
(se oc-

Abbiamo ricevuto da Maurizio Sichera di
Milano, lo stesso autore di se vJ500 pubbli-
cato sul n. 43, il CALCJ500.

Come dice il nome stesso, si tratta di uno
spreadsheet elettronico realizzato per il po-
cket Sharp, dalle interessanti caratteristiche
e prestazioni.

Data la quantità del materiale descrittivo
e dei listati concernenti questo lavoro abbia-
mo preferito proporlo ai lettori in due punta-
te: ciò è stato inoltre semplificato dal fatto
che il programma è realizzato con elementi
modulari che ne facilitano ['impiego e la
comprensione.

ICALC1500
(prima parte)
di Maurizio Sichera - Milano

CALC 1500 è un programma di foglio
elettronico per il calcolatore tascabile
SHARP PC-I 500, che semplifica notevol-
mente la soluzione di tutti quei problemi in
cui i dati ed i risultati possono essere orga-
nizzati sotto forma di tabella. Usando
CALCI500, il programmatore può con-
centrare la sua attenzione sui calcoli che
risolvono il suo problema, senza preoccu-
parsi dell'introduzione dei dati, dell'esame
dei risultati, e della loro stampa: a queste
operazioni, semplici ma noiose, provvede
appunto CALCI 500.

Il video del PC-1500 viene usato come
una finestra che si sposta sopra la tabella e
dà accesso ad un elemento per volta: l'u-
tente può esaminare i valori dei vari ele-
menti e modificarli con una procedura
molto simile a quella normalmente usata
per correggere un programma Basic. È an-
che possibile riempire un certo numero di
elementi contigui con una successione di
valori in progressione aritmetica o geome-
trica.

È poi possibile stampare il contenuto
della tabella sulla tampante CE-I 50, in
modo completo o selettivo, utilizzando un
formato standard o specificando un certo
numero di personalizzazioni.

È infine possibile salvare il contenuto
della tabella su cassetta e rileggerlo in se-
guito, completamente o in modo selettivo.

Una caratteristica importante di
CALCI 500 è che tutte le personalizzazio-
ni, che permettono di risolvere un partico-
lare problema e di impaginare la stampa
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nel modo più opportuno, devono essere
scritte in linguaggio Basic: questa soluzio-
ne è quella che sfrutta al meglio le risorse
del PC-I 500, ed inoltre permette la massi-
ma flessibilità.
1.2. Configurazione richiesta

Il programma CALC 1500richiede l'uni-
tà base PC-1500 o PC-1500A, la stampan-
te/ interfaccia CE-I 50 ed una opportuna
espansione di memoria. La memoria ne-
cessaria non è facilmente quantificabile in
quanto dipende dalla complessità del pro-
blema e dalla quantità di dati: a titolo pu-
ramente indicativo si può dire che con il
PC-1500A + CE-I 50 si risolvono proble-
mi di media complessità.
1.3. Composizione di CALClSOO

CALCI 500 è costituito da 5 programmi
Basic ed un programma in linguaggio mac-
china:

CALCI500JVID è il programma di esa-
me, introduzione e modifica dei dati su
video;

CALC 1500/150è il programma di stam-
pa su CE-I 50;

CALC 1500/SCA è il programma di
scrittura su cassetta;

CALCI500/LCA è il programma di let-
tura da cassetta;

CALCI500/UTE è un prototipo di pro-
gramma applicativo che deve essere modi-
ficato caso per caso;

SGV 1500 (Sottoprogramma di Gestio-
ne del Video) pubblicato su MC n. 43.

Per un comodo uso di CALC 1500,risul-
ta infine quasi indispensabile il program-
ma PCFILE (in L/M), di Fulvio Peruggi,
pubblicato sulla rivista "MCmicrocompu-
ter" del dicembre 1984, o la versione mi-
gliorata dello stesso programma, pubbli-
cata nella stessa rivista nel maggio 1985.
1.4. Operazioni preliminari

l) Introdurre in memoria il programma
in L/M PCFILE all'indirizzo più basso
possibile: per esempio, nel caso si abbia
l'espansione da 8 kbyte CE-I 50, PCFILE
può occupare le locazioni &38C5 --
&3AA9.

2) Introdurre in memoria il programma
in L/M SGVI500 immediatamente dopo
PCFILE: continuando l'esempio prece-
dente, SGVI500 occuperà le locazioni
&3AAA -- &3C9A (è lungo 497 byte, esa-
decimale IFI).

cura di Fabio Marzocca

3) Stabilire la base del programma Basic
immediatamente dopo SGV 1500: secondo
il nostro esempio, occorrerà impostare il
comando NEW &3C9B.

4) Introdurre in memoria il programma
applicativo prototipo con il comando.
CLOAD "CALCI 500/ UTE-- VI"; modi-
ficare questo programma in modo da risol-
vere un problema specifico. In alternativa,
introdurre manualmente il programma ap-
plicativo di utente, usando CALC 1500/
UTE come guida.

5) Introdurre in memoria gli altri pro-
grammi con i comandi:

• MERGE "CALC15001VID-V1A"
• MERGE "CALC1500/150-V1A"
• MERGE "CALC1500/SCA-V1B"

corre)
• MERGE "CALC1500/LCA-V1A" (se oc-

corre)
6) Poiché nessuno è perfetto, occorre

sempre essere in grado di modificare il pro-
gramma applicativo vero e proprio. Se si
usa PCFILE, non vi sono problemi. In
caso contrario è assolutamente indispensa-
bile che CALCI500/UTE sia il primo pro-
gramma caricato in memoria e che alla fine
dei vari MERGE venga impostato il co-
mando

POKE &7869,PEEK(&7865),PEEK(&7866)
per posizionare il puntatore di editing sul
primo programma caricato e proteggere
da modifiche tutti i programmi seguenti.

Il programma CALC1500/UTE
Esaminiamo ora la lista del programma

CALCI500/UTE(v. fig. 1). Le linee inizia-
li sono riservate per commenti descrittivi:
se l'occupazione di memoria non è critica, i
commenti sono sempre utili ...

Le linee 100 -- 550 contengono il pro-
gramma di inizializzazione, che viene atti-
vato con il comando DEF/Z (si può usare
RUN, se questo programma è stato carica-
to per primo).

130 Viene calcolato l'indirizzo iniziale
di SGV 1500, nell'ipotesi che questo prece-
da immediatamente il programma Basic
(in caso contrario, occorre modificare l'i-
struzione).

150-160 Le variabili interne a CALC
1500vengono allocate tutte all'inizializza-
zione del programma; in questo modo un
eventuale overflow di memoria viene sco-
perto immediatamente, e si può tentare di
correre ai ripari.

210 Se si usano funzioni trigonometri-
che, è bene essere sicuri che il modo ango-
lare sia quello voluto.

220-260 Le variabili OG, IS, FG$, NR e
NC costituiscono i parametri globali di
CALCI 500: IS e FG$ riguardano la stam-
pa e verranno spiegate nel capitolo relati-
vo. NR e NC sono le dimensioni della ta-
bella dei dati D(NR,NC); secondo le rego-
le del Basic la tabella ha NR + 1 righe,
numerate da O a NR, e N + 1 colonne, nu-
merate da O a NC. Questa tabella contiene
tutti e soli i dati applicati vi conosciuti da

153



00001 REM CALC1500/UTE--Ul
00002 REM
00003 REM T;tolo;
00004 REM Autore;
00005 REM Ollt-a
00006 REM
00007 REM Sommllr,oeee0a REM Personal izzazione di C~LC15ee

3060
J3145 DI' ERROR GOTa 0;GorD 13870
13148 DeR, Cl=0; Goro 13060
13150 JF C<NC LET C=C~1:CS=LEFT$eCS(C),7

l:X=0;GOrO 13055
13151 Goro J3085
13184 0=3;B$(0)-8S(0)~"''';S=LEN(BS(0);~

;&43:GOrO 13062
13186 0=1;B$(0)=8$(0)~"~":S=LEN(BS(0));~

'=&43; uV'w .J,.1litl2
13190 0=2; 8$ (0)=8$ (0)<"-" .S=LEN 18$ e0)) :~

;&43: GOTO 13062
13132 K=R;L=C;GOTO J3070
J3134 0=4:8$(0)=8S(0)~"/".S=LENIBse0));~

;&43; GOro J3062
13J96 JF R=NR BEEP 1
\3197 R=R~eR(NR):C=DG.GOrO 13020
13198 R=NR;C=OG:Goro 13020
13200 R=NR;R$=LEFrseR$(R), 7);GOrO 13055
13202 R=NR;C=NC:GOTO I,R7R
13204 C=OG;cs=LEFrS(C$(C),7):GOTO 13055
13208 C=NC;CS-LEFTSICS(C), /l: GOro 13055
13210 R=OG.C=OG;Goro 13020
13212 R=OG:Rs=LEFrs(RS(R), 7); GOro 13055
13214 R=OG; C=NC: GOTO 13020
13282 DI' ERROR Goro 13730: O(R, C)=SQRID(R

.C)); Goro 13060
13286 DeR, Cl=PJ: Goro 13060
13288 0=5:B$(0)=Bse0)~"~";S=LENeBse0)):~

;&43; GOro .13062
13356 2S="": GOro
13384 2$="':Goro "N'
13414 2$="";GOTO -
13700 JF PEEK(&77FE)=3 POK[ &7884,0,0.

[l'D
13705 X=UALlMl0S18'(0), 5-1, 40))
13710 DI' ERROR Goro 13730;GOrO 13720~0
13720 D(R, C)=X;GOTO 13735
13/2J D(R, Cl=O(R, ()~X: Goro 13735
J3722 D(~C)=OI~ ()-x:Goro 13735
!3/23 D(R, ()=OIR, cnx; GOTO 13735
13724 DIR, ()=oeR, ()/X: Goro 13735
13725 O(R, C)=DIR, C)~X; Goro 13735
13730 CLS;8EEP 5
13735 DI' [RROR Goro 0;~=3;GOrO J3060
J3750 GOSUB 13300;FO P=K ro R srEP r:v=

O(P, l)
13755 FOR C=L~U TO C srEP U.GOTO 13760~F
13760 U=U~W;GOTO J3765
13761 U=U'W
13765 D(P, Q)-U:NExr Q:NExr p: Goro 13950
13770 GOSU8 13300:FOR C=L ro C STEP U;v=

O(K, D)
J3775 FOR p=K~r ro R srEP r;Goro 13780~F
13780 u-u~w:Goro 13785
13781 U=U'W
.13785 D(P, D)=V;NExr p;NExr C;Goro J3950
13800 GOSU8 13310:FOR P=K ro R srEP r
13805 U=OIP, Ll:W=(O(P, ()-U)/A8S(C- )
13810 FOR Q=L~U ro C-U srEP u:v=U~W;OIP,

O)=V
13815 NExr C:NExr p;Goro 13350
13820 GOSU8 13910:FOR C=L ro c srEP U
13825 U=OIK, D);W=IO(R, D)-U)/ABS(R-K)
13830 FOR P-K4T ro R-r STEP r:v=u~w;O(P,

O)=U
J3835 NExr p:NExr o:Goro 13950
13850 GOSUB 13910;FOR P=K ro R sr[p T:QN

ERROR Goro 13970
13855 U=DIP, Ll;W=IO(P, ()/U)~IJ/ABS(C-Ll)

:'JNERROR GOTO 0
13860 FaR C-L~U TO C-U STEP u:v=U*W:O(P,

O)=V;NExr C
13865 NExr p;Goro 13350
13870 GOSUB 13910;FOR C=L ro C STEP U;QN

ERROR GOTO 13980
13875 U=D(K, C);W=(OeR, D)/UVll 'ABSeR-K»)

:QN [RRDR GOro 0
13880 FaR p=K~r TO R-r srEP r:v=v*w;O(P,

O)=U;NExr p
13885 NExr o.Goro 13950
l3gee X$.:::'·";lNPUT "]nere'TIento; 'j~$
J3905 W=VALlX$):F='<1GHr$(X$, 1)="%': IF F

LE T W=W/ l00~ l
13310 CLS; T=SGNIR-K)~(R=K);U=SGN(C-Ll~(C

=L);RErURN
13350 K=-I;L=-l:GOrO 13060
13370 DI' ERROR Goro 0;8EEP 5:PAUSE "lmpo

ssibile "'e!la riso"jP;(LS;GOrO 13B
65

J398B ON ERROR Goro e;8EEP S:PAUSE 'lmpo
ssibile nella eol. jO;[lS;GOrO J38
85
LUt'19he77Q .= 2/58 b~tes

0/143 REM
07144 "RN05"; GOSUB 7165
07145 FOR X=T TO U;FOR Y=U TO W
07150 O(X, y)=SGN(O(X, Y)HlNT(ABS(O(X, YJ)

'2~0.4993993333)/2
07155 l'EXT Y;NEXT X:RETURN
07160 REM
0/165 Z=10~N
e71/0 T=UALlM1D*(A$, 1.2));U=UALlMIOSIAS,

3,2) )
07175 U=UAL(Ml0$(A$,5,2));W=UALIM10$IAS,

',2)): RE TURI'
10000 REM -----
lBBe] REM Calcai; speei riei de 110. oppI ie

0.7; one
10002 REM
10010 "=":QREAO 2$:QN ERROR GOTO 0;CLS
12339 ENO

Lun9hezza = 2361 b~tes

13000 REM CALCI500/Ul0-UIA
13B01 REM Es ome e mod i r ica de i dat i -- M

Sic~era -- 23/4/85
13002 REM
13010 "O":8EEP ON:~=-I;L=-I;X=3:R=OG;C=0

G
13015 JF GU=0 srop
13020 R$=LEFT$(R$IR),7J;C$=LEFT$eC$(C),7

l
J3BS5 Y$=R$~"/"~C$~"="
13060 8S(0)=Y$~STRS(D(R, C);S=LENIY$);Q=

o .
J3062 POKE &77FO,S,X,S~1
13070 CALL GU,8S(0); IF X LET T$=2$; GOTO

13080
13075 1F 1NKEY$(>TS LEr X=3:GOrO 13062
13080 DI' ERROR Goro 130B5;GOTO 13100~2~

QSC( TS)

J3085 8EEP l:~oro 13070
13118 1F C>OG LET C=C-1; C'=LEFrS(Csec), 7

l;X=0: Goro 13055
13113 GOTO 13085
13120 lF R<NR LET R=R~1;R$=LEFT$IR$IR),7

l;X=0;GOTO 13055
13121 GOro 13085
13122 1F R>OG LET R=R-l;R$=LEFTSIR$(R),7

l;X=0;GOTO 13055
13123 Goro 13085
13126 DI'ERROR GOTO 0:GOTO 13700
13128 Goro 13060
13134 JF L<0 OR A8SeL-C)<2 8EEP 5;Goro

3060
13135 DI' ERROR GOTO 0;GOrO 13750
13J36 lF L<0 OR A8SIL-C)<3 8EEP 5;GOrO

3060
13137 DI' ERROR Goro 0;GOrO 13800
13138 lF L<0 OR A8S(L-C)<3 8EEP 5;GOTO

3060
13133 DI'ERROR Goro 0;GOrO 13850
J3140 lF K(0 OR ABS(K-R)(2 BEEP 5:GOTO

3060
13141 al' ERRaR Goro 0:GOrO 13770
13142 lF K<0 OR ABSeK-R)<3 8EEP 5;GOrO

3060
13143 DI' ERROR Goro 0;GOTO 13820
J3144 lF K<0 OR A8S(K-R)(3 BEEP 5:GOTO

oiu" vicina

07070 REM
07071 REM Sommll
070/2 REM
07075 "SUM";GOSU8 7170
07080 Z=0;FOR X=T TO U;FOR Y=U TO W;Z=Z~

O(XI y)
07085 l'EXT Y;NEXT X;RETURN
0/100 REM
B7lB1 REM Arrotondamento verso la unita"

:nferiore in valore assoluto
0/102 REM
07J04 "RN00":GOSU8 7165
07105 FOR x=r TO U;FOR Y=U TO W
07110 O(X, Y)=SGN<D(X, YJH1NTIA8S<DeX, V))

'2)/2

07J15 l'EXT Y;NEXr X:RETURN
07J20 REM
B7121 REM Arrotondamento verso lo unita"

superiore in valore assoluto
0/122 REM
07124 "RN03";GOSU8 7165
07125 FOR X=T TO U;FOR Y=U TO W
07130 O(X, YJ=-SGN<D(X, YJHlNTI-ABS(DIX, Y

) )*Z)/2
07135 l'EXT Y;NEXT X;RETURN
07140 REM
07J41 REM Arrotondomento verso la unita"

E) Eventuale iniziai izzazione
dat i (s i possono usare istrlJzi
lNPUT,
se occorre)

00202
00203
00210
00220
00230
00240
00250
00260
00300
00301
00302
00310
00400
00401

00402
00403
00410
00420

per
REM
REM
REM
REM lnizial izzozione di CALC1See
REM
REM
REN A) J s t ruz i on i obb I i 9 a t or ; e
REM
"Z":QN ERROR GOro 0;CLEAR:CLS:BEEP
DI'
GU=256'PEEK t7B65~PEEK t?B66-437
OK=0;CC=0; IR=0; IC=0:FC*="";NP*=""
OIM R(12),B*(1)f80
REM -----
REM 8) Definizione parametri (da a
dottare - si possono usare istruzi
o",·; lNPUT,
REM se occorre)
REM
OEGREE
LET OG=0
LET 15=5
LET FG*="##,#####""""~"
LET NR=10
LET NC=10
REM
REM C) A I I OCQZ ione de; da1 i
REM
01MO(NR,NC),RS(NR),CS(NC)
REM
REM
de i
ani
REM
REM
RESTORE
FOR lR=OG TO NR;REAO RS(lR);NEXT
R

00430 FOR lC=OG TO NC:REAO CS(IC):NEXT
C

00500 REM
00501 REM F) Conclusione in ber lezza (fa

coltat ,va)
REM
BEEP 2
PAUSE O M P L l M E N T l"
PAUSE CALC1See inizia! izzato!"
PAUSE" ';STATUS 3-STArUS 2; . b
yt e s I i be r i .'
ENO
REM =====
REM Sottoprogrammi di personalizza
zione del formato di stampo

01ee2 REM (do inserire secondo i I bisogn
, o)

01003 REM
04000 REM
e4eBJ REM Sottoprogrammi di let1.ura sere

l t i va da cas 5 e t t Q

04ee2 REM (da inserire secOf"ldo i l bisogn
o)
REM
REM
REM Sottoprogrammi di uti I i10" per

cal col i
REM
REM
REM Uolore mass imo
REM
"MAX"; GOSU8 71/0
Z=-3.999393333E93;FOR x=r TO U:FOR
Y=U TO W: IF Z(DI~Y)LET Z=O(~ Y)
NExr Y:NEXT X;RETURN
REM
REM Ualore minimo
REM
"M1N"; GOSU8 7170
Z=~3,933333333E33;FOR X=T TO U;FOR
Y=V ro W; IF VO(X. Y)LET 2=0(X, YJ
NEXT Y;NEXT X;RETURN
REM
REM Ualore medio
REM
"AUG": GOSU8 7170
GOSU8 70B0;2=Z/«U-T~1)'IW-U~1);
RETURN

00003
00010
00100
00101
00102
00110
001 ll
00112
00]20

00550
01000
0J00J

04003
07000
07001

00130
00150
00160
00200
00201

B7045
07050
0705J
07052
07055
07060

00502
00510
00520
00530
00540

07002
07010
07011
07012
07015
07020
07025
07030
07031
07032
07035
07040

Figura I - Listato del programma CALCI500 (prima parte).
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Per una introduzione multipla sulla stes-

Tutti gli altri caratteri (cioè OFF, MO-
DE, SHIFT/MODE, SHIFT/CL e i vari
DEF /lettera) sono illegali in entrambi gli
stati e provocano un BEEP di protesta.

I dati vengono acquisiti come stringhe di
caratteri e poi convertiti mediante la fun-
zione VAL: pertanto non sono ammesse
espressioni, ma semplici valori numerici.
Sono tuttavia disponibili limitate capacità
aritmetiche, secondo le seguenti regole:

I) Quando il programma è in stato di
esame, i caratteri + - * / e circonflesso
vengono interpretati come operatori arit-
metici, i cui operandi sono il valore preesi-
stente dell'elemento ed il numero introdot-
to da tastiera.

2) Quando il programma è in stato di
esame, il carattere "radice quadrata" pro-
voca la sostituzione del valore preesistente
con la sua radice quadrata.

3) In caso di errore nei calcoli di cui
sopra, il valore preesistente non viene mo-
dificato.
4) Quando il programma è in stato di esa-
me, il carattere "pi greco" provoca la sosti-
tuzione del valore preesistente con il valore
3.14 ...

3.2. Passaggio ad altri programmi
Il tasto DEF/= provoca il passaggio al

programma di calcolo; analogamente, i ta-
sti DEF/SPACE e DEF/N provocano il
passaggio al programma di stampa. In tut-
ti i casi, la variabile Z$ viene annullata.

3.3. Introduzione multipla di dati
È possibile attribuire una successione di

valori, in progressione aritmetica o geome-
trica, ad un gruppo di elementi contigui,
situati sulla stessa riga (o sulla stessa co-
lonna) della tabella. Si può specificare il
valore iniziale ed un incremento (assoluto
o percentuale), oppure il valore iniziale, il
valore finale ed il tipo di progressione (arit-
metica o geometrica).

Per una introduzione multipla sulla stes-
sa riga, specificando il valore iniziale e l'in-
cremento, si procede come segue:

a) si posiziona la finestra sul primo ele-
mento e, se occorre, se ne modifica il valo-
re;

b) si batte il tasto "." per segnalare a
CA LC 1500 la posizione iniziale;

c) si sposta la finestra, a destra o a sini-
stra, sull'elemento finale;

d) si batte il tasto F I: sul video compare
la domanda "Incremento?";

e.l) se si vuole una progressione aritme-
tica si introduce il valore dell'incremento
(può essere positivo o negativo, o anche
nullo per avere dati costanti);

e.2) se si vuole una progressione geome-
trica, si batte il valore dell'incremento per-
centuale (che può essere positivo o negati-
vo) immediatamente seguito dal carattere
HO/O".

Il programma CALC1500;VID

3.1. Uso
Questo programma permette l'esame e

la modifica dei dati contenuti nella tabella,
in modo molto simile alla modifica di un
programma Basic. Permette inoltre di
riempire un gruppo di elementi contigui
della tabella con una successione di valori,
in progressione aritmetica o geometrica.

Il programma viene attivato con il co-
mando DEF /D ed immediatamente sul vi-
deo compare la scritta

xxxxxxx/yyyyyyy =vvvvvvvvvvvv
dove "xxxxxxx" rappresenta un titolo di
riga, "yyyyyyy" un titolo di colonna (en-
trambi troncati a 7 caratteri) e
"vvvvvvvvvvvv" il valore dell'elemento
corrispondente. Il cursore non è visibile: il
programma è in stato di esame. In questo
stato è possibile spostare la finestra nelle 4
direzioni, usando i quattro tasti che circon-
dano il tasto SPACE (tutti e quattro i tasti
si autoripetono, se premuti abbastanza a
lungo)
Freccia in su - sposta la finestra in alto
(righe decrescenti)
Freccia in giù - sposta la finestra in basso
(righe crescenti)
Selezione Riserva - sposta la finestra a
sinistra (col. decrecenti)
RCL- sposta la finestra a destra (colonne
crescenti)

Sono anche possibili spostamenti della
finestra su posizioni prestabilite utilizzan-
do i tasti numerici: i tasti 7, 9, l e 3 sposta-
no la finestra nei quattro angoli della tabel-
la, i tasti 8 e 2 la spostano contro il bordo
con un movimento orizzontale, infine il
tasto O sposta la finestra sul primo elemen-
to della riga successiva (va a capo).
, Premendo uno dei tasti di spostamento
del cursore, appare il cursore sul video: il
programma passa in stato di modifica e si
può correggere il valore dell'elemento su
cui è posizionata la finestra.

Conviene ora definire in modo preciso
l'effetto di ogni tasto nei due stati del pro-
gramma (vedi tabella di pago 156).

--------------.=.software
CALC 1500, siano essi dati di ingresso, ri- 4) I primi quattro sottoprogrammi lascia-
sultati intermedi o risultati finali. no il risultato nella variabile Z.
In alcune applicazioni, l'uso di indici che 5) Gli ultimi tre sottoprogrammi arroton-
partono da zero può risultare scomodo: in da no ogni elemento e riscrivono il risultato
tal caso si può porre OG = I per indicare a al suo posto. La variabile N deve contenere
CALCI 500 che deve ignorare completa- il numero di cifre decimali (ad esempio, N
mente la riga O e la colonna O della tabella. = 2 per arrotondare al centesimo, N = O

310 Viene allocata la tabella dei dati e per arrotondare alle unità, N = -3 per
due vettori alfanumerici destinati a conte- arrotondare alle migliaia).
nere i titoli di riga e di colonna. Questi titoli Alla linea 10000 comincia infine il pro-
vengono usati come intestazione del tabu- gramma di calcolo applicativo vero e
lato dal programma di stampa; i primi 7 proprio,che deve essere scritto dall'utente e
caratteri di ogni titolo vengono usati dal su cui quindi c'è poco da dire. Questo pro-
programma di visualizzazione e modifica gramma viene attivato con il comando
per identificare l'elemento che compare DEF/= e può quindi ricevere un parame-
sotto la finestra. La lunghezza massima tro (istruzione AREAD); se si preferisce,
delle stringhe memorizzabili in R$ e C$ anche qui l'istruzione END può essere so-
può essere stabilita in modo esplicito, ma stituita da GOTO "D". Questo program-
comunque non può superare 16. ma può usare liberamente tutte e sole le

410-430 A questo punto si devono ini- variabili A-Z e A$-Z$.
zializzare i titoli di riga e di colonna (se si
usano istruzioni READ, occorre aggiun-
gere le frasi DA T A) e si può inizializzare,
in tutto o in parte, la tabella dei dati. Si noti
che i titoli di riga e di colonna possono
anche essere letti da cassetta.

510-550 Fine del programma di inizia-
Iizzazione. Se si preferisce, l'istruzione
END può essere sostituita con GOTO
"D", per passare immediatamente al pro-
gramma di visualizzazione e modifica.

A partire dalla linea 1000 si possono
inserire dei sottoprogrammi di personaliz-
zazione del formato di stampa, che verran-
no descritti nel capitolo relativo.

A partire dalla linea 4000 si possono
inserire dei sottoprogrammi di controllo
della lettura selettiva da cassetta: anche
questi verranno descritti più avanti.

Le linee 7000 -- 7175 contengono delle
funzioni di utilità che possono essere usate
dal programma applicativo di calcolo:
"MAX" Massimo di un gruppo di elemen-
ti
"MIN" Minimo di un gruppo di elementi
"A VG" Media di un gruppo di elementi
"SUM" Somma di un gruppo di elementi
"RNDO" Arrotondamento di un gruppo
di elementi verso l'unità inferiore in valore
assoluto
"RND9" Arrotondamento di un gruppo
di elementi verso l'unità superiore in valore
assoluto.
"RND5" Arrotondamento di un gruppo
di elementi verso l'unità più vicina, fatto in
modo da poter essere usato per le dichiara-
zioni IRPEF, IVA, ecc.

Tutti questi sottoprogrammi hanno al-
cune caratteristiche in comune:
I) Lavorano su un rettangolo di elementi
caratterizzato da una riga iniziale "ri", una
riga finale "rf', una colonna iniziale "ci"
ed una colonna finale "cf' (con ri ~ = rf e
ci ~ = cf).
2) Come argomento ai sottoprogrammi
viene passata la variabile alfanumerica A$,
con il formato "rirfcicf' (sempre 2 cifre per
ogni valore).
3) Usano le variabili numeriche T, U, V,
W, X, Y, Z e ne distruggono il contenuto.
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sa riga, specificando i valori iniziale e fina-
le, si eseguono i passi (a), (b) e (c) come
sopra, poi:

d) si modifica, se occorre, il valore fina-
le;

e.l) se si vuole che i valori intermedi
vengano calcolati in progressione aritmeti-
ca, si batte il tasto F2;

e.2) se si vuole una progressione geome-
trica, si usa il tasto F3.

Se al punto (c) si sposta la finestra in
modo che il valore finale non è più sulla
stessa riga di quello iniziale, le cose funzio-
nano ancora, con qualche variante:

l) l'elemento iniziale e quello finale in-
dividuano un rettangolo composto da un
certo numero di righe, con una colonna
iniziale ed una colonna finale'

2) l'operazione viene ripet~ta indipen-
dentemente per ogni riga, utilizzando co-
me valore iniziale (finale) quello che si tro-
va sulla riga e sulla colonna iniziale (fina-
le);

3) se si usa il tasto F I, l'incremento è lo
stesso per tutte le righe.

Per una introduzione multipla su una o
più colonne, vale tutta la logica descritta
fin qui, ma si usano i tasti F4, F5 e F6.

3.4. Commenti al programma
La gestione dell'I/O su video/tastiera è

effettuata mediante il programma in L/M
SGVI500, descritto separatamente in un'
altra nota dello stesso autore. L'inizializza-

zione di CALCI500 ha memorizzato nella
variabile GV l'indirizzo del sottoprogram-
ma.

13010 Le coordinate iniziali di una in-
troduzione multipla (K e L) vengono poste
uguali ad un valore illegale. Il parametro di
controllo per il sottoprogramma SGVI500
(X) viene posto uguale a 3. La finestra
viene posizionata nell'angolo superiore si-
nistro della tabella (R e C).

13020-13055 Costruzione del prompt.
.13060-13070 Transazione su video/ ta-

stiera.
13075 Si arriva qui solo se il parametro

X vale O (solo display senza input), cosa
che SI verifica solo se l'ultimo terminatore è
stato un carattere di spostamento della fi-
nestra. A questo punto si usa la funzione
INKEY$, in quanto non richiede di rila-
sciare il tasto e di premerlo nuovamente e
permette quindi ('effetto di ripetizione au-
tomatico.

13080 Il controllo viene smistato in fun-
zione del codice del carattere terminatore.

13085 Terminatori illegali
13118 Selezione Riserva
13120 Freccia in giù
13122 Freccia in su
13126 ENTER
13128 BREAK
13134 FI
13136 F2
13138 F3
13140 F4
13142 F5
13144 F6
13148 CL

13150 RCL
13184 *
13186 +
13190 -
13192 . (punto)
13194 /
13196 O
13198 I
13200 2
13202 3
13204 4
13208 6
13210 7
13212 8
13214 9
13282 radice quadrata
13286 pi greco
13288 circontlesso
13356 DEF/SPACE
13384 DEF/N
13414 DEF/=
13700-13735 Trattamento del carattere

ENTER.
13750-13765 Tratt. del carattere FI.
13770-13785 Tratt. del carattere F4.
13800-13815 Tratt. del carattere F2.
13820-13835 Tratt. del carattere F5.
13850-13865 Tratt. del carattere F3.
13870-13885 Tratt. del carattere F6.
.13900-13910 Sottoprogrammi di servi-

zio per le funzioni FI-F6.
13950 Conclusione comune per le fun-

zioni FI-F6.
13970-13980 Trattamento degli errori

nelle funzioni F3 e F6.
(continua sul prossimo numero).

•
Tasto Stato di esame ! Stato di modifica

- - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -+. - _.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --
ON/BREAK ! Interrompe il programma. ! Interrompe il programma.
- - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --
SHIFT DEF SHL ; Funz ionano da pre fis5 i. ! Funz lonano da pre ti 55 i.

· Come al solito. ! come al solito.
- - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --
Selez. Riserva ! Sposta la finestra a ! Torna in stato di esame

; sinistra, se possibile. ! perdendo le modifiche,
· ! poi sposta la finestra.

- - - - - - _. - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --
RCL ! Sposta la finestra a ! Torna in stato di esame

; destra, se possibile. ! perdendo le modifiche,
· ! poi sposta la finestra.

- - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - _•• - _. --
Freccia su ! Sposta la finestra in ! Torna in stato di esame

.; alto, se possibile. ! perdendo le modifiche,
· ! poi sposta la finestra.

- - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - -- - -- - - - - - - - - --
Freccia giu I ! Sposta la finestra .in ! Torna in stato di esame

; basso, se possibile. ! pe:dendo le modifiche,
· ! pOi sposta la finestra.

- - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - -.-- -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --
ENTER ! Termina 11 programma. ! Assegna il nuovo valore

! all'elemento sotto la
! finestra. poi tOl'na in
! stato di esame.

- - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - -. - - - - - - - - - - -. - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - _. - - - - --
Cursore a s1n. ! Passa in stato.. di ! Sposta i l cursore 6:

! modifica con il cursore ! sinistra, se possibile.
! posizionato alla fine del!
! valore da modificare.

--- ._- -._ •• - -- - - -+- - _. -- - - -- - - - -- --- - -- - --- - -+-- - --- --- -- - - --- - -- - - - -- --
Cursore a destra! Passa in stato di ! Sposta il cursore 6:

! modifica con il cursore ! destra, se possibile.
! posizionato all' inizio !
! del valore da modificare. !

- - -- - - --- -- ---- - -+- - - - -- -- - - - •• - -- - - - -- - - -- - - - -- - --- - - - - - - - ---- --- - -- --

INS
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Illegale (BEEP). Apre lo spazio per
inserire un carattere.

Tasto Stato di esame Stato di modifica
-- - - - _.. - - - - - - - --+---------------------------+--------------------------
DEL ; Illegale (BEEP). ! Cancella il carattere

· ! sot to i l cursore.
- - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - _. - - - --
CL ! Cancella il valore e ! Cancella il valore e

; resta in stato di esame. ! resta in stato di
· ! modifica.

- - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - -- - - - -- - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --
FI-F6 • ! Esegue la funzione di ! Torna in stato di esame

! introduzione multipla ! perdendo le modifiche
! (vedi oltre). ! poi esegue la funzion~.

- - - - - - - - _••• - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - -- - _. - - - --
· (punto) ! Definisce la posizione ! Carattere normale (viene

! iniziale per un comando ! inserito sul video).
! di introduzione multipla. !

- - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - -- -- - - - - - - -- - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --
~ ~ ~ ~ 4 ! Spostano la finestra. ! Caratteri normali

I ! (vengono inseriti sul
! ! video).

• - - - - _. - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --
+ - * I ! Operatori aritmetfci ! Caratteri normali
circonflesso ! binari: il programma ! (vengono inseriti sul

! passa in stato di I video).
! modifica (vedi oltre). !

- - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - _. - - - - - _. - - - - - - -+. - -. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --
radice quadrata ! Operatori aritmetici ! Caratteri normali
pi greco ! unari: il programma ! (vengono inseriti sul

! mod-ifica l'elemento e ! video).
! rest-a in stato di esame. !__________• + + ::-'t _

altri caratteri ! Illegali (BEEP). ! Caràtterf"normali ' ~ ~,.,~
stampabili ! ! (vengono inseriti sul·

- - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -~- ~~~~~~: - - - - - - - - - - - - - - - - --
DEF/SPACE ! Provocano il passaggio ai ! Si perdono le eventuali
~~:;~ ; corrispondenti programmi. ! modifiche, poi si passa

· ! ai programmi relativi.
• - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -+- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --
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HMultipersonalH: un termine che vi giunge

nuovo perché è stato appena coniato da
Honeywell. Multipersonal è il nuovo X-Super-
team, un computer tutto italiano che entra
nel mondo dell' "industry standard" perché
si avvale dei sistemi operativi Unix™' e
Xenix™· che offrono un patri-
monio applicativo molto vasto.

Concepito per servire con-
temporaneamente più utilizzato-
ri intenti a soddisfare esigenze
diverse, X-Superteam può inter-
connettersi per formare una rete
locale. Quando il gioco si fa se-
rio, pensate a X-Superteam, un
grande computer che sa stàre
anche sotto il tavolo, se occorre.

• Unix is o trode-mork of AT & T Loborolories .• Xenix is o Irode-mork of Microsoft Inc.
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